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RELAX  IO 

DJ  QJANTO 

E   SVCCESSO 

NELLA  CITTA1  DIVAGLI^DOLID, 

Dopò  il  feliciilìmo  naicimento del  Principe 
DI  SPAGNA.. 

DON  FILIPPO  DOMESTICO 

VITTORIO 

Noftrp  Sig. 

Fin  che  fi  finirono  le  dimoftrarioni  d'allegrezza ,  che 
per  quel  fi  fecero  ; 

Tradotta  dì  lingua  Cafiijf  liana  da  CES^I^E  Tv4l{0?{»d,  f 
Jld  inflativa  dhSfrolamo  Bordoni, 

Con  Privilegio ,  &  licenza  de  Superiori» 

W\mS  4 

■•fa/     à 


IN  MILANO,  Per  Girolamo  Bordoni  ,  Se  Pietro  Martire 
Locami,        M,  DC.  VIH. 
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APPROBATIO 


Imprimatur;. 

Fr.  Michael  Ang.  de  ForL  Vicar*  Inquifito  Medio^. 
Jani. 

Aloy  f  Bofllus  CatT.Ord:  Theolpro  llltiflrilE  Cardi- 
nali Archiepifcopo  *. 

Vidic  Saccus  pra  Excellentiffimo  Senatu  1 


Àll'HIuftriiT.  Si 


r* 


g- 


IL  SIG  CONTE 

TEOD  O  R  O 

TRI  V  VITI  O 

Illuftrifsimo  Sigi 

Ellagiouenil'etade}  in  che  di  pre- 
Erti  te  fi  troua  V.S.llIuftriffima^, 
ella  fi  vede  tenuta  d'impiegare  al. 
quante  hore  alla  lettura  de'  Li 
bii ,  &  altre  al  maneggiar*  armo  ; 
perche  con  quegli  hauendo  co- 
gnitione  delle  coté  paffete  >  &  di  quanto  à  lei  appar- 
tenga; nell'altre appreffo  tanto  meglio poffa,  cre- 
fcendo?andarfiperfettionandojlion  meno  di  quel- 
lo,che  faceiTe  MluftriflT.  Sig.Conte  TEODORO 
fuo  Padre  di  glor.  memoria;  il  quale  co'l  giuditk 

à     z  acqui- 


acqu  iftato  leggendo  ,  8?  col  valore  fafm  e  a  dopan- 
do, (ali  in  poco  tempo  al  carico  di  commandar  a 
ratta  la  Caualieria  dell'EiTercito  del  Rè  noftro  Sig. 
in  Fiandra  ;  Et  d  'ogni  maggior  grado  ben  fi  andana 
Tacendo  meriteuolciì  troppo  maluagio  colpo  d'ar- 
tiglieria neni  rea  lai  non  tòglici'  di  vita  nel  mezzo 
deil\dtima  Battaglia,  con  dolore  vaiuerfale  dirut- 
te  le  natfoni.  Hora  noi,  che  di  Libri  trattiamo;  do- 
pa la  cura  dataci  d'imprimere  nelle noftre  Stampe» 
laNarnuione  di  quante  Felle  habbia  fattola  gran* 
Città  di  Milano  nei  nafeimemo  del  Principe  di  Spa 
gna  S  ig  ito  p 'noft  ro;  riabbiamo  fatto  opera,che  l'iftef 
fo  Autore  traducefle  nella  noftra  lingua  l'altra,c'ha- 
ueuamo  nella  Caftigliana,delle  allegrezze  fatte  nel- 
la Corte  di  Sua  Maeftà  Carolica  in  Vagliadolid  ;  Et 
quefta  veniamo  à  dedicare à  V.S,  Illuftriff.  aflTicura- 
ti ,  ch'ella  vederà  volentieri  in  Italiano  quanto  co- 
là è  feguito;difponendo  pofeia  lafua  leggiadri  fil- 
ma pedona  col  tempo,  a  far  di  fé  quel  progreffo 
nelle  Caualierefche  dimoftrarioni ,  ch'andarà  d'al- 
tri.  principali  Signori  leggendo,  per  quelle  occa- 
sioni,, eh  a  lei  potranno  prefènrarfi  gioftrando,  6c^ 
armeggiando  y  fin  che  l'età  gli  conceda  d'efìer'  atta.» 
per  proprie  parti,  com'è  per  fàngue,  non  folo  a* 
carichi  del  generofo  Padre  ;  ma  a  quegli  del  fa- 
mofoProauo  A4  AGNO  TRI  VVLT  IO,  8<L 
d'altri  felici  antecefibri. della  chiariili ma,  &^,  an- 
tichi/lima Simiglia  iusu  y  A1  lode  della  cjualo  > 

più 


più  oltre  aderto  non  conuenendo  d'eftenderci  ;  fac- 
ciamo almeno  V.S.  Ili uftri filma  padrona  di  quanto 
può  dependere  dalla  profeflione  noftra;  Et  le  augu- 
riamo col Sig. Conte  Alfonfo  Tuo  fratello,  quella 
profpera  riufeita ,  che  ne  attende  lìlluftrifimia  Sig, 
Cornelia  OTTAVIA  lor*  Aua ,  per  la  Signorile  cu- 
ra, che  di  lor  tiene  ;  con  ogni  più  fortunato  accrc- 
fei  mento. 

Di  Milano  a*  2,.  diGenaro  16 q  $, 

Di  V.S.  llluftriflr. 


DeuotiJJimi  Jèruit. 


Girolamo  Bordoni,  &  'Pietro Martin  Locami. 


a     $ 


DEL    LIMPIDO 

A'  CESARE  PARONA 


E  i  bei  color  eie  le  parole  tu& 

SPAGNA  ad  ITALIA  molte 
L'imagin  ricca  de  le  pompe  fue. 
Et  sì  di  pari  gioftra 

lldcpinro  co'lvero, 

Che  in  quel  che  fcriui ,  quel  che  fu,  fi  vede  j> 

Quafi  in  Teatro  altero: 

Ne'lpintoal  vero  cede* 

Dunque  doppia  corona^ 

Di  Pittor,  &  Scrittor  metti  PA  RO N  A  : 

Quefta  ti  porga  SPAGNA, 

Che  nel  tuo  dir'  al  Ciel  fi  fa  compagna  .. 


TA- 


1     T  AV  O  L  A 

Del  contenuto  nella  Relatione  delle  allegrezze  l 
di  Vagli  a  doli  d . 

10  che  la  R  e  ina  di  Spagna  Signora  nofirafece , 
fSÉLrf     avanti  che  partorire .  % 

*Jk  Farto  felici Jfimo  della  Reina  del  Principe,      j 

11  Rè  noflro  Signore  cala  a,  dar  grati  e  nella  fa* 
peHa.  "  3 

Il  Popolo  fi  ammira  del  nò/cimento  nelVenerdi  Santo.   4. 
cs4  Prologhi  non  hanno  da  formar  figure.  j 

UVefcouodi  V agliadolid  da  la  benedizione  Epijcopale 
nella  Cap ella  Reale.  j 

Al  otta  gente  bacia  le  mani  al  Rè.  f 

Il  Rè  nja  a  'vifitarla  Cafa  di  noftra  Signora  di  San  Loren- 
zo. 6 
Il Reggimento  di  VagliadoltdJpan.de  danari .                 7 
S  "amfa  in  ogni  parte  tln  ajcimen  to  di  Sua  Adaefia .         ? 
Conte  di  sJMiranda  ritorna  dal  Mona  fi  er  io  di  ìketnerta  a 
baciar  le  mani  al  Rè >  come  gliela  baciano  il  Con  figlio 
Reale.                                                                       8 
£pn figlio  d!Àragon>  Con  figlio  d 'Italia .                          $ 
Configlto  dell'indie,  Qon figlio  degli  Ordini .             .10 
Configlto  di  Hacienda,  &  Tribunali  di  efia .              1 1 
Qonfigho  di  Portogallo,  Configlto  di  Stato3<sr  Gnerra,£on- 
figlio  della  Santa,  &  generale  Inqutfitione .             1 2 

Vni- 


TAVOLA. 
Vnìuerjita,  &  Collegio  di  Santa  Croce .  /  / 

^Nuoua  della  e lettwne  di  Leone  ^Undecime .  /  3 

ProceJJìone  generale,  ij 

Mafcherata  della  Citta  di  V agliadolid .  1 4. 

Caualieri  della  Mafcherata .  /  j.16. 17. 18.19. 

Reggitori  di  Vagliadolid .  2  9 

Carro  trionfale  della  Mafcherata  con  le  fuefgure ,  &fùe 

fgnificationi .  20.21.22.2^.24.2/. 

Aufy  chegiungono  ^aui  Inglefe  alla  Corugna  .         2 f 
VA '[mirante  ^Inghilterra  giunge  alia  Corugna .         2  € 

DefimbarcaallaQorugna.  27 

^lcrne3  (tif  Arme,  &  titoli  fuoipojli  in  publico  alla  Por 

ta  d(  li  alleggi ''amento .  1 1 

Il  Re  manda  Don  Blajco  di  Aragon  alla  Corugna .       2  9 
G  affare  di  Buglion  Guardarobba  maggiore ,  commanda  il 

R  e\  che  vada  alla  Corugna.  3  9 

Don  Bla feo  di  Aragon giunge  alla  forugna.  $9 

Ammonì  none  dell'  A  Imir  ante  aliafua  gente .  3  £ 

Armata  1  nglcfa  va  dalla  Corugna  a  Sani  Andrea .      3  z 
Entrata  del  Cardinal  di  Toledo  a  2  / .  di  Ad  aggio  in  Va- 

gliadoltd.  33 

Entrata  in  Vagliadolid  dell  A /mirante  d'Inghilterra  a 

2  6 '.di  Maggio .  3  J 

lì  font  efl  di  le  e  fé  alriceuiniento  dell '  Almirante  d'inghtl 

terra  con  la  'nobiltà  della  Corte.  3  f 

Caualieri  i  nglefi  vengono  leggiadri  aliafua  vfanza.      3  6 
Gran  ficcìta  ini fpagna.  3J 

Il  f{c  manda  àvifitar  fcAlmirante,  ti  fonte  di  Bar  agi  as^ 

u 


T  AV.O.l  A; 
La  Reina  vi  manda  ti  Conte  de  los  Jrcos,  5  § 

//  Duca  di  Lerma  va  aviftar  E  A  [mirante .  5  g 

Entrata  delie  Guardie  con  Liurea  nuoua ,  &  del  Canal- 
kn^jo  maggiore  in  Talamo,  come  tale .  3  9 

fc  j*  Imiran  te  va  alia  prima  audienti  a  del  Rè .  40 

Prefeme  del  Re  d'Inghilterra  al  Rè  nejìro  Signore .       41 
&  rimirante  bacia  le  mani  alla  Reina  W.ò/j.  4 1 

Morte  di  Leone  Vndecimo.  4  3 

Quel  che  fuceejf  nella  Procefpcne  del  Capitolo  generale^ 
dell'Ordine  di  San  Dominico.  43 

(grandi,  ctì  andauano  con  il  Rè .  4  4 

rimirante  d Inghilterra  donde  vede  a  la  ProceJJìone .  4  / 
Capella  Reale  molto  eccellente,  &  di  Jcelte  voci.  4  <f 

Il  Batte/imo  flicijjìmo  del  Prìncipe  nojìro  Signore  nellcu 
Chieja  di  S. Paolo  di  V  agli  ade  li  da  z  8. di  Maggio.  ^7 
il  Cardinal  di  Toledo  benedice  l'acqua,  4  8 

Trine  ipe  di  Sauoia,  &  la  Sig.lnfimta  Padrini  nel  Batte- 
fimo.  4j? 

Il  Duca  di  Lermaporta  il  Principe .  4  j> 

J  Configli  aJJìHono  al Battefmo  delTrincipe .  j  9 

Crandh  che  portano  le  Bacile .  j  0 

il  Duca  di  Lerma  mostra  il  Principe  al  Popolo .  j  1 

Il  Rè,  (éflaR  eina  vedono  pajfr  [accompagnamento,  j  z 
Cjiunge  S.A. atta  Porta  di  San  Paolo.  j  3 

Giorni  3  che  fi  pongono  al  Principe ,  &  per  quali  caufe. 
\  figlio  j  + 

Efce  alla  Meffi  la  Reina  no  fra  Signora.  j  f 

U  Almirmte  vede  P  accompagnamao  di  loro  Mae  fa.  j? 

Con- 


tavola: 

Qo  nulto  del  ^ontc fatile  ali  A  [mirante  et  Inghilterra.  J  ì 
JF anioni  in  (guerra  della  Qafa  Vzlafca  ritratte  in  V afidi 

argento >  &  d'oro.  j  f 

Vrdine  di  Credente  >  de  Se  Tauole ,  &  del  defnari .   &  o . 

61.61. 
Vifita  del!  Almirant*  al  Duca  di  Lerma .  6t 

T^ucua  della  eie t tiene  di  Paolo  Quinto .  63 

fonuito,  che  fee  il  Duca  dt  Lerma  aff  dimirante  .      6  4 
Q-eàen^a  d'argentO}  Credenza  dipese  doro  maJjtccio}& 

di  €  rifallo  di  Rocca.  6f 

Mufca  per  lo  difnare  .  6  4 

Fatti  de  i  Sandoual  nelle  Guerre  fgurati  in  Tape^arie 

di  fé t a,  &  oro.  66 

Ordine delle T 'mole ,  &delpranfo  in  Cafa  del  Duca  di 

Lerma.  6S 

V  rimirante  felicita  Ufo  ài  faccio.  6  9 

zAudientia  feonda ,  che  da  il  Re  ali' rimirante .  6  9 
^Trefr,  te  detta  Reina  d'Inghilterra  atta  Rema  noBr a  Si- 
gnor a.  70 
^prece filone  del  Corpus  domini.  7  1 
Rat' f  catione  del  (giuramento  delle  Paci  cen  Inghilterra . 

/gito  7 i-7 3  -74 

Ordine  del giuramento  ?  che  fece  UReJettodtl  Cardinal 

di  Toledo,  7 S 

Tratta  £  rimirante  della  fuapartita.  76 

Ciucco  di  fanne,  &  7  ori.  76 

Piazza  di  Vagli adoli d 'dette  migliori  del  Mondo.         77 
accompagnamento  della  Rema  nelle  fafe  detta  Citta.    77 


tavol  a; 

Entra,  il  fonte  di  t^Tiranda  con  il  Con  figlio.  ?  t 

Éntrail  iskTaichcfe  di  C  amar  afa  con  /a  Guardia  Spa~ 
gnuola ,  il  [apitan  Calderone  conia  Alcmana>  &  il 
Marche  fé  di  Falce?  con  quella  de  gli  Ar  eteri  «.        7  $ 
Caualkri  entrati  nel  Giuoco  de*  Tori.  $  & 

La  Reina  prende  la  chiane  del  Tori  le ..  Si 

Ordine  di  Quadriglia,  &  aderenza  per  lo  Giuoco  delle^ 
Canne-  9i.Sk 

Quadriglia  del R  è  nojìro  Signore .  S 3 

Attentione  del'Topolo  al  Rè.  8  3 

Quadriglia  della  (jtta  di  Vagliadolid  -  S4. 

Quadriglia  delConteftahle.  S  f 

Quadriglia  del  Du  e  a  di  'Tajlrana  •  *  4 

UeLDuca  dell' Infàntado.  8f 

Del  Duca  d "Alua»  Sf 

TDelContedìAlua-  26 

DelTrincipe  di  Piemonte.  S  C 

Forma  del  Giuoco,  diligenza  di  Sua  zskfaeflà  >  che  guida- 
va le  Quadriglie  delfuo  Po  fio ,  O*  il  Principe  di  Tie* 
mente  quelle  delT altro*  $7 

Ad  offra  Generalesche  fiprefè  della  fau  alteri  a  delle  Guar- 
die di  fajìiglia  nella  Porta  del£ampo  di  Vagliadolid , 

5  allato  1  i.dt  Giugno.  8  $ 
Ordini  del  comparir  gli  hu omini  d*oArmex  Archibugieri  y 

6  Cauallrleggìeri .  yo.pi.yz 
^Nomi  de  Capitani  delle  Compagnie  di  huomini  d  Arme  y 

&  di  quelle  ch'entrarono  con  1  Luogo tenen  ti.      93-94- 
l  Quadretti }  ò  ^omette  de  ^auaSileggieri ,  che  comparuc-* 

ro 


t  a  v  o  u  a: 

ro  molto  ben  in  ordine -,  come  gli  altri .  S4"9f 

Prece jjione  di  San  Diego .  Jt6>9?. 

CMafchcrata3  £7*  Sarao,  che  fi  fece  a  dieci  fette  di  Giugno 
nella  gran  Sala,  che  communemente  chiamano  il  Salo- 
ne nel  Palazzo  Reale  di  Vagliadolid .      ^  8  .^%.io  o  , 
V erfhche dichiarano T mtcntione della zJftfafcarata.  1 o  x.v 

102. 
Sign  tfèatione  del  S  arac .  193.104. 

Statue  del  Tempio.  10/ 

pimela,  che  fi  dtfiopre  con  gli  Heroi,  &  T^inf.       106 
Ve  fini  della  iZWafchera  ta .  107 

Ver  fi  cantati  da  i  due  Ch  ori  fi  parati,  &poi  ry fitti .    10S. 

&  109. 
L  a  ^Ruuola  va  calando  dal  Cielo,  no 

J  Re  vanno  a  federe .  ni 

Fine  delSarao.  112. 

&  Rimirante  dì  Inghilterra  efe  a  dannare.  113 

P  re  fin  ti  del  Rè  all'  Almirante ,  &  doni  a  tutti  i  Qaualieri  x 
Inglefi.  li  3 

Liberalità  del  Rè  noflro  Signore .  114. 

P  re  finte  del  Duca  di  L  erma  ali  zAlmir  ante.  114. 

Prefinti  del  Qmtc fi  abile  ,  &  d'altri  Signori .  1 1  j 

L  /^Imiran  te  fi ' Jpedife  da  Sua  Mae  Ha.  iif 

il  Rè,  &  il  Duca  dfiLerma  parlano  ali  Almir ante  in  fi^ 
uore  de  Catolici  d'Inghilterra.  1 1  y 

Rimirante  fimofira  molto  liberale,  2  ìf 

IL    FINE. 

RE- 


RELATIONE 

DI  QJANTO 

E'   S  E  G  V  I  T  O 

NELLA  CITTA*  DI  VAGLIADOLID, 

Dopò  il  felici/limo  nafcimento  del  Principe  noftro 
Signore ,  finche  fi  finirono  le  Fefte ,  &  dimo- 
itrationi  d'allegrezza,  che  per 
quel  fi  fecero  . 

Tradotta  in  Italiano  da  CESARE  PAROLA. 

D  D I O  noftro  Signore ,  fecondo 
che  fi  delie  credere,  mofTo  dalla, 
fua  mifericordia  infinita,  per  lo 
continue,  &affettuo/e  fupplica- 
tioni  di  quefti  Regni ,  la  vsò  coru 
quegli,  dando  loro  hereditiero,& 
fuccefiore,  &  delle  molte,  &  gran  virtù  ,  veramente 
reali  di  Tuo  Padre.  Jl  cui  nafcimento,  ilquale  piac- 
cia alla  diuinaMaeftà,chefia  così  auenturofb,come 
desiderato  j  cominciarono  ad  annuciare,  come  fuoi 
precuilon,  alcuni  piccioli  dolori",  che  la  Reina  no- 
ftra  Signora  fentì  nel  Giouedì  Santo  a'  fette  d'Apri- 

A  le, 


2,  Relatione  dì  quanto  è  ferii  ho 

Ics  cV  eflèndogli  ccffati ,  riceuè  fua  M  icftà  il  làntiffi- 
mo  Sacramento,  &  aflidè  à  fu rti  gli  offici  j,  co  i  qua- 
li  la  Chiefii  celebra  la  fua  diuina  indiamone,  ^al- 
latto del lauamento,  Vedrario ,  &L,pranfo  de' do- 
deci  Poueri,  che  Sua  Maedà  effercitò  con  la  fua  ac- 
codumata  pietà,  oc  deuotione;  &  dopò  vdì  il  Man- 
dato,  cioè  l'Orationi  pertinenti  alla  cerimonia  del 
lauamento nella Capella Reale,  ÒC^fi  pofead  vni» 
finedra à veder paffare le ProceiTioni  degli Difcipli 
nauti,  &  ritornò  alla  Capella,  &vdi  l'officio  delle* 
Tenebro , 
^mano..      Nel  Venerdì  feguente ,  che  fu  il  dì  della  Croco  * 
£*i?fi anT^  Sua  Maedà  à  gli  officij ,  &  opere  tanto  pieto- 
ce  acanti  fé,  &  laluteuoli  eiTercitij .  L'ideilo  giorno  al  tardi 

ilftto  Par  i  •    1     1       •  \      •     •       o     1  • 

t9.  le  utornarono  ì  dolori  cosi  viui ,  &  la  cominciaro- 
no accelerar  di  maniera,che  obligarono  Don na  Ca- 
terina di Zunica,&^  Sandoual  Cornelia  di  Lemos 
lua Cameriera  maggiore,  ad  ordinar,  chela  Coma- 
dre,  la  cjuale  alcuni  giorni  era,  che  daua  in  Palazzo  ;, 
veniife  all'appartamento  di  Sua  Maedà  ,  &^aui- 
far'  il  Rè  nodro  Signore,  il  Duca  di  Lerma,&  il  Du- 
ca di  Sella  Maggiorduomo  maggiore,  perproue- 
der  in  tutto,  à c]uello,che  conueniffej  Egli fubito  oc 
dinò,  che  veniftero  ì  Medici . 

Quedo  auifo  ritrouò  il  Rè  nodro  Signore  nella,*. 

fua  Capella,  vdendo  il  Matutino  dal  fuo  Balcone;Et 

parendo,che  i  dolori  affretta  (fero,  oC^  s'auicinauail 

parco  ;  &£  che  l'officio  fi  finiua ,  commandar  fece  à 

»  Don     i 


Nella  Città  dì  Vagliadolid'.  $ 

Don  Aluaro  di  Carauagial,  che  trattenelTe  la  Capei* 
la,  fin  che  altra  cola  fi  ordinaflej  Et  lapendo,ch'era- 
no  finiti,  mandollo  a  chiamare ,  imponendo,  che  fi 
faceflero  le  deuotioni  lolite  in  tali  occafioni .  Et  co- 
minciando iMatutini  della  Natiuità  di  Nollro  Si* 
enore,al  primo  Notturno  ftando  nella  prima  Let-  ?*v*°f*m 
none;  alle  noue  hore ,  &  tre  quarti  auann  la  mezza..  deìuzs$~ 
notte,  poco  più,  vici  l'allegra,  OC  tanto  defiderata^  vrmàp 
tiuoua;  che  Nollro  Signore  s'era  degnato  di  conce-  ^f," ^ 
der' alla  Reina  il  Parto  di  vn  Principe;  Con  quello 
in  vn  momento  cominciollì  à  rallegrar*  il  Palazzo 
Reale  ;  &  il  Duca  di  Lerma  ne  mandò  lauifo  à  tutti 
i  Grandi,  Prefidenti ,  &  del  Confeglio  di  Stato ,  o<^ 
ad  altre  cale  particolari ,  &  à  gli  Ambalciatori .   £  t 
giudicando  tutti,  che  Dio  perfua  mifèricordiafà- 
cea  tanto  bene ,  &  tanta  grana  a  quelli  Regni  per  li 
meriti  di  Rè  così  pio,  &  Ch ridiano,  concerie  tan  ta 
gente  di  tutte  le  conditioni ,  che  fu  dimollrationev 
ben  certa  del  general  contento,  chefiriceuè;  per- 
che quando  giunle  l'auilo,  che  Sua  Maeflà  volea  ca- 
lar' alla  Capella  à  dar*  a  Dio  publiche  gratie  per  que- 
fta  mercede,  il  tutto  era  pieno  di  gente  ;  &  la  Capel- 
la Reale  non  cefsò  ne  i  Matutini  della  Natiuità ,  o<_ 
quando  arduo  al  TeDeum  Uudamus,  fermolli  firu 
tanto,  chegiunfeilRè. 

Stado  le  Guardie  ne'  loro  luoghi,&  come  s'è  dee-  ti  n)  a-. 
to,il  Palazzo  Reale  pieno  di  gente,calò  il  Rè,accom  f£; Jjj 
pagnato  da  Vittorio  Amedeo  Principe  di  Piemoiv  ' 
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te ,  bC  da  Filiberto  Emanuel  Gran  Priore  di  Carti- 
glia, delTOrdine  di  San  Giouanni  Tuoi  Cugini, 6c^ 
dai  Grandi ,  &  da  quei  delConfigliodiStato,&di 
Guerra,  da'  fuoi  Magpiorduomi,  &  Caualieri  della-» 

OO 

Camera,&  da  molti  altri  ;&  fu  riceuuto  nella  Capei- 
la  con  gran  Mufica  d'infrromenti  :  Ec  effèndofi  Sua 
Maefràingenocchiata,  il  Choro  cominciò  il  rendi- 
mento dellegratie,  cantando  con  gran  iolennitàil 
Cantico,  reTJeumlaudamus. 

Tra  le  perione,ch  erano  andate  à  Palazzo  fu  Doti 
Diego  Sarmiento  di  Acugna  del  Configlio  diHa- 
zienda,&  Correggitore  di  Vagliadolit  ;  &  andando 
alla  Chieia  Maggiore,  portò  la  nuoua  al  Vefcouo; 
ilquale  fi  ritrouò con  i  fiuoi Capitolari  à  tempo,  che 
s'erano  compiuti  i  Matutini  ;  6<_  fubito  ordinoiìì , 
ch'in  tu  tte  le  Chiefe  fi  facefle  la  primiera  dimoitra- 
tione,  fi  defTero gratie  a  Dio,&  lo  itrepito  de'  repic- 
chi, &  Campane  nell'hora ,  &  giorno ,  che  la  fanta> 
Chiefa  celebra  il  trionfo  della  Santiffima  Croce . 
ji  vopoi*      Nel  punto,  che  gli  officij  funebri  in  tutte  le  par- 
diTJn.  ti  erano  compiuti ,  &  quando  Catolicamente  fi  cre- 
rltrdì   de,ch'il  noftroSaluatore  era  abballato  àcauar  quel- 
lo,   le /ante  anime,  le  quali  tanto  haueanoafpettatolav 
defideratahora,fidiededapenfàr'al  Popolo,  elio 
ancora  non  laiapea,rauenturola,&  fel  icif  fi  ma  ca- 
gione ,  per  la  quale  {eguiffe  il  nascimento  del  Cato- 
lico,  &  prudente  Rè  Don  Filippo  Secondo,  nelFan- 
no  mille  cinquecento viwifette,  &Tper  efler  nato 

quello 
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quello  figliuolo  al  Rè  noftro' Signore  DCN  FILIP- 
PO TERZO  allivintiiètte  anni  della  fua  era ,  &  ef- 
iere altri  vintifèttc ,  che  nella  fua  Serenili] ma  Caia , 
conhauerui  tanti  Principi  d'efla, non  era  nato  Prin- 
cipe Signorino  haueranno  perche  faticargli  Aftro 
lo^hinel  formar' altre  figure,  ne  fir' altre  confide-  f/^*- 

O  O  '    ^  ghi   non 

rationi;  poiché  da  quelte  fipuo  giufàiiimamento,w™°  d* 
auguracene  quelto  fortunato  naicimento  ha  da  ci  s«re. 
fere  per  grandiflìmo  ieruitio  di  Dio,  eflàltationcv 
della  (uà  Chiefa,  &  bette  di  quelli  Regni  ,  6<^de  gli 
Stati  diquefta  Corona. 

ArriuòDon  Gio.  Battifta  diAceuedo  Vefcouo n VeJc>- 
tli  Vagliadolid,Inquifitor  Generale ,  quando  ncììsu^adou 
Capella  Reale  finiuafi  il  Te Deum  laudamus  ;  Et  die-  Jtt!£l 
de  la  Epifcopal  Benedizione,  con  l'orationi  della.  ne.Ef"f<9 
Santifiima  Trinita,&  di  ^ratie;  a  quelle  aggiun^en-  Ca?eU* 
do  PRmcIPEM.2fOST.RrM:  Paiolo, ^' 
che  accrefeerono  la  interior  £roia,&  allegrezza  nel- 
l'animo  di  SuaMaefta,&  di  tutti .   Compiuta  la  be- 
nedittione ,  Don  Aluaro di Carauagial  diede  à  Sua^ 
Maeità  la  hora  buona,ò  congratulatione  da  fua  par- 
te^ della  Capella;  &  fupplicolle  di  licentia,  perche 
tutti  di  ella  le  baciaiTero  le  mani .  S.  Maeftà  concef- 
feglielagratiffimamente;  Aprironfi  le  Cortine,  &^, 
dopò  quelle,glie  la  baciarono  indifferétemente  più  Molta  ss 
ài  quattrocènto  Miniftri,  &  Creati,  &  altri ,  ch'era-  'Lnìtt 
no  coneorfì .  Tutti  rìceuè  con  maeftà ,  &  lieto  fcni-  Ke' 
biante,  &  ritiroilì  quafià  mezza  notte)  &  fé  n'anda- 
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fono  le  genti  alle  loro  cafe,  ritrouando  le  ftrade  con 
molti  luminari;  i  quali  per  cosìgioiola  nouità  vo- 
lontariamente haueuano  polii. 

Il  R}  va  a  njijltar  la  Cafà  di  ^ojìra  Signora  di 
San  Lorenzo . 

NEI  dì  feguente  à'Vefperi  diPafquafù  notabil 
cofa  la  generale  allegrezza ,  con  la  quale  tutta 
la  Corte,  l'vn  l'altro  fi  faIutaua,dandofi  la  horabuo- 
nadi  così  ben'auenturato  iicceiTo-,  &  come  che  il 
Correggitore commandò,  che  ce(Ta(Tero  gliofhcrj 
mecanici,non  fi  vedea  (e  non  contento ,  &  piacere , 
&  dar  gratie  à  Dio  per  tanto  bene .  Et  riconoicendo 
S. Maeftàjchel'haueaconfèguito  perTintereemo- 
ne  della  iacratiilìma  Vergine  fua  Madre,  vici  io, 
ciuefto  giorno  alle  cinque  hore  della  fera ,  veftito  di 
bianco  àcauallo,  &  della  medefima  maniera  quafi 
tutta  la  Corte ,  &  in  particolare  il  Duca  di  Lerma,  il 
Marchefe  di  Velada,  Maggiorduomo  maggiore,  & 
tutti  i  Maggiorduomi ,  &  Caualieri  della  Camera.,  ; 
Et  con  grande  accompagnamento  de'  Grandi,  &  di 
tutta  la  Caualleria ,  con  moke,  &  diuerfe  galle ,  fu  a 
vifitar  la  S.Cafa  di  N.Signora  di  S.Lorézo;  Et  cófor- 
mc  l'accoftumata  pietà  dielle  gratie  di  sì  gran  bene. 
Staua  il  Correggi tore  Don  Diego  Sarmiento  di 
Acugna,co  il  Reggimento  di  Vagliadolid  allefine- 
ihodcìk  Caia  della  Città*. ch'erano  coperte  di  pani 
«di  fèta  ;  toccandofi  molti  iriftromenu ,  Trombette, 

©e 
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de  Taballi  ;  Et  al  tempo,  che  S.M.  andaua  entrando  ti  K'Zi^. 
nella  Piazza  maggiore,fi  cominciò àfpanderemol- ^^' 
ta  moneta  d'argento  dalle  fineftre ,  eflendo  cofa  d3u  l£J*£ì% 
vederli  il  grido,&  cófufione  del  Popolo  per  pigliar- 
la; &  potè  effe r  molta;  ancorché  la  quantità  non  fi 
potefle  certificare;  perche  durò  il  gettarla  ,  finche  S. 
Maeftà  ritornò  alle  Compiete ,  che  la  fua  Capella  le 
d  iffe  in  Noftra  Signora .   Et  il  Correggitore ,  autore 

di  queftadimoftratione,impie£ata  in  tanto  conue- 

•  r  5^     i    •  a  r        * 

mente  occaiione,  commando,  che  n  queita  notte  li 

ponefferoi  luminaria  tutte  le  fineftre  delle  Piazze, 
&  ftrade;  con  li  quali ,  Ò\.  le  diuerfe  Mufiche ,  cho 
v'hebbero  in  molte  parti,  rimafe  la  Città  molto  ral- 
legrata con  gran  concorfo  di  gente ,  &  tanto  chiara, 
che  pareua  di  giorno;  Et  i  Vicini  feceronlo  Tempre* 
con  tanto  interno  amore,  che  furono  poco  necefla- 
rij  gli  ordini  del  Correggitore . 

IlDucadiLerma  auisò  fubitoquefta  nuoUaalIV 
Imperatore?perche  eflendo  ràtoauéturata  per  la  fua 

SereniflimaCalà,&augumentod'effa,s1ìaueadaaU^7pme 
leerare,&  così  al  Si£.  Arciduca  AlbertOj&allaSign. u  "*/"d" 

O  O  v  O        menta   di 

Infanta  Donna  ISABELLA  a  Fiandra,  &aliaSign.  s.h. 
Arciduchefla  MAKIA,  Madre  della  Reina  noftra 
Signora;  Et  poi  S.  Maeftà  mandò  ad  ausargliela  più 
compiutamente,  &  al  Sacro  Collegio  de*  Cardina- 
li, che  ftaua  nel  Conclauc,  per  dar  fucceflore  al  Pon- 
tefice Clemente  Ottauo,  che  morì  a  quattro  di  Mar 
zo>  Se  parimente  à  tuteii  fuoi Regni,  6c^ Stati, 

A     +         Vi- 
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Viceré,  Ambafciatori,  &Miniftri  per  li  Configli» 
a  quali  toccaua,  conforme  al  folito  ,•  Con  auuerten- 
za,  che  le  principali  Fefte,& allegrie  follerò  nel  dar, 
per  ranco  benc,gratie  à  Dio  noftro  Signore.  • 

I  Con  foli  vanno  a  baciarle  mani  al  R}. 

■     ° 

[:  El  giorno  di  Pafqua,  allegro  per  tutte  le  ragio- 
ni,andarono  i  Cònfiglrà  dar'  à  Sua  Maefìà  la> 
fto»«  ^hora  buona;  Et  fu  il  primiero  il  Conte  di  Miranda 
rio™*  del  Configlio  di  Stato  j  che  ritrouandolo  la  nuoua* 
jìeJlli  nell'Abbatia  di  Retuerta,  oue  s'era  ritirato  à  tener  la 
K?t»eru  fettimana  Santa,  venne  il  d ì  auanti,&  con  piume,& 

«  baciar  1 1      />       i  i  \  \  1 

^««•«/  galle  le  n'andò  a  Palazzo ,  &  baciò  le  mani  al  Rè,  6^, 
configli  come  Prefidente  del  Configlio,  condufle  feco  il  Li- 
****'•  cenciata  AlonfoNugnes  di  Boorques  della  Came- 
ra,&  della.Santa,&  general*  Inquifitionc,lI  Licentia 
toTetTàda,  il  Dottor  Don  Alonfo  Arreda,  Caualie- 
ro  dell'habito  di  Santiago,^  della  Camera  ;  il  Licert 
tiatoFrancefcodi  Albornoz,Caualiero  dell'habito 
di  Santiago  >&  del  Configlio  di  Cruciata  ;  il  Licen- 
tiato  Don  Diego  Lopez  di  Ayala,Caualiero  dell'ha- 
bito di  Alcantara;  ilLicentiato  Don  Diego  Fernan- 
do di  Alarcon,ilLicentiaro  Don  Francef co  di  Con- 
treras,Caualierodell'habito  di  Santiago,  &  del  Con 
figlio  di  Hazienda  ;  il  Licentiato  Don  Giouan  di 
Ocon,  Caualiero  dell'habito  di  Callatraua;  il Licen- 
tiato  Don  AluarodiBenauidez,  Caualiero  dell'ha- 
bico  di  Santiago,&  della  Camera;  il  Licétiato  A  Ion- 
ia 
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lo  Ramires  di  Prato,&  del  Configlio  di  Hazienda;  il 
Licentiato  Don  Fernando  Cartiglio,  Caualiero  del- 
rhabito  di  Santiago,  &  della  Camera  ;  il  Licentiato 
Don  Franceko  Mena  di  Barrionuouo;  il  Licentiato 
Gonzalo  di  Aponte  di  Quignones;iI  Licentiato  Gio 
uan  Aldrete,  Caualiero  dell'habito di  Alcantara;  il 
Licentiato  Don  Diego  di  Aldrete;il  Licentiato  Don 
GarciadiMedrano,  Caualiero  dell'habito  di  San- 
tiago;ilLiceriatoGilRamirezdi  Aregliano;  il  Dot- 
tor Giouan  della  Croce  ;  il  Dottor  Antonio  Bonal  > 
il  Licentiato  Giouan  Fernandez  de  Anguio  Fifcale> 
del  Configli© . 

Nel  lecódo  luogo  andò  ararlo  fteflo  Officio  Don  confeto 
Diego  di  Couaruuia  ViceCacelliero  di  Aragon,  Ca-  ** 
ualiero  dell'habito  di  Montefa,  &  erano  di  quello 
Configlio,  il  Dottor  Don  Monierrat  di  Guardiola^ 
Reggente  di  Catalogna;  il  Dottor  Don  Giouan  Sa- 
bacer,  anco  Reggente  di  Catalogna  ;  il  Dottor  Don 
Martin  Monter  Re£gente  di  Ara^on;  il  Dottor  Gio 
uan  Perez  di  Ba2;naros,Re££eine  di  Valencia, il  Dot 
tor  Don FilippoTagliada,  Reggente  di  Valencia^, 
Caualiero  dell'habito  di  Monteia  » 

Nel  terzo  luogo  vi  fu  Don  Giouan  Fernandez  di  /T 

G 

Velafco^Conteftabile  di  Cartiglia ,  del  Confidilo  di 
Stato,  &Preiidente  del  Sacro  iu  premo  d'Italia;  E  e 
eranodicjueftoCóhglioil  Dottor  Michele  di  Laz, 
Reggente  di  Milano;  il  Dottor  Francefco  Aluares 
diRiuera,  Reggente  di  Napoli  ;  il  Dottor  Antonio 

di 
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di  Balcarcel  Reggete  di  Napoli;  Don  Girolamo Mu 
gnoz,  Caualiero  dell'ordine  di  Santiago,Conferua- 
tor  generale  del  Patrimonio  d'Italia. 
emjtwih  ^  C°ce  di  Lemos,  &  And  rada  Don  Pietro  Ferna- 
idic  '«-dez  di  Ca(tro,Prefidente  del  Real&fupremo  Con- 
figlio dellelndiev  fu  nel  quarto  luogo  ,  &  quegli  del 
Confolio  fono,  il  Licentiato  Benedetto  Rodriauez 
Baltodano,  &c  della  Camera  ;  il  Licentiato  Don  To- 
mafoGimenezOrtiz,c\:  della  Camera,  il  Licentiato 
Don  Francesco  Areas  Maldonato  ;  il  Licentiato  Be- 
nauentediBenauides;  il  Licentiato  Luigi  di  Salzc- 
do  >  6X_,  della  Camera;  il  Licentiato  Villagutierez 
Chiumacero;  il  Licentiato  Gudiel  ,•  il  Licéciato  Ber- 
nardo della  Olmediglia;  il  Licentiato  DonFrance- 
fcodiTefTada,  ilCommendator  Giouande  luarra 
dell'habito  di  Calatraua  ;  il  Licentiato  Don  Giouan 
di  Zunica;il  Licentiato  Solorzano;  il  Licentiato  Vii 
liagomez  ;  il  Licentiato  Don  Pietro  di  Marmolcgio 
Fiicale  del  Configlio . 
anfano  Segui  fubito  Don  Giouani  di  Idiacqucz  Cómen- 
Ìi»f.,or'  dator  maggiore  di  Leone,del  Coniglio  di  Stato ,  & 
Prendente  di  quel  de  gli  ordini  ;  &  quegli  del  Con- 
figlio, che  conduceua,erano;  il  Licentiato  Don  An- 
tonio di  Pedrofa  ,  Caualiero  dell'habito  di  Calatra- 
ua,- il  Licentiato  Don  Egas  Venegas  Giron,  Caualie- 
ro dell'habito  di  Santiago;  il  Licentiato  Ruydiaz  di 
Mendoza,Caualiero  dell'habito  di  Alcatara;il  Dot- 
tor Don  Luigi  di  Padiglia ,  Caualiero  dell'habito  di 

Ca- 
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Calatraua  j  ilLicentiato  Don  Girolamo  di  Medini- 
glia,  Caualiero  dell'habito  di  Santiago;  il  Liccntia- 
to Don Giouan  Serrano Zapata,  Caualiero  dell'ha- 
bito  di  Alcantara  Fifcale . 

Don  Giouan  di  Acugna ,  Prefidente  del  Cófiglio 
di  Hazienda,  òV  de  i  Tribunali  della  Cotadoria  ma£  J5&S1 
giore  di  Hazienda^ Cotadoria  maggiore  de  Con  *,«5rr« 
tr,noncondufìe  il  Configlio  di  Hazienda  in  nonio,}!1' 
di  Configlio, per  la  competenza  di  precedenza ,  che 
tiene  con  altri  Configliene  tampoco  furono  le  Con- 
tadorie  maggiori;come  Tribunali;  &  le  perfone  fo- 
no. Luigi  Gaitan  di  Ayala  ,  Caualiero  dell'habito  di 
Santiago:  Francefco  diSalabianca,  Steffano  di  luar- 
ra}Caualiero  dell'habito  di  Santiago,Bernabò  di  Pe- 
droio;Chriftoforo  di  Ipenarrieta.Caualiero  dell'ha- 
bito di  Calatraua;Gafpar  di  Pons, Do  Pietro  di  Mef- 
fìa  di  Touar,CauaIiero  dell'habito  di  Santiago,Don 
Diego  Sarmiento  di  Acugna,  Caualiero  dell'habito 
di  Calatraua  Corrcggitor  dì  Vagliadolid;  Et  gli  Au- 
ditori della  Cotadoria  maggiore  di  Haziéda  erano, 
il  Licétiato  Aldaya,  il  Licétiato  Don  Luigi  di  Santi- 
glian;il  Licétiato  Don  Gio.Belrran  di  GueuaraElec 
to  di  Salerno;  il  Licétiato  Don  Lui^i  di  Mercado;  il 
Licentiato  Binai pre;  il  Licétiato  Melchior  di  Moli- 
na Fifcale.  I  Cótadori  maggiori  de'  conti,  {onoran- 
do Médez  di  Salazar;  Luigi  di  Alarcon, Diego  Chia 
ues  di  Bagnuelos ,  Tomaio  di  Ayardi ,  Giouanni  di 
Gamboa,  &  Diego  Perez  di  Salzedo  Fifcale. 

Quo 
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tifigli,  Queg'i  del  Config!io  di  Portogallo  baciarono  le 
tJL0"0'  mani  al  Rè,béche  no  in  forma  di  Confidilo;  &  furo- 
no.Don  Gio. di  Borgia  Còte-di  Ficaglio  del  Cófiglio 
di  Statocene  prende  in  quel  di  Portogallo;  Dò  Ema- 
nuel di  Caftelbianco  Core  di  Villanuoua,  Don  Stef- 
fano  di  Faro;  Enrico  di  Sofà  Gouernator  del  Puerto, 
Pietro  Luarez  Perevra,CauaIiero  dellnabito  di  Chri 

J 

ilo;  AlonfoHurtadodi  Mendozza  ;  il  Dottor  Fran- 
cefeo  Noguera  dell'habito  di  Santiago. 

1  Configli  di  Srato ,  &  Guerra  no  vanno  in  forma 
$*!£',&  Configli;  Et  perche  il  Configlio  della  Santa,  &ge 
&Guer  neraleInquifitione,perlac5petentiadiprecedétia> 
che  tiene  co  quel  di  Aragona, no  vi  fu  in  queito  gior 
no;  nelfegueteìlcóduiTel'inquifitorgeneraleDon 
dXLlGiouanBattiitadi  Aceuedo  Vefcouodi  Vagliado- 
"ì&.  *!"  lid;  &  quegli  del  Configlio  fono,  il  Licentiato  Vigli 

nenie  In  l        o  t>  O 

9«#mo-  di  Qujgnonesjil  Licétiato  Don  Giona  di  Medozza  ; 
il  Licentiato  Pietro  di  Zamora  ;  il  Licétiato  Don  Fi- 
lippo de  Ta  ili  s,  Co  mi  (fa  rio  Generale  della  Cruciata; 
il  Licentiato  Don  Antonio  Venegas;  il  Licentiato 
Alon(oGaytan,il  Conte  di  VillalongaComendator 
di  Siuiglia,  deli'habito  di  Montefa;  Et  il  Licentiato 
Alonfb  Marquez ,  Fifcaìe  del  detto  Configlio . 

La  Città  m  quefto  medenmo  giorno  baciò  la  ma 
no  à  S.M.  andado  in  corpo  di  Città  co  il  Correggito 
re,&  Reggi  méto,co  i  fuoi  Mazzieri  con  robbe  di  ve 
luto  cremefino;  &  il  Duca  di  Lerma  come  Reggito- 
re interuéne  in  qiìo  atto ,  &  volfe  honorar  la  Città. 

AI~ 
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Altresì  baciarono  à  Sua  Maeftà  la  manoI'Vniuer  ?»i»irji- 
ficà,  «Sd'infigne Collegio  di  lanca  Croce.  \k3&Cjtl 

J  O  O  itgio  di 

SanmC7è 


TSiuoua  della  elettione  di  Leone  Vndecimo . 


it. 


T  N  quello  iftante  s'hebbe  auifo,  ch'il  facro  Collc- 
•"■  gio  de' Cardinali  hauea  eletto  otto  giorni  auan* 
ti  il  nalcimento  del  Principe  noftro  Signoresche  fu 
il  primo  d'Apriballe  due,ò  tre  hore  di  notte,  il  Car 
dinaie  Aleflandro  de'  Medici ,  Arciuefcouo  di  Fio- 
renza ,  che  fi  chiama  Leone  Vndecimo  \  Et  fubito  fi 
renderono  gratie  à  Dio,  &  feceronfi  le  dimoftratio- 
ni  di  allegrezze,  di  luminaria  altre  cole, ch'in  que- 
fti  Regni  fi  coftumano,  quando  giunge  la  nuoua^ 
della  elettione  del  Vicario  di  diritto  ;  Et  tanto  più 
fé  n'hebbe  giubilo,  quanto  che  ritrouò  la  Corte,&  i 
Regni  nelle  prefenti  allegrezze .  Et  di  quefte  cofe , 
Maitre;  ancorché  non  nano  al  propofito  di  quefte 
Fede,  falTene  mentione  nella  Relation  prefente,  per 
effere  fuccedute  durando  il  tempo  di  effe , 

Procejjtone  Generale. 

NElla  Dominica  di  Cafimodo,  etTendofidatev 
molte  elemofine,  &  ordinato,  che  fi  faceffero 
gratie,  &r  Perdoni ,  com'è  il  confueto  nel  nafei men- 
to de'  Principi  primogeniti  ;  perche  il  render  dello 
gratie  a  Dio  noftro  Signore  foffe  con  ogni  compi- 
mento. 
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mento;  fi com mandò, che  fi facefle  vnaProceffio- 
ne  generale  ;  la  quale  con  interuento  di  tutti  i  Con- 
figli, Vefcouo,  Capitolo  della Chiefa  Maggiore^, 
Clero,  &  tutti  gli  Ordini,  &^Con fraternità  ;  ch'iru 
Vagliadolid  fono  molte  ;  fecefi  con  gran  deuotione 
alla  Chiefa  di  Noftra  Signora  di  San  Lorenzo .  £'1 
dì feguente al  tardi,comparue  il  Correggitore  Don 
Diego  Sarmiento  di  Acugna,  con  vna  Mafcherata 
di  gran  numero  di  Caualieri ,  con  tali  adornamen- 
ti, che  illuftrarono  il  giorno,  &  laFefta, 

Jld afe herata  della  Qua  di  Vagliadolid* 

PRimieramente  nella  Piazza  della  Trinità ,  douc 
ftà  il  Duca  dell'Infantado ,  &  il  Conte  di  Salda- 
gna  fi  congiunfero  quegli  della  Mafcherata \  &  di  là 
ii  ferrarono  tutte  le  bocche  delle  ftrade ,  che  riferì- 
feono  alla  principale ,  la  quale  va  à  Palazzo ,  perche 
la  moltitudine  de' Cocchi  non  facefle  impedimen- 
to; Et  feceronfi  Tauolati  nella  Piazza  di  Palazzo,  & 
nella  maggiore;  ne  i  quali  molte  diuerfità  di  danze , 
&  Mufiche  allegrarono  la  giornata ,  &  intrattenne- 
ro il  Popolo  ;  Et  la  notte  vi  li  poièro  ftraordinari  lu- 
minarhhauendo  il  Correggitore  commandato,che 
firipartifTeropiù  didodecimilla  papeiloni  dipin- 
ti, con  l'arme  della  Città,  perche  l'aria  non  ammor- 
tafle i  lumi;  i  quali  polli  perordine  a  molti  balconi* 
&  fine/ire,  eh  e  conforme  la  regola  d'Architettura  > 

fa- 
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faceuanovnaaggradeuole  villa,  &pareua,  che  lav 
CittadeardelTe. 

La  fpefa  della  Mascheratala  fece  la  Città  i  Et  era- 
no i  Vediti,  Cappe  Caftigliane  di  grana ,  con  gran- 
di frangioni,ò  pallamani  d  oro,fodrati  di  velo  d  ar- 
gento Capperuzze  di  velutonero  allaCafìigliana, 
guarnite  d'argento  con  piume  bianche',  Robiglio 
di  Rafo  di  colori,  con  pallamani  doro;  &  i  paramé- 
ti  de'  caualli  dell'ifteiTo,  molto  impennacchiati,  8c^ 
tutti  alla  Giannetta. 


1 


l  Caualìeri  erano  i  feguentì  * 
L  Correggitele  Don  Diedro  Sarmiento  di  Acu-  cauteri 

&&  ^  della   M*. 

£Tliav.  fcherat», 

11  Duca  di  Lerma,  che  volle  dar  la  mano  dritta  al 
Correggitore  per  honorar  la  Città,  &  autorizare 
la  Giuititia . 

Il  Duca  di  Cea  GentiPhuomo  della  Camera  del  Rè* 

Il  Contedi  Lemos  della  Camera  del  Rè. 

Il  Duca  d'Alua  della  Camera  del  Rè. 

llDucadiPaftrana. 

il  Marchete,  della  Bagneza  ,  che  hora  è  della  Ca  me- 
ra del  Rè. 

Il  Conte  di  Salinas  del  Configlio  di  Portogallo. 

Il  Conte  Don  Luigi  Enriquez  di  Almanza,  Mag- 
giorduomodelRè. 

lì  Conte  di  Nieua  Don  Francefco  Enriquez  di- 
Ai- 
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Almanza  Maggiorduomo  del  Rè. 
Il  Conte  di  Baragias  Maggiorduomo  del  Rè. 
Il  Conte  di  Saldagna  della  Camera  del  Rè . 
Don  Enrico  di  Guzman  della  Camera  del  Rè. 
Il  Conte  di  Gelues  delia  Camera  del  Rè. 
Il  Conte  di  Mayalde  della  Camera  del  Rè . 
Don  Martin  di  Alagon  Commendator  maggiore-» 

di  Alcagnizes  della  Camera  del  Rè. 
Don  Garcia  di  Figueroa  della  Camera  del  Rè. 
Il  Marchete  di  A  lcagnizes. 
Il  Marchefe  di  Tauara . 
Il  Marchete  del  Carpion . 
Il  Marchete  di  Fuentes. 
Il  Conte  di  Corugna . 
Don  Emanuel  di  Alencaftro  fratello  del  Duca  di 

Auero . 
Don  Eugenio  di  Padiglia ,  fratello  delI'Adelantado 

di  Cartiglia. 
Don  Emanuel  Manrique,  Commendator  maggior 

di  Aragon,dell'ordine  di  Santiago. 
Don  Gafparo  di  Mofcofo ,  figlio  del  Conte  di  Alta- 

mira. 
Don  Fernando  di  Borgia  Commendator  maggiore 

diMontefa. 
Don  Diego  Sarmiento  di  Mendozza  figlio  del  Con 

tediRibadauia. 
Don  Antonio  di  Toledo  Signor  della  Orcagia^ 

ta. 

Don 
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Don  Emanuel  di  Zunica ,  figlio  del  Conte  di  Mon- 
terrey . 

Don  Fernando  di  Toledo  Signor  di  Higares . 

Don  Pietro  di  Zunica  Signor  di  Miraflores ,  Amba- 
feiatore  d'Inghilterra . 

Don  Martin  Valero  di  Franqueza ,  Caualiero  dell*— 
habito  di  Santiago ,  &  Gentil'huomo  della  Boc- 
ca del  Rè. 

Don  Andrea  Velazquez  di  Velafco,  Signore  di  Vii- 
labaquerin. 

Don  Diego  di  Sandoual  della  Bocca  di  Sua  Maeftà, 
che  hora  e  Correggitore  di  Vagliadolid . 

Don  Pietro  Venegas  della  Bocca  diSuaMaefta. 

Don  Pietro  Pachieco  della  Bocca  di  Sua  Maeftà  . 

Don  Gomez  Zapata  della  Bocca  di  Sua  Maeftà . 

Don  Pietro  di  Granata  Signor  di  Campotexar. 

Diego  Lopez  di  Sola. 

Don  Fernando  della  Cerda  dell'habito  di  Santiago. 

Don  Alonfo  Ramirezdi  Pcralta,  Signor  di  Liger,& 
Codar  . 

Don  Giouan  de'  Taiììs  della  Bocca  del  Rè . 

Don  Alonfo  Giron  della  Bocca  di  Sua  Maeftà. 

Arias  Pardo  di  Figueroa , 

Don  Gioièppe  di  Cardona  dell'habito  di  Alcan- 
tara^ . 

Don  Bei  nardo  di  Rogias ,  &  Sandoual . 

Don  Diego  di  Spinola,  Caualiero  dell'habito  diSan 
riago. 

B  Don 
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Don  Antonio  Franco  di  Guzrnan ,  Signor  di  Vaio- 
ria,  &Villaforto. 
Don  Giouan  Vicenteglio  Signor  diCantigfiana. 
Don  Luigi  Emanuel  dell'habito  di  Calatraua. 
Don  Luigi  di  Aualos  della  Bocca  del  Rè . 
Don  Diego  delle  Marigne  ,  Maggiorduomo  del 

Principe  di  Piemonte. 
Don  Girolamo  Mugnos  della  fua  Camera» 
Don  Giouan  di  Heredia  della  fua  Camera. 
Don  Francefco  di  Cordoua  della  fua  Camera* 
Don  Aluaro  di  Mendozza  della  fua  Camera. 
Don  Vincenzo  Zapata  della  fua  Camera . 
Don  Alonfc  della  Cueua  della  fua  Bocca . 
Don  Francefco  Terza  della  fua  Bocca . 
Don  Diego  Oforio. 
Don  Girolamo  di  Sandoual . 
Don  Francefco  di  Alarcon . 

Don  Pietro  Mugnoz  di  Otalora  >  Cauallerizzo  della. 
Reina  noftra  Signora * 

Don  Nugno  Pereyra . 

RuydiazdiRoxas. 

Don  Diego  di  Cordoua . 

Don  Diego  di  Ozes  dell'habito  di  Alcantara* 

Don  Pietro  Enriquez  Signor  di  Brizianos  • 

Don  Luigi  Nigno  di  Caftro . 

Don  Francefco  Zapata,  Cauallerizzo  di  S.  Macftà» 

Don  Eugenio  di  Zunica  dell'habito  di  Santiago* 

Don  Gonzalo  Guiral  dell'habito  di  Santiago . 

Do- 
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Dominìco  d'Oria  dell'habito  di  Santiago  • 

Don  Garcia  di  Cotes  dell'habito  di  Santiago . 

Don  Francesco  di  Villacis  dell'habito  di  Santiago. 

Don  Luigi  Maza ,  Agozillo  maggiore  della  Cancel- 
larla di  Granata. 

Don  Diego  di  Auiglianeda,  Correggkore  di  Atien- 
za,&Mo!irea. 

Don  Girolamo  di  Gueuara . 

Don  Francefco  di  Mercato. 

Don  Francefco  di  Molina. 

Don  Antonio  di  Solis . 

Don  Francefco  di  Villacreces . 

Don  Filippo  di  Portiglio  Calderon  • 

Don  Fernando  Verdugo . 

Don  Francefco  di  Riua  dcneyr«u  » 

Don  Tomaio  della  Vega . 

Don  Francefco  Mazo . 

Don  BaldafTare  di  Paredes. 

Don  Francefco  di  Brizuela . 

Don  Pietro  di  Barros. 

Don  Luigi  di  Caftro. 

Don  Diego  di  Ordugna . 

Emanuel  Zuares  di  Treuigno* 

Don  Michele  Vaca. 


B    i        R<$- 
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Reggitori  di  Vagliadolid. 

DOn  Diego  di  Leua  dell'habito  di  Santiago. 
Don  Gonzalo  di  Villalanta. 
Don  Francefco  de  los  Rios. 
Pietro  Lopez  di  Ardete. 
Don  Luigi  di  Alcaraz. 
Don  Galuan  Bonefogno  . 
Don  Pietro  di  Arrieta . 
Don  Alonfo  Lopez  di  Mcglia. 
Antonio  di  Santiago . 
AcatioAnfoIinez. 
Don  Diego  Nugno  di  Valencia. 
Francefco  Vazcjuez . 
A  n  d  rea  d  i  Ca  (  t  ro,  ■•.-%. 

Don  Giouan  di  Argueglio . 
Don  Diego  di  Nebro .  :  A 


u  A  Vanti queftiCaualieriahdauano  quaranta Tar 
'«*■*-  balli,  ò^Trombetti  di  Liurea  de'  colori  del- 


Curro 
Trionfale 
della  Ma 

conufà  'a  Città ,  che  iono  giallo,  de  colorito,  &  molti tudi- 
figurc.&  ne  jj  Staffieri  così  medefimamente  veftiti;  Et  come 

fuc  ftgm    >  nini 

M'o»».iCaualieri  erano  tanti:,  ck^andauano  adue,aduev 
faceuano  ammirabil  viltà;  Ecco-nduceiiano alian- 
ti vn  gran  Carro  Trionfale  ,  fabricato  con  mara- 
uiglioia  Architettura  ;  che  fu  inuentione  del  Se- 
cretario  Tomaio  Grauari  Dantifco  ,•  del  cui  in- 
gegno per  elio  fi  valle  la  Città;  molto  adornato  dà 

cccel- 
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eccellenti  pitture,  coperto  di  tela  delicata,  ck^oro  r 
facendo  la  lottigliezza  di  quella  curioliflìmo  dise- 
gno, con  profili  azurri  di  finiitìme  cenici ,  tutto  cu- 
riofàmente  dipinto;  Et  ancorché  (ècretamenteaiu- 
rauanoà  portar  queftagran  machina  più  di  cento 
huomini,  latirauano  otto  Muleà  due  à  due,  co- 
perte, cX_guarnite,  conforme  alla  ilgnificationev 
dell'Auriga,  &  Carrettiere,  ch'andaua  in  ciafeuna., . 
I  primieri  erano  il  Tempo,  ÒC_  la  Fama  ;  i  fecon- 
dila Terra,  oX^l'Acquaji terzi  l'Aria,  6X.il  Fuo- 
co; gli  virimi ii  Giorno,  oXja  Notte  ;  tutti  otto 
vediti ,  &£T  toccati  molto  riccamente  ciaicuno 
conforme  alla  (uà  proprietà. 

Andauano  nel  Tauolato  del  Carro  le  kttc  Ar- 
ci liberali  ,  &^  Apollo  ;  veftita  ciafeuna  nella-» 
conformità  della  lua  fìgnificationo  ;  Et  que-- 
fti  erano  Mufici  molto  deliri  in  tutti  gl'Inftro- 
menti,  come  Arpe,  Viuole  da  Arco,  Citare  ,  &^ 
Liuti  . 

Dalla  primiera  bafèdi  quefto  gran  Carro,  Cali- 
uà  vna  Scalinata;  Ornella  più  alta  andauala  Cit- 
tà di  Vagliadolid  ,  rappreientata  da  vna  Ninfio 
riccamente  veftita  ,  che  portaua  nella  mano  vru 
gran  Scudo,  nel  quale  erano  ri  tratti  à  Olio  il  REV, 
ck^la  REINA,  noftri Signori,  oX, nel  mezzo 
il  Principe  di  nuouo  nato:  In  cima  era  Cerino  il 
nome  ci  Dio  in  caratteri  ,  &^  lingua  Hebrea^  , 
gettando  fiamme,  &  raggi,  che  defeendeuano  ad 

B     3  allu- 
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allumaci  tre  Ritratti-,  albaflbde'  quali  tra  le  fimi- 
me,  che  fono  l'Arme  di  Vagliadolid,eravncuore> 
con  vna  lettera,  che  dicea,  OPFS  JAlOKlS. 
moftrando  offerir  le  Tue  interiora  al  Tuo  Rè.  La  fi- 
gurabile fignificauaVagliadolid,conduceuaàTuoi 
lati  i  Conti  Fernando  Gonzalcz ,  &  Don  Pietro  An- 
zurcs,  (uoi  antichi  fondatori,  &Gouernatori  arma* 
ti  all'antica  co  i  fuoi  Palloni  da  Generalia&  in  quelli 
vna  Targhetta  con  l'ai  mi  loro ,  &  nomi . 

Appoggiata  Vagliadolid le  (palle ad  vn'alta, ck^, 
quadrata  bafe,  dentro  la  quale  andauano  quattro 
Mutiti  coperti,  che  con  merauigliofe  voci ,  e  (Tenda 
ben*  vditi,&  inte(i,detteroàSuaMaeitàla  horabua 
na  del  nafcimenro  del  Principe,  con vnRomance> 
compolto  molto  à  propofito  ;  Era  /opra  quefta  ba- 
fe vn  Globo  grande,  che  fignificaua  il  Mondo,  &P 
dentro, vna  Stanza,  che  con  le  Tue  quadrature ,  gra- 
di, &  cofmografia ,  come  fi  vede  in  vn  Globo  trrre- 
(tre;,  Et  alle  quattro  (chiene  della  bafe  >&^,  quattro 
parti  del  Globo»  andauano  Europa ,  Afia>  Africa,  & 
quella,  che  erratamente  chiamano  America  >  corri- 
fpondédo  alla  Cofmografia  della  fuaGiuridittìone* 

Sopra  il  Globo  ftaua  vna  figurabile  rapprefenta- 
ua  la  Felicità  Catohca ,  con  la  Bandiera  di  Condan- 
nilo, che  chiamano»  Labaro,  con  il  nome  di  Ch  ri- 
fto  con  i  Carratteri  Greci,  come  fi  vede  nelle  Meda* 
glie  di  Con  (tantino,  Teodoro,  Scaltri  Imperatori 
Chriftiani,  &  ài  lati  l'Alfa,  òC  Omega  conforme i 

quei 
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quel  dell'Apocaliflì  di  San  Giouanni. 

Nel  capo  dell'ambito  vltimo  del  Carro ,  andana^ 
in  mezzo  (opra  vna  ba(e  la  publica  Letiria  ;  che  era-, 
vn  fanciullo  veftito  all'antica  \  ilquale  toccaua  de- 
ftri ffimamente  vn  Trombettino ,  &  prefidia  corno 
Maeftro  à  otto  Canamelle,ò  Piffare  leggiadramente 
veftitcch'era  la  terza  Muiica,che  conduceua  il  Car- 
ro coni  Veri!  ieguenti. 

Diate  io  pariter,  rur/timq; ,  tterumq;  triumphe, 

En  Jalit  in  or  tu  Regis  amore  noui . 

Alati  della  publica  Lentia  ,andauano  da  vna-» 
parte  la  Virtù,  veltita ,  come  Ninfa,  che  nella 
mano  tenea  vna  Spada  iarga  lenza  punta,  &  vna  lec- 
cera,  che  dicea  OMT^iJ  BO<NA  ME  A  TV  A; 
Et  dall'altra  l'Honore  con  i  (uoi  Veftimenti  Roma- 
ni, coronato  di  Lauro,  con  vn  Scudo  grande  dell'- 
Armi Reali,  &  vna  lettera,  che  dicea,  DI  Cj  TslV S 
&0T\[0RE  COLO.  Circondaua  tutto  il  Carro 
vn  compiuto  girello,  dipinto  da  eccellenti  Pittori, 
&  pregiati  colori  ;  &  ne'fuoi  luoghi  compartite  lo 
figure  feguenti ,  d'vna  canna  &  mezza  di  larghezza, 
dafcuna  al  proposito  del  nafcimento  del  Principe  ; 
&  tra  figura,  oc  figura  Scudi  dell'Arme  di  tutti  i  Re- 
gni delle  Corone  di  Cartiglia ,  Leone,  Aragona ,  ck^, 
Portogallo . 

Nel  principio  del  Carro  andaua  Mercurio  col 
dio  Capello,  Tallari,&  Caduceo  ;  &  nella  bafe,  lopra 
quale  andaua,  dicea* 

B     *         In- 
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Inclita,  nec  Cihele  ìnfcrìor  domus  Aujlrìa  Gaudi, 
Et  nel  fronte  d i  Mercurio,  Giunone  Lucina  Auuo 
cata  delle  partorienti,  veftita  come  Reina  con  Scet- 
tro, &Pauone  riipondeua  à  Alercurio  finiendo  il 
Dittico . 

Et  Genitori,  &  Gnato  Euge  heata  domus. 
Etnei  raddoppiamento  del  Girello  giuafeguen- 
dola  Fortuna,  dipinta  convn  gouernalediNaui- 
glio  nella  mano,  come  alcuni  la  figurano  :  nella  fua^ 
baie  dicea.,. 

Spondeo  digna  tuisingentihus  omnia  c^eptis . 
Seguia  la  Felicita  co'l  fuo  Cornucopia,  &  dicea. 
Tales  Romafo.it  quondam  admirata  Triumpho, 
Et  la  Concordia  le  refpondea ,  portando  vn  Scet> 
tro,  nel  quale  erano  due  mani  affifTe . 

Quale  s  nuncljrlis  Cjratìa  PukraRefirt. 
Dopò  quelle  feguiala  Fecondità  col  fuo  Cornu- 
copia ,  &  alcuni  fanciulli  \  &  nel  fuo  piede  cosi 
dicea^ . 

Exoptatus  adejl  Princeps ,  ajìurgite  Quer. 
EtlaClemcntiaco'lfuoramod'Oliuariipondea. 
Qlamet  io  Populus  y  Littus  ioque  Sonet. 
Dipoi  andaua  la  Pace  col  fuo  ramo  in  vna  mano  ; 
Et  portando  vna  Torcia  accefa  nell'altra  abbrucia 
uà  molte  fpoglie,  &  arme  di  Guerra;  Et  dicea  nel- 
la fua  baie. 

Spellata  Tenis  o  fdijjtma  noHra . 
Era  quella,  che  feguia  J'Etadc  con  laBifcia  nel 

ritor* 
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ritorto,  cheponea  la  coda  nella  Tua  bocca,  &  di- 
cea-.. 

Et  videas  flios  fJtcrumtuorum>  Tacem  Juper 
nos. 

Eral'vltimala  Prudenria  convn  Mondo  appie- 
di; &  nella  mano  vn  Scettro poflo  fopra  il  Mondo; 
Etdicea. 

MgreJJìts  in  faluttm  Populi . 

Qnelta  ha  vna  Inuentione  aggradeuole  per  la  fo- 
ftanza,&  per  la  vifta,Etammiraua,iJ  vederfì  l'altez- 
za  del  Carro,  cheagguagliaua  le  fineftre  più  alte  ;  Et 
la  figura  iuperiorejcherapprefaitaua  la  Felicità  con 
il  Labaro }  ò  Bandiera  nella  mano ,  era  vn  fanciullo , 
che  giua  pofto  con  tal'  artificio3che  no  patiua  ftrac- 
chezza, ancorché  tutti  giudicauano,  chcportauav 
gran  pericolo  della  vita . 

zAuifo .  che  giungono  T^aui  Inglefe  alla 
Corugna . 

A*  diecilette  d'Aprile  giù n fero  al  Porto  della  Co 
rugna  quattro  Nauj,  che  alle  Badiere,che  por 
tauano,  fi  conofceronoefìer'Inglcfi;  lecjualiauan- 
ti ,  che  dar  fondo ,  fecero  Salua .  Et  lor  fi  rifpofc/ 
molto  bene  dal  Cartello ,  &  dalla  Città .  Difceiero  ì 
terra  otto,  òdicceCaualieri5chediiìeroefìer  dell'Ai 
mirante  di  Inghilterra;  &  che  in  effe  veniuano  Crea 
ti,  &  caualli  iuoi,  &  parte  della  iua  Recarne^, 
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te  che  l'Almirante  giungerebbe  prefto.  Il  fuoForier 
maggiore  diede  à  Don  Luigi  Carriglio,  Concedi 
Carracena,  Signor  di  Pinto,  Capitan 'generale  del 
Regno  di  Galicia,  Se  Prefidente  di  quella  Audienza, 
vna  lettera  del  Conte  di  Villamediana,  Ambafcia- 
tore  del  Rè  noftro  Signore  in  Inghilterra, nella  qua- 
leauifauadel  viaggiodeli'Almirante  ;  5<^il  Conto 
commandò  fubito,che  fiaHo^giafFero  tutti  quegli , 
ch'erano  giunti,  Se  che  fi  preparale  l'appartamento 
per  l'Almirante,  &  per  quegli,cheveniuano  con  lui, 
&  vn  Ponte  di  legname  di  cento  palli  di  larghezza-» 
per  più  commoda  defimbarcatione:Conuitò  à  man 
giarieco  iCaualieri ,  che  gli  parue,  cheragioneuol 
fofle  ;  &  à  gli  altri  ordinò  ,  che  fofle  lordato  quanto 
era  di  meftieri;Et  che  fi  facefTe  la  prouifione  conile- 
niente  per  alloggiare  l'Almi rante;  &  fubito  auisò  di 
tutto  il  Rè. 
vMmi.  Nel  Lunedi  à'  1 6.  d'Aprile,  al  tardi  entrò  nel  Por 
rante  di  to  l'Almirante  d'Inghilterra,  con  quattro  buoni  Ga 

Inghitter  <  .  ir  S~\*  a  1 

tagiunge  leoni,  Se  vn  Pataggio,&  la  iua  Capitana,  oc  I  Almi- 
^Cwranta  difàrborarono  gli  Stendardi,  quel  dell'armi 
Reali  di  Cafh>Iia,  Se  di  Leone ,  che  ftaua  nel  Cafìel- 
lo  di  Santo  Antonio ,  &  la  Città ,  Se  il  Forte  di  Santa 
Croce  gli  fecero  Saba;  Se  la  Capitana, Se  l'altre Naui 
Inglefenipoièro  con  tutta  la  loro  Artiglieria^.  Il 
Conte  di  Carracena  in  vna  Felucca  ben' adornata, & 
fpalmata,  fa  àvificai:  l'Almirante  con  fuo  fratello 
Don  Giouanni  Pacieco,  de  fuo  figliuolo  Don  Luigi, 

&i 
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oC,  i  Capirani,&:  trattenuti  di  quel  Prefidio:  l'Almi- 
rante  vici  àriceuerlo  alla  Scala  della  Naue:  Et  per- 
che era  tardi,  non  defimbarec^reftando accordato, 
che  nell'altro  giorno  il  farebbe  ;  Et  al  partirli  del 
Conte,  tutte  le  Nani  fecero  Salua;  Et  quella  notte  gli 
mandò  vn  gran  Salmone,  &  altri  Pcfci,  molte  Palle, 
Pauoni,  Pernici,  Frutta,  Confetture,  Pan  frefeo ,  &C* 
Vi  no  regalato. 

Il  dì  ieguente  andarono  Don  Giouanni  Pacieco, 
&  Don  Lui£i  Carri^lio.fitrliuolo  del  Contesila  Ca- 
pi  tana,  per  accompagnar  l'Almirante  ;  EtnelPon-  r£te<ei» 
te,  ch'era  con  molte  Banderole  di  diuerfi  colori,  il  f^* 
riceuèilContediCaracena  con l'Audientia, Capi-"  neUa 
tani,  &  trattenuti.  Et  al  defimbarcare  furono  gran- 
di le  Salue  della  Città,  del  Cartello,  &  Forte,&  dell'- 
Armata^ della  gente  di  Guerra,  ch'era  fopra  la  mu 
raglia .  Arriuando  il  Conte ,  pattarono  gran  corte- 
se tra  l'Almirante,&  il  Conte,-  Et  in  particolare  dif- 
fe,c'hauea  (limata  molto  quella  occafione,  perco- 
nolcere  tal  Caualiero,&  di  sì  grande  opinione,&  ba 
ciarle  mani  a  Sua  Macflà;  perche  era  antico  creato 
di  fio  Padre.lncaminaronfi  alla  Cala  del  Conte  con 
molta  Mufica  di  Flauti,&  Ciuffoli, i  quali  con  lo  lire 
pito  de'  Tambori ,  &  delle  Trombe  riufeiua  beno  *, 
Et  andando  molto  leggiadri  tutti  i  Caualieri  Ingle- 
fì,nella  Piazza  erah  fatto  vno  Squadrone  diFatena; 
ilqualenell'abbattere  leBadiere  deftraméte  s'aper- 
k>&C  fece  ftrada,perche  paflaife  l'accompagnamen- 
to,^ 
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toy&  fubito  fece  la  Tua  Salua  di  Mofcliettaria,  &  Ar- 
chibugieria.  Alloggiato  l'Almirante  in  caia  del  Gó- 
te di  Caracena  ;  la  notte  vi  fu  il  Sergente  maggiore 
a  dimandargli  i!  Motto;  Etancorche  vi  folTero  re- 
plicherebbe à  darlo  l'Almirante.La  Cena  fu  molto 
regalata,  &  compiuta  con  Mufiche  di  Flauti  ,  di 
Viuole  da  arco,  Maitre  ;  de  ogni  dì  furono  tali  -,  e'ru 
quella  erano  palla  fettantaCaualieri,  Et  dille  ì'Almi- 
rante ,  ch'erano  venuti  tanti  perla  com modica  del 
paflaggio  ;  Et  che  gl'Inglefi  fono  naturalmente  tan- 
to amici  di  vedere,  che  s'egli  fi  tratteneua ,  fi  difpo- 
polaua  l'Inghilterra.  Vi  furono  pofeia  altre  due  Ta- 
uoledi  tutta  la  gente  dell'Almirante,  perche  quelli 
fpefa  faceuanoper  ordine  di  SuaMaeità.  lidi  Te- 
gnente ['Al mirante  chiefe  licenza  al  Conte  di  Cara- 
cena  di  far  mettere  alla  porta  del  fuo  alloggiamene 
to,vn  Scudo  delie  lue  Arme;  cVgratiolamentel'heb 
be  per  bene  ;  Al  ballo  di  quelle  v'erano  le  ieguenti 
lettere. 

L'illuftriilìmo  Signor  Don  Carlo  Hobard, Conte 
di  Hontingan ,  Baron  Huibiard  Delfinghan,Gran- 
de  Aimirante  d'Inghilterra, Irlanda, Normandia, 
Guafcogna,  Se  Aquitania,  Capitan  Generale  di  tutti 
i  Caitelli,  &  Fortezze  maritime ,  &  dell'Armate  de' 
detti  Re^ni ,  Giultitia  madore  delle  Forefte ,  Co- 
tos,  &  Parchi  di  Inghilterra,  Gouernator  delle  Pro- 
uincie  di  Suiex,&SuRey,Caualiere  della  Giarettie- 
ra,  de  del  Gqn figlio  iupremo ,  Ambafciatore  del  Rè 

della 
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della  gran  Bretagna, Francia,  &  Irlanda,  defènfcro 
della  Fede,  alla  Maeflà  di  Don  FILIPPO  TERZO 
Rè  delle  Spagne,  l'anno  1  60  j. 

lidi  appreflo  mangiò  con  la  ConteiTa  di  Carace- 
fla;  laqualeconlamodeftia,  ck^grauità  degna  di 
sì  gran  Signora,  cosi  regalò  PAlmirante ,  ch'egli  lo 
ne  tenne  per  molto  fiuorito,  inonorato. 

Giunfe  alla  Corte  Pauifo ,  ch'erano  alla  Corngna 
le  quattro Naui  d'Inghilterra,  &C  che  fiafpcttaua-» 
prcito PAlmirante;  ilqual  venia  con  Ambafciata^ 
al  Rè  noftro  Signore ,  é(Tì  riceuer. da  Sua  Macità  la 
ratificatione  del  giuramento  del  trattato  di  Paco  > 
ftabilito  tra  quelle  due  Corone  ;  Et  perche  conue- 
nia.che  fé  gli  facefiTe  accoglimento  eguale  all'hono- 
re,  &  riceuimento,che  fi  fece  in  Inghilterra, quando 
vifuà  quello  trattato  Giouan  Fernandez  di  Vela- 
feo,  Conteftabile  di  Caftigha,  ancorché  per  eiler- 
fi  incelo ,  che  PAlmirante  hauea  da  venir'  à  defitti- 
barcar'  à  Santo  Andrea,  s'era  mandato  à  farpro- 
uifione  in  quella  Villa,. . 

Sua  Maeltà  ordinò  à  Don  Blafco  di  Araeoru, 

O  ri  p  *        f* 

Commendator  deli  ordine  di  S.  Giouanni,  cKdeh/LTr 
Configno  Secreto  di  Sua  Maeltà  nello  Stato  diMfrBJj£°* 
lano,  &C  Capitano  d'vna Compagnia  d'Archibu-  allaC"r» 
gierid  Infanteria  Spagnuola  ,  che  andane  iubitoa 
vifitar  da  iua  parte  PAlmirante  ,  c<^  dargli  \su 
benu^nura  ,  ftando  che  oltra  Peffer  Caualiero  di 
prudenza,  òt^d'ilperienza  ,  era  conoicente  iuo, 

per- 
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perche  fu  con  il  Conteftabile  in  Inghilterra;  SXjm- 
pofegii,  che  non  lo  laiciaflc,  ma  che  venuTe,accom- 
pagnandolo  fin' alla  Corte;  Et  commandò  patirne- 
■G*T?*re  cc> cne  Gafpare  di  Buglioli  fuo  Guardarobba  mag- 
Gu*nL  gi°re?perf°na  di  diligenza,  &  ifperienza  partifle  c5 
robb*     tutti  gli  Officiali  delia  Tua  Real  Cafa,  perche  fi  facef- 
3U  fé  la  fpefa  all'Almirant^&a  tutti  i  Caualieri,c\rgen- 
t*È!uiM  tc>cne  con  cIue'  veniua;  alI'Almirante  facendo  ogni 
c*r»in*-  regalo,  Se  ieruirio,&alla  fua  gente  buon  trattamen- 
to, in  tutto  vfando  di  liberalità ,  &r abbondanza  ;  Et 
prendendogli  ordini  dal  Marchefe  di  Velada,  Mag 
giorduomo  maggiore  di  SuaMaeftà,  partì  con  più 
di  mille  Canalcature  da  Sella ,  &  da  carico  ;  Se  coru 
molta  prouihone  de'  regali ,  che  mancano  nella  Ga- 
litia,  Se  nella  fteriliti delle  Montagne  ;  &ordinoffi 
altresì,che  vi  foffero  il  Licentiato  Don  Giouan  Ber- 
mudez ,  Se  il  Licentiato  Moicjuera  di  Figueroa ,  co- 
me Giudici  di  com miflioni,con  Algozili  di  Corte, 
Se  altri  esecutori,  per  far  le  prouifioni ,  Se  ordinari , 
ch'il  tutto  carninafleco'l  ricapito,  che  ne' viaggi  è 
necciTario . 

In  quefto  tempo  era  fiata  la  Fefta  di  S.  Giorgio , 
ch'è la  Vocatione dell'ordine  della  Garettiera ;  6c^ 
l'Almirante  la  (olennizò  nel  fuo  appartamento  con 
vn  gran  Banchetto,  che  fece  à  quegli  della  fua  Corn- 
eo» 2U-  paornia. 

■gmghm*      Arnuo  Don  Blalco  di  Aragon  alla  Corugna ,  fece 
f»gnl  °°  la  fua  vifita  alI'Almirante ,  dandogli  la  Benuenuta^  > 

mo- 
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moftrando  gufto ,  che  quella  giornata  hauefTe  toc- 
cato à  lui .  Quello  fauorc  del  Rè  ftimò  l'Almirante 
pergrandilTimo,&  fece  gran  dimoftrationi  di  con- 
tento, &  d'hauerlo  tenuto  per  lomma  gratia  ;  Et  re- 
galandolo fempre  il  Conte  di  Caracena ,  &  affitten- 
dogli continuamente  Don  Blafco  di  Aragon,  fi  pall- 
iarono alcuni  giorni,  finche  giunle  il  Guardarobba 
maggiore,  Galpare  di  Buglion  ;  Vedendo  TAlmira- 
te  tanto  appara to,&  la  gran  liberalità,ch'il  Rè  man- 
daua  vlar  fèco,  rimafe  ammirato,  &  molto  più, per- 
che in  molte  Terre  Iterili  non  mancaua  alcuno  de  i 
Regali  della  Corte . 

Stando  per  partir  dalla  Corugna ,  fu  auifato  Don 
Blafco ,  che  in  quella  Compagnia  fi  portauano  due 
Bibbie,  tradotte  in  lingua  Caftigliana ,  imprefle  iru 
Olanda;  ck^hauendolo  detto  all^Almirante ,  diffeà 
quel,che  le  portaua  in  particolare,^  a  tutti  in  gene- 
rale; che  qua!fiuogIia,che  lapelTcche  conducefle  li- 
bri prohibiti,  il  farebbe  mandare  al  Santo  Officia 
della  Santa  Inquifitione> òV gli auisò, che  non  defFe- 
ro  occafione  àfcandalo,  né  mareffempio  nelle  cole 
facrate;perche  d  altra  maniera  gli  farebbe  cafìigare,  ttZluT 
&  quel  c'hauea  le  Bibbie,  affermò  di  hauerle  riman-  f^/^ 
date  alle  Naui .  Diffe  parimente  Don  Blafco  all'Ai-  s«»"« 
mirantcche  appettandolo  in  Sant'Ander,doue  faria 
flato  più  regalato,non  làpea  come  era  ito  alla  Coru- 
gna; Rifpole,  che'l  feppe  dopò  hauer  mandato  aua- 
ti  le  quattro  Naui  ;  Et  che  inuiò  vn  Vafiellc  à  ri  tro- 
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natie ,  &  non  potè ,  &  che  arriuando  iui  con  animo 
di  andarfcnc  tutti  a  SaYAnder,  furono  tanti  i  regali, 
urm^.x  j      ] •  |:      j|(2ont^  jj  Caracena,  dicendo,  che  già 
^i  <w/«  hauea  iui  fatte  !e  prouifioni ,  c'hebbe à fermarli,  6<_ 
«5;^»  poi  per  conliglio  di  Don  BIaico,&  per  maggior  co- 
modi tà  della  fua  imbarcatone  al  ritorno,  &  delia-, 
propria  Armata,  commandos  che  andafTe  à  Sane*- 
Ander . 

Vfcirono  dalla  Cornelia  feicento  Inglefi,8^du- 
cento  creati  del  Rè,  ch'andauanoperqueftolerui- 
tio;Giunferoà  quella  notte  àBetanzos,  doue  £1  ri— 
rrouò  la  Pofàta  dell' Almirante  attaccata  di  molto 
buone  Tapezzarie  de!  Rè;pofta  la  pri  ma  Tauola  per 
mangiami  {èttari  ra  perfone;  il  capo  lotto  vn  Baldo- 
chino  con  qualche  differentia,perche  fi  metteua  vn 
Buffetto  per  l'Almirante,  &  alcuni  pochi;  poi  fa cea 
la  Tauola  vna  volta  à  maniera  di  Refettorio;  ondo 
fèdeuano  con  ranto  ordine ,  che  nelluno  prendeua^ 
il  luogo  dell'altro. 

Nella  Città  di  Lugo,il  Vefcouo  Don  Giouan  Gar 
eia,  hauea  con  molto  buon*  animo  fatto  molto  gri- 
de apparecchiamento  per  alloggiar  FAlmirante^ÒX^ 
quanti  veniuano  in  quella  compagnia;Er  perche  no 
parue  a  Don  Blafco  d'Aragona,che  conuenifTejreftò 
•molto  (©disfatto,  che  fi  riceuefìein  preiente  tutto 
quello  c'hauea  proueduto  ;  EtelTendo  la  giornata^ 
iun^a  fin' a  Villafranca,s'hebbe  à  mangiare  nel  Por- 
to  di  Cebreros,doue  il  Liccntiato  Don  Giouan  Ber- 
ma- 
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mudez  ordinò,  che  fi  ficefTero  frafcate  tanto  accorri 
moda  te ,  &con  canco  artificio,  che  pareuano  rega- 
laci alloggiamenti; Et  i  Creati  di  SuaMadU  furono 
sì  diligenti,  che  quando  i'Airniriiite  ddcendea  à 
piedUiauano  le  viuande in  Tauola .  lui  è  vn  Priora- 
to di  San  Benedetto,  &  molti  fnglefi  furono  a  vede- 
re vn'efquifito  miracolo  del  Satiflìmo  Sacramento; 
glivni  per curiofità,gli  altri  per  deuotione;  perdio 
Vifibilmenteperla  diuina  mifericordia  apparue  il 
Vino  volto  in  (àngue,  &  l'Hoitia  in  carne  ;  6c_  que- 
gli,  che  fi  edificarono  con  tanto  gran  miracolo  mo- 
llarono efquifita  deuotione.Da  Villafranca  cornili 
ciofiiàcaminar' hi  Cocchio;   Etper  Aftorga,  Be- 
fieuento,  &  Villagarcia  fi  vfcì  à  Si  manca  j  ÒC^DorL» 
Blaico  fiauanta2£iòà  Vadiadolidà  dar  conto  del- 
la  giornata ,  &  faper'  il  dì,  che  fi  hauea  da  entrare, & 
perdoue. 

Intrata  del  Cardinal  di  Toledo  a  25.  di  Maggio 
in  Vagliadohd  » 

ET  perche  Sua Maeftà (come era  di  ragione)  vo* 
Ica  celebrar*  il  Battefimo  del  Principe  noftro  Si 
gnore  con  la  decentra,  & autorità  conueniente  alla 
fua  grandezza  ;  affinchè  corri/pondefìe  con  la  alle* 
grezzavmuerfale,  che  perquefta  grana  tanto  par* 
titolare  da  Dio  s'era  riceuuta  in  tutti  i  fuoi  Re- 
gni, S^Staci  i  mandò  à  chiamare  Don  Bernardo 

C  di 
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di  Sandoual,  A  rciuefcouo  di  Toledo,  Primato  delle 
Spagne,  Cardinale  di  Santa  Sabina  del fuo  Confi- 
glio di  Stato,  non  vi  elfendo  in  quefti  Regni  perfo- 
na  di  ranto  grande  dignità,  nèàcuipiùgiuftamen- 
te  fi  poterle  commettere  tal'  attione.  Et  obedendo  il 
Cardinale  al  commandamento  di  S.  Maeftia  vin- 
ticinque  di  Maggio  giunfeal  Monafterio  de'  Car- 
melitani difcalzi  fuori  di  Vagliadolid;  Et  nel  pun- 
to, cheli  feppe,vfcironoà  vifitarlo,&  dargli  la  ben- 
uenuta  il  Duca  di  Cea  con  tutti  i  Signori,  &  Caualie 
ri  della  Corte;  Et  nello  freiìb giorno  al  tardi  fi  en- 
trò nella  Città .  Et  perche  volfe  entrar'  in  Cocchio,. 
fi  vnirono,  Sventrarono  con  ilCardinalei Duchi 
dell'Infantado,  8c^di  Cea .  Conduceua  molti  Pag- 
gi con  Sottane  di  veluto  cremefino  ;  gli  Staffieri 
veftiti  di  grana;  ilCocchiocondue  Cocchieri  eoa 
Saij  Vngari  di  veluto  cremefino ■.  Le  Mule,  &  Chi- 
neeeon  gualdrappe  di  veluto  >  òc^quelle,  òOo 
guarnitioni  con  frangie  d  oro;  i  Lacay,  6c Gar- 
zoni de'Caualli,  che  le  conduceuano,  di  Liurea^ 
di  grana  ;  La  iella ,  che  portauano  quattro  Garzoni 
era  parimente  di  cremefino,  6c^Ie  Letichila  mol- 
titudine de'  Prebendati  della  Chiefadi  Toledo ,  &C 
fuoi  Creati  Ecclefiaftici ,  &^  fecolari,  eragrandiilì- 
ma.  In  fine  quello  gran  Principe  entrò  cometale^ 
6v  come  quel,  che  veniua  chiamato  per  tale  folen- 
nita  y  moftrando  ,.chel  Tuo  an  imo  generolo  quadra 
eoa  la  fùa  dignità  ,  col  fuo  langue  ,  Secoli  le>>, 

fue. 


9tf 'ella QttadiV 'agli adolid.  -    3/ 

fuc  opero  ;    Fu  ad  alloggiare  con  il  Duca  di 
Lerma^  . 

Entrata  in  ZS  agli  adolid  de  l£  J  [mirante  d'Inghilterra 
a  2.6.  di  Alaggio. 


E 


Sfendo  l'Almirante  d'Inghilterra  giunto  a  Si- 
manca,  Don  Pietro  di  Zunica;  ilqualc  il  Rè 
hauea  nominato  per  Tuo  Ambafciatore  inlnghilter 
ra ,  andò  per  la  Pofta  à  riceuerlo,  &  visitarlo,  ancor- 
ché non  come  Ambafciatore,  ne  da  parte  del  Rè, 
con  quattro,  ò  lei  Caualieri,  per  conofcerlo ,  &  che 
lo  conofcetfe,  come  perfona ,  che  con  effo  hauea  da 
andar'  à  rifeder  nella  fua  Ambafcìata .  E  t Sua  Mae- 
ftà  ordinò  al  Conteftabile,  che  facefle  il  riceuimcn- 
to .:  Nel  giorno ,  che  entrò  in  Vagliadolid ,  che  fu 
Giouedì  a  16.  di  Maggio  ,  eiTendo  entrato  nella 
mattina  la  (uà  recamera ,  ch'erano  molti  Muli  com, 
coperte  riccamate ,  alcune  di  feta ,  &  alcune  di  pan- 
no molto  viiìofè,  con  grande  accompagnamento 
di  creati  ben  vediti,  &  con  buon' ordine,  &:  con., 
le  lue  Trombette  inanti,  che  bene  riufeiuano;  Et 
(àpendoiiFhora,  ch'il  Conteftabile  hauea  davfci- >  jtabùe 
re ,  andarono  a  cafa  fua  infiniti  Signori ,  &  Caualie-  7£m<Z 
ri  tanto  leggiadri,  &  foprasi  belli  caualli  tutti  di  ca-  jj^jjjj 
mino  *,  che  fu  vno  de' maggiori  fpettacoli ,  che  fi te  di  ln- 

C  •  /l  •    •  n  I         /^  1      gbUterrtt 

lìano  vilti  in  quelta  gran  Corte  :  perche  fecondo 


cvii  la  na* 


il  conto,  che  fi  può  fare ,  erano  più  di  ducento  con  berne. 
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ricchi  centurini,&  piume,  di  Diamanti»  6X.  altri 
adornamenti.  Et  quando  DonBlafco  di-Aragoiu 
auisò  ilConteftabile,  ch'era  tempo,  vici  di  caia  fila; 
Eceflendo  già  vngran  pezzo  fuori  della  Porca  del 
Campo, giunte  l'Almirante:;  percui,  &  per  li  Si- 
gnori ,&Caua!ieri  fi  conduceuano  caualli,  fopra^ 
quali  montairero.ilConteftabile  il  riccuè  con  mòt- 
ta cortefia  >  &  parimente  gli  dettero  fa  Benuenutai 
Duchi  di  Seda,  dell'Infantado,  di  Cea,>&  d'Alba-,  • 
Don  Giouanni  di  Idiacquez,  Commendator  mag- 
gior di  Leone ,  l'Almirante  d' Aragon ,-&  i  Conti  di 
Salinas,  Akamira,Don  Luigi  Enriquez*  Nieua.Mc- 
dellin,Baragias>  Vilialonga  ,Cafarruuios,  Parredes, 
Arcos,  Pugnonroftro,  Viilanuoua ,  Aguilar,  Coru- 
gna,  &  tutta  la  nobiltà  j  dicendo  il  Conteirabile  chi 
era  ciateuno  >  Et  l'Almirante  alcuni  ne  cogno.bbe3 
fpecialmente  il  Duca  di  Paftrana,  per  nepote  del 
Principe  Ruigomez  de  Silua, ch'egli  conobbe  in  In- 
ghilterra, oc  fu  Tuo  amico,  &  del  Marchete  delas 
NauasAuo  di  Don  Enrico  di  Guzmanj  di  cuidif- 
te,  che  fu  gran  tenditore ,  oc  altri .  Furono  parimeli» 
«^/."tedalConteftabilei  Signori,  &  Caualien  Inglefi; 
f'Zj'5-  &  cominciando  à  carni narepretero  nel  mezzo  l'Ai 
'*'»***  mirante,  il  Conteftabile,  &  il  Duca  di  Cea.  IDu«* 
chi  deU'Infaurado  ,  &  Scila  l'Ambafciatore  ordi- 
nario, oc  altri  Signori  accompagnauano  i  Signori  > 
6^T Caualien  lnglefi  ,  i  quali  alia  loro  vfànza  ve- 
iiiuano  molto  bene,  &Triccamente  adornati  i  Et 
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l'Almirante  portaua  Capello  con  piume.  &  Centu- 
rinodi  Diamanti,  Ferraiuolo  di  grana  con  parama- 
ni d'oro,  Caiacca,&:  Calze  naranaate,  &r  Colletto  di 
ambra  ;  E'  huomo  di  grà  corpo,ben  proportionato, 
cano ,  che  moftraua  efler  di  più  di  fettanta  anni,  di 
faccia  graue,  &  che  con  quella, de  la  fua  perfona  rap- 
prefentaua  autorità,  &  grandezza;  6<^  tutti  gli  altri 
Caualieri  rapprefentauano  quel  che  fono ,  nel  buon 
comparer  loro,&  gentili  afpetti. Il  numero  de'  Gen- 
tiriiuomini,  &  creati  velti  ti  di  diuerfeLiuree,  era-» 
grande, cVrifplendente  in  gran  maniera}  &  baureb- 
be  rifplenduro  più  in  cjuel  bello  fipacio  della  Portai 
del  Cam  pò,  6V  per  la  Città,  per  l'infinità  di  gemo, 
che  vfcì  à  quello  gran  riceuimento  ;  ft  no  lo  diftur- 
baua  vna  pioggia  sì  grande,  frefea,  &  importuna-» ,  Gran  *j£ 
che  in  molti  giorni  tale  non  s'era  vedutorpotendofi Cl llÀ  M  lf 
dir  per  cola  notabile,che  in  parte  dell'anno  pafTato, 
&  nel  preferiteli  pafTarono  in  Jfpagna  fette  me  fi  fen 
Ea  piouere  nella  più  parte  delle  Prouincie  d'efla.Dal 
la  Porta  del  Campo  fi  andò  à  Santa  Croce  per  l'allog 
giamento  del  Duca  dell'Infantado,  doue  ftauano 
molte  gran  Signore;  &  à  camino  diritto  fi  giunfe  al- 
la Coredera5cxi  fi  pafsò  auanti  il  Palazzo;  &  loro  Mae 
ftàmirauano l'accompagnamento  perle  Vitriato, 
&  le  Dame  dalle  fineflre.   Era  il  Tuo  allogamento 

Oc? 

nelle  Cale  del  Cote  di  Salinas ,  le  quali  ftauano  ador 
nate  di  mclteTapezzariedelRèdorOjck^di  feta_,> 
xnolcilccti  di  feta,&  Baldcchini; perche  vi  hauca;:o 

Ci  da 
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da  (tannare  con  l'Almirameil  Conce  di  Pert,fùoi  fi- 
gliuoli, Genero,  & Cucini,  &  vn  figliuolo  dcl.Coii* 
te  di  Surrolc,  de  altri  Caualieri . 

Giunto  l'Almiranre  al  iuo alloggiamento,  difee- 
fero  a  piedi  tutti  i  Grandi ,  &  fahreno  con  efli  ad  al- 
to, ancorché  lor  iupplicafie ,  &  imporrii nafte  mol- 
aiche no'i  face  fiero  ;  Et  vi  retta  rono  Don  Blafco  di 
Aragon  per  tenergli  compagnia ,  &  Gal  pare  di  Bu- 
ìin}mi.  glion,  per  quel,  chetoccauaalfuo  trattamento  ;  oC, 
t»tM-  à1  làad  vifhora  Sua  Maeftà  mandò  il  Conte  di  Ba- 
tmrmteii  lao-jas ,  fuo  Maeeiorduomo  à  dar'  all'Almirante  la^ 

Cerne  di  £>  pO 

taragias.  Benueiiuta,  &  a  dirgli,  che  s  era  allegrato ,  che  fofie 
dimanda  giunto  con  ialute.  La  Reina  noftra  Signora  mandò 
de'ilTJtr  ^  Conte  de  los  Arcos  fuo  Maggiorduomo  al  mede- 
ct{  •      fimo  effetto.  Et  parimente  vi  mandò  il  Principe^ 
ài  Piemonte ,  &c  Tuo  fratello .  Et  ieppe  l'Almirantc 
ben* aggradir  la  mercede,  che  riceueua  con  quefto 
fauore.  Nell'altro  giorno  vi  fu  à  vifitarlo  il  Duca  di 
A  LeZl  Lerma,il  Marchete  di  Velada,Maggiorduomo  mag 
ZÌ  puf.  §iore  ^  ^  > l  Duchi  delPlnfantado ,  Alua ,  Cea„ , 
■mbmc .  Conte  di  Lemos,  &  àc  Maggiorduomi,  &  Caualie- 
ii  della  Camera  r  Vfci  l'Aimiranteà  riceuer'ilDu- 
ca  fin' alla  fcala  ;  Ethaucndo  duratola  viilta  gran.» 
pezzo,  con  molti  complimenti,  &<_, cortese  da  am- 
be le  parti  ;  l'Almirante  voJfe  andare  fin'  a  metter'  il 
Duca  nel  fuo  Cocchio  .  Subito  vifitollo  il  Cardina- 
le di  Toledo ,  6^  cominciarono  le  Vifi te  de'  Gran- 
di ,  fi& de'  Conti  di  Oliuares ,  Cincioncck^Doru 

Gio- 
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Giouanni  d'idiacquez,  &c  altri  del  Configlio  di  Sra- 
ro ,  &  di  moki  Signori,  &  così  medefimamente  gli 
Ambafciarori . 

Nel  Sabbato  vintiotto  di  Mastio  la  mattina^, 
perche  nella  Dominica  appretto  hauea  da  efler5  il 
Battefimodel  Principe  noitro  Signore,  entrarono 
in  Palazzo  in  ordinanza  con  Tambori ,  &  Piftari  lev 
Guardie  Snagnuola,  Se  Alemana,con  la  Liurea  nuo- 
ua  di  Sua  Maeftà  de'  colori ,  che  portaua  Tuo  Padre , 
&  la  Guardia  de  gli  A  rcieri ,  che  per  quefla  occasio- 
ne ftaua  fatta;  Er  perche  parimente  veftironfi  i  Pag- 
gi di  Sua  Madia ,  &  tutti  gli  Officiali  della  Caualle- 
rizza,à'  quali  fi  fuole  dar  Liurea;ftando  infieme  nel- 
la Caia  de' Paggi,  anco  quegli,  che  non  fi  vertono 
di  Liurea ,  che  fono  Veedore,  Contadore,  Caualca- 
tori ,  Armiero  maggiore ,  i  Rè  d'Arme ,  Mazzieri , 
Forier  maggiore ,  estinti  gli  altri  officij ,  giunfe  il 
Duca  di  Lerma  Cauallerizzo  maggiore  di  Sua  Mae- 
flà,con  i  fuoi  Paggi ,  &  Lacai  vediti  della  medefima 
Liurea,  ch'è  preeminentia  del  fuo  officio  ;  Etmet-. 
tendofiàcauallo,  palTarono  prima  i  fuoi  Lacai ,  &f^ 
fubito  quegli  del  Rè  ;  Et  circondato  da  tutti  gli  Of- 
ficiali, che  non  veiìono  Liurea ,  feguiuanlo  pofeia^ 
tutti  i  Tromboni ,  Pifferoni ,  Trombetti ,  Taballi , 
Cocchieri ,  &  tutti  gli  altri  feruidori  :  Et  con  que-  Hf^f" 
fio  Reale  accompagnamento  diede  vna  volta  perla  m*gy*re 

s  ^p        1  It^  l     11>  *  1        •  i>i         entrain 

Citta.  Et  pafiando  per  la  Porta  dell  Almirante  d  in-  tw«w, 
ghilterrai  al  quale,&  à'fuoi  Caualieri  fi  rapprefentò cqmetaie- 

C     f  bene 
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bene  con  quefto  atto  la  grandezza  del  Rè*  entrò  irò 
Palazzo,  vedendolo  Sua  Maeftà  da  vna  fineftra.  An- 
daua  il  Duca  di  Lerma  (opra  vn  gran  Cauallo  Napo 
litano  ;  Et  come  che  fi  mette  bene ,  &  tiene  prefen- 
za  ,  &  appetto  di  gran  Signore,  nulla  glimancò,  per 
farfuffkientedimoftratione,  &  rapprefentationo 
disi  era n carico* 

In  quefto  medefimo giorno  panie*  ch'era  benevj. 
nZu'im  che  i'A  Imi  rame  d'Inghilterra  andafTeall'audienza, 
S'*3£  &  V;fita  di  loro  Maeftà:  Fu  à  ca  fa  Tua  il  Con  te  ft  a- 
£2  X/D1'e  diCailiglia  in  vn  ricco  cocchio,fecoconducen 
fè       do  cinque, ò  lèi  Signori,Et  ne  i  Cocchi  del  Rè  anda- 
rono l'Almiranre,  il  Comefìabile,&  tutti i  Signori,, 
&  Caualieri  Inglefi .  Srauano  nel  Palazzo  le  Guardie 
in  ordine,  &  per  gli  alloggiamenti,  &  Stanze  tu  tri  i 
Creati  del  Rè,  Gentil'huomini  della  Bocca  ,&  della 
Cafa  ;  Et  Sua  Maeftà  nella  Sala  fedente  (otto  vn  ric- 
chiffimoBaldochino,  accompagnata  dai  Grandi, 
dal  Maggiorduomo  maggiore,  Maggiorduomi ,  £c 
Caualieri  della  Camera,  &  da  molti  Signori  titolati.. 
Entrò  l'Almirante  con  il  Conceftabile,  accompa- 
gnandolo i  Maggiorduomi  di  Sua  Maeftà,che  vici» 
rono  alCorritoreàriceuerlojfacendogran  riueren- 
ze  ;  perche  nel  punto  della cortefia,  niuna  colagli 
mancaua.  Sua  Maeftà  fi  leuò  ,&  cauogli  la  berretta  ; 
Et  inchinando  l'Almirante  ìlgenocchio,  à  lui  mette 
le  braccia  ;  Et  leuandofi,  gli  polèro  vna  Sedia  rafa  di 
veluto  cremefino  >  &  gli  commandò  due  volte,  che, 

fé- 
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lèdefTe,  &  mediante  vn'Interprcre,  c'hauea  ;  ilcjuale 
ftaua  col  genocchio  in  Terra ,  hauendo  dette  alcu- 
ne parole  circa  della  fua  venuta ,  diede  à  Sua  Maeltà 
vna  lettera,  baciandola  ;  Et  ponendola  (òpra  la  tefta 
con  grande  humiltà>&  complimento.  SuaMaefià 
con  ièmbiante  graue,  &  amorofb  la  riceuette  ;  &  fé- 

Ci  J 

ce  alcune  dimande  circala  falute  de  i  Rè  dìn^hilrcr 
ra,dièTuoi  figliuoli,  &:  altre  cofcj  perche  durò  buon 
pezzo .  Et  vltimamente  leuoffi  l'Almirante,  &  chic- 
le licenza  à  Sua  Maeità,perche  il  Conte  di  Pert,fuoi 
figliuoli,  &  Tuo  Genero ,  Tuoi  Cugini ,  &:  altri  Caua- 
lieri  bacialìero  à  Sua  MaefH  le  (uè  Reali  mani  ;  Ec 
cjuegli  feceronlocon  molto  buona  maniera,  &  due 
renza ,  &  gli  riceuè  il  Rè  con  molta  gratia ,  dicendo. 
l'Almirante,  chi  era  ciafeuno . 

Di  làà  due  giorni  vii  Caualiero  da  parte  del  Re 
d'Inghilterra  prefentò  à  Sua  Maefte  Archibugi ,  OC  ?"*"*,* 
Balcltre ,  &  Cani,  &  ieiChinee  merauiglioie,ricca-  incuter 

menteguarnirccongualdrappedivelutodellapiù^s^/». 
ricca  riccamatura ,  &  rilieui ,  che  s'habbia  vifto . 

Ifpedito  l'Almirante  daSua  Maellà,  chefileuò  L*  4 lmim 
della  Sedia,  &  eli  cauò  la  Berretta  \  il  Conteltabilo  , rJnte  b" 

.         .         °  ^p  eia  le  mx- 

&  quegli, che  con  elio  erano  venuti,  accompagnan-  nidi**** 
dolo  i  due  N4aggiorduomi  di  Sua  Maeftà ,  andò  al-  ^V*.  *' 
l'appartamento  della  Reina  Noitra  Signora,  douo 
vlcirono  à  riceuerlo  i iuoi  Maggiorduomi .  La  Rei- 
na lafpettò  in  piedi  con  Tua  figlia ,  &  con  molte  Si- 
gnore della  Corte,  &  le  Tue  Dame.  Giunle  à  diman- 
dai:3 
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dar'  à  Sua  MaefB ,  &  Altezza  la  mano ,  con  gran  ri- 
(pecco }  &  fommiffione  ;  Et  mediante  l'interpreto, 
(ancorché  incenda  bene  la  lingua  Caftigliana>cOa 
parli  mezzanamence)  diede  à  Sua  Maeità  gran  rica- 
pici della  Reina  d'Inghilcerra  >  à  tutti  i  quali  rifpofè 
la  Reina  noftra  Signora^.  Finito  il  ragionamento 
andarono  ;hauendo  perciò  dimandato  I'Almiran- 
re  licenza  ;  à  baciarle  la  mano  iCaualieri  fnglefi  :  Et 
con  oi'eito  fi  partì  l'Almiranre,  inoltrando  graru 
fodisfattione  dslla  gratia  del  Rè  >  &  de!  Tuo  buono , 
6^  aggradeuole termine;  dicendo,  checonmae- 
ftà,&^difcrecioncrapprefenraua  l'automa  Realo  ; 
Et  parendogli,  che  la  benignità,  òOercnità  della-» 
Rema  noftra  Signora  haueano  tal  conformità ,  eh - 
Iddio  nollro  Signore  molto  fifòdiòfacea  diveder, 
c'hauea  fatto  tal  congiuntione  , 

Et  perche  nel  dì  feguente,  ch'era  quel  di  Pafca^ 
dello  Spirito(anto,Sua  Maeftàhauea  riflbluro,  chev 
f  celebrafTe  il  Battefimo  del  Principe  noitro  Signo- 
rcjdiife  Don  Blafco  d'Aragon  airAlmirace,che  nel- 
la macchia  s'hauea  da  celebrar'  vna  Procefììone  del- 
l'ordine di  San  Dominico;alla  quale  Sua  Maeftà  ha- 
ueadainreruenire;  Et  al  cardi  il  Baccefimo  del  Prin- 
cipe noilro  Signore;  nel  quale s'allegraria  difàper, 
ie  volea  afliftere  >  perciò, dopò  haucr  iopra  que- 
llo trattato,  ritrouandofi  delle  difficoltà  ,  diede  fi 
lordine,  che  appresoli  dirà.  Et  hauendolol'Al- 
miranceperfòmmofauoie,  accettò  la  gracia ,  riero-» 

uan- 
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uandofi molto  contento  del  regalo ,  ék^ trattamen- 
to ,  che  fé  gli  facea  ;  con  tanta  ìplendidezza,  &^_, li- 
beralità; nel  che  l'Apoientador  maggiore  Gai  pare 
iii  Buglioli  viaua  gran  diligenza,  poiché  à  ninnoli 
negaua ,  anzi  era  dato  abbondantiiTimamente  quel 
chedimandaua. 

Et  in  quello  punto  £Ìunfe  l'auifo  della  morte  del  „ 

r  r\  \  \>      •       Morte  <k 

Pontefice  Leone  Vndecirno;  che  fu  Mercordi  a'  vin  iw  ?• 
rilètte  d'Aprile  alle  diece  della  mattina . 

Quel  che  fùceejp  nel!&  ProceJJtone  del  Capitolo  Generale^ 
de/l'ordine  di  San  Dominico . 

FRate  Girolamo  Xauier  Maeftro  Generale  del- 
l'ordine di  San  Dominico ,  conuocò  Capitolo 
Generale,  per  celebrarlo  in  Vagliadolid,  il  dì  del- 
la Fefìa  di  Pentecofle  :  Et  eflèndo  giunti  i  Diffini- 
tori ,  ck^,  Vocali  da  tutte  le  parti  della  Chriftianiti , 
fi  diede  principio  in  eflogiorno  la  mattinatoli  vna 
Proccmone,  che  vici  dal  Monafterio  di  SairPao» 
lo  alla  Chiefa  maggiore  ,  nella  quale  interuenne- 
ro  feicento  Religiofi,  (blamente  del  detto  ordi- 
ne ;  cX  il  Rè  per  la  deuotione  ,  che  gli  porta^ , 
volle  hcnoratla  con  la  adi  (lenza  della  Tua  Real 
perfona  ;  Et  andando  al  Tuo  accoftumato  luogo, 
andaua  alla  Ria  mano  delira  il  Cardinale  di  San* 
doual?  Arciuefcouo  di  Toledo  del  Tuo  Configlio 
di  Stato  ;  alla  mano  finiilra  il  Principe  di  Pie- 

nion- 
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monte;  Etauanti  come  in  duo  chori  bell'aperti  ;; 
di  maniera,  che  nella  dirtanza  tra  ilPrcfte,  ch'era  il 
Padre  Maeftro Generale,  &  Sua  Maertànon  andaua 
alcuno.  Nel  choro  della  delira  mano, andauano  Fi- 
liberto Emanuel  Gran  Priore  di  Cartiglia,  fratello 
del  Principe  di  Piemote  ;  il  Duca  dell'infantado  del 
Configlio  di  Stato ,  il  Duca  d'Alua ,  Conteftabile  di 
Nauarra,  Caualiere  dell'ordine  del  Tolone  ,con  il 
Collaro  grande,  il  Conte  d'Aluadilifta,&  il  Duca  di 
•Granài , Paftrana  j  Et  nel  Choro  della  finiftra  mano  il  Duca 
ulno  czn  di  Lerma ,  Commendator  maggiore  di  Cartiglia.,, 
**•  del  Configlio  di  Stato ,  il  Cancellabile  di  Cartiglia* 
del  Configlio  di  Stato,  Prefidente  del  Configlio  d'I- 
talia ,  il  Duca  di  Sella  del  Configlio  di  Stato,  Mag- 
eiorduomo  maggiore  della  Reina  nortra  Signora.,  ; 
il  Conte  di  Lemos,  Prefidente  del  Configlio  dell'In- 
die, &  Don  Filippo  Principe  di  Marruecos,&  al  gi- 
ro il  Duca  di  Cea:  Andauano  dietro  Sua  Maeftà  Gio 
uanni  Quebeliner,Conte  di  Frachemburg,  Caualie- 
re dell'ordine  del  Tolone, con  il  Collaro  grande,del 
Configlio  di  Stato  dell'imperatore,  esìlio  Amba- 
feiatore;  Et  Efmcrì  de  Barraut,  Baron  di  Denafcjue, 
Vice  Almirante della Garona,  Senefciallo  di  Bafla- 
dor,Capkano  di  gente  d'arme,del  Configlio  di  Sta- 
to del  Rè  Chriftianiflimo,  &  fuo  Ambafciatore  con 
Cappa,  &  Berretta  Caftigliana ,  riccamato  il  vertito 
di  fera  nera  molto  ricco,  Se  con  molti  Aironi  neila* 
Berretta ,  &  Fraceico  Pnuh  Ambalciatore  della  Re- 
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priblifca  éi  Venetia ,  &  il  Marchete  di  Velada  Mag- 
giorduomo  maggiore  del  Rè j  &  del  Tuo  Configlio 
di  Staro,  &  i  Caualieri  della  Camera ,  &il  Marchete 
diFalccsCapitan  della  Guardia  de  gli  Arcieri  ;  £b 
con  e  ili  tré  Signori  Inglefi,  che  IVno  era  il  Conte  di 
Perr  parente  del  Rè  d'Inghilterra,  &C  l'altro  Do  ru 
Tomaio,  figliuolo  del  Conte  diSuffolc. 

Alianti  SuaMaeftàandauanoil  Conte  DonLui- 
gi  Enriquez  di  Al  manza,  i  Con  ti  di  Orgaz,Nieua> 
Medellin  ,  &^,Baragias,  Maggiorduomi  di  Sua^ 
Maeftà  coni  Tuoi  Baffoni,  ordinando  quanto  con- 
nenia  nel  buon  reggimento  della  Proceiìione. 

In  quel,  che  toccaua  il  iecolare ,  andauano  alian- 
ti infiniti  Signori  di  titolo  ,  c<  Caualieri  della.» 
Caia  Reale,  ^Cortigiani  ;  i  quali ,  ck^i  Gran- 
di; 6X_,  tutti;  come  cheftaua  quello  Sacrato  gior- 
no y  dedicato  per  lo  Battefimo  del  Principe  No- 
ftro  Signore,  fecero  vfeir' infinite,  o^difpendio- 
ie  Liutee  ;  la  cui  vifta ,  &Oc  galle  de* gran  Signori , 
&  Caualieri,  le  rendeua  cosi  belle  3  che  non  iipotea 
più  defiderare. 

Nelle  cafe  del  Conte  di  Riuadauia,che  fono  pref-  Mmirm 
fo  San  Paolo  in  vna  gran  fineftra ,  ch'è  nella  fchiena^UwT 
delie  due  ftrade,{taua  l'Almirante  d'Inghilterra  con  £7/*/* 
la  berretta  in  mano,&vn  capotigli©  con  molti  bot7'™"^» 
toni  di  Diamanti ,  calacca  guarnita  della  medefima 
maniera,  &  il  collaro  grande  dell'ordine  della  Giare 
tieia;  tt  con  lui  per  ordine  di  S.M.  DonBlaicodi 

Ara- 
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Aragon, che  gli  dicea  chi  era  ciafcuno  di  quegli, che 
paflauano  ;  Et  quando  giunfe  vicina  Sua  Maeftà, 
gli  fece  vna  gran  riuercnza;  Et  Sua  Maeftà  con  gran 
dimoftratione  di  buona  volontà  gli  cauò  la  Berret- 
ta; Et  cominciando  della  Proceffione,andaua  in  vii 
Baldochino  vn  pezzo  della  Santa  Reliquia  del  Le- 
gno della  Croce,  in  vna  bella  Croce  di  Criftallo  lot- 
to vn  Palco,  li  cui  baftoni  erano  portati  dal  Correg- 
gitore,&  dal  Reggimento  della  Città,  Se  di  dietro 
de' Baldochini,  andaua  Don  Aluaro  diCarauagial 
Capellano  maggiore,  ordinando  ciò,ch'era  necefla- 
r^^tio,  perchedauanti  andaua  laCapella  Reale  la  più 
**lec™M  perfetta  di  voci,  Se  più  numerofà,  che  tenga  Princi- 
te,  &dipc  nel  Mondo.  Andaua  in  Baldochino  vnadeuo- 
».        ta  imagine  diNoltra  Signora  ;  Et  più  auanti  pari- 
mente in  Baldochinoilben'auenturato  San  Domi 
nico.  Et  auaiiti  dello  Stendardo  il  Santo  Officio 
con  i  fuoi  Commiffarij ,  Se  famigliari ,  Se  più  auanti 
molti  Peniloni,  Se  Confraternite  con  gran  copia  di 
cera. 

Nella  Piazzetta  delPAlmirante  vici  àriceuerein 
Proceilione  l'ordine  di  San  Francefco,  con  partico- 
lardeuotione  col  iuo  Miniftro  Generale.  Nella-. 
Chiefa  ma^piore  fidiife  vna  Meda  folenne  officiata 
dalla  Capella  Reale  ;  Etiui  itauano  ne' loro  Banchi 
i  Capellani,  Se  Predicatori  di  Sua  Maeftà .  Predicò 
molto  dottamente  il  Padre  Maeftro  Romero  Pro- 
uinciaie della  Andalusia;  Et  finitala  Meila  ritornò 

Sua 
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Sua  Maeftà  nella  Proceflìone^o'Imedefimo  ordine 
circa  le  tré  del  tardi,  &  nel  mede-fimo  luogo  ftaua 
l'Almirante  d'Inghilterra  ,  de  molti  Caualieri ,  8c 
Gentil'hiiominilnglefi  allemedefime  fineftredel- 
TifteiTa  caia  ,  &  altri  andauano  per  la  Proceflìone  co 
molta  riuerentia,  &  compoftura;  Et  con  efìerfi  trat- 
tenuta tanto  Sua  Maeftànel  ritornare,volfe  l'Almi- 
rante  d'Inghilterra  afpettarla;&  perche  al  palTare  fe- 
ce gran  complimento  à  Sua  Maeftà\  parimente  gli 
cado  la  Berrettai  dicendo ,  che  la  perfona  di  S.Mae- 
ftàgliaggradiua tanto,  &rapprefèntaua  tanta  Mae- 
ftà  Reale ,  che  per  vederla  haurebbe  afpettato  mot- 
te  horc . 

Il  Batte/imo  felicitino  del  Principe  no  flro  Signore  „ 
nella  Chieja  di  San  Paolo  di  Vagliadoltd*. 

a.  2  8 .  di  Maggio  +  \ 

ESfendo  prouedute  molte  cole  per  dar  queffofit 
crato  Sacraménto  al  maggior  Principe  del  Mo- 
do, &  riiolute  molte  difficoltà;venuta  l'hora,iI  Car- 
dinale Arciuefcouo  diToledo ,  (e  n'andò  allaChie- 
fa  di  San  Paolo,nella  cui  Capella  maggiore  nel  mez- 
zo d'ella  ftaua  vna  gran  Tarima,  òTauolato  quadra 
ta  altacontrègradi,copertaditapeti;  &  nel  mezzo 
la  Pila  di  Pietra,  nella  quale  fu  battezzato  il  ben  aué 
turato  San  Dominico,  che  fi  condufle  per  quefto  ef- 
fetto di  Caleruega,  doue  ftaua,  per  lo  fauore,che  ed 

Iddio 


4  i  Relatione  di  quanto  e  feguìtà 

Iddio  poteua  riceuer  quello  Principe, mediante  l'in 
te  ree  filone  di  sì  gran  Santo .  Staua  la  Pila  coperta  co 
vn  gran  Cielo  di  Broccato,  con  le  fu  e  frangie,  fopra 
il  cari;,  quattro  colon  ne  alte  d'argento  nelle  quattro  fchic- 
nahtiT:  ne  delia  Tarima,  ò  Tauolato .  Artefè  fubitoilCar- 
nediceJ"  di  naie  con  la  Stola,  Se  col  fuo  ordinario  habito  à  bc 
**!"*•  nedir l'acqua  della  Pila,  aiutandolo  i  Capellauidel 
Rè;  Et  ad  vn  lato,  &  più  à  ballo  della  Tarima,era  vn 
letto  armato  con  cortine,  onde  haueano  da  racco- 
glierei! Principe  noftro  Signore,  perdifinuoltarlo, 
ck^inuolgerlo,  ck^vicino  molti  Tapeti;  ch'era  il 
luogo  delle  Signore,  &r  Dame ,  ch'erano  conuitate  , 
&  haueano  d'andare  all'accompagnamento .  All'al- 
tro lato  era  vn  gran  Baldochino,oues'haueanoda> 
mettere  le  cole  competenti  alla  cerimonia;  Et  il  Car 
dinaie  hebbe  nella Capella  due  Baldochini,  l'vno  io 
pra  la  Credenza  con  Croce,  Mitra,  &  ornamenti,  Se 
molta  argenteria  ;  L'altro  (opra  la  Sedia  i uà  per  ve- 
flirfi.  Etperpiùhonorare,&autorizarqueftoatto, 
ordinò  Sua  Maefta  ad  Antonio  Boto  fuo  Guarda- 
gioia,  che  nell'Altar  maggiore  mettente  vn  ricco 
Frontalcriccamato di  moire groffe  Perle,&IaFior- 
diligi  d'oro,doueflà  il  Satiilì  mo  Chiodo  della  Cro- 
ce del  noftro  Redentore,^  vn  Chrifto,&  Croce  del 
Santo  Palo  della  Croce,fatto  per  mano  di  San  Giro- 
lamo^ due  afche,  che  auanzarono  dalla  fattura,  &: 
Vn  pezzo  del  Manto  della  Vergine  Noftra  Signora. 
La  Chieia  era  adornata  co  ricchi  panni  di  Arazzi 

di 
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di  feta,&  oro  dell'Apocalifli ,  &  altri ,  &  vna  Lizza  à 
modo  di  itrada  dalla  porta  della  Chiefa  fin*  alla  Ca- 
pella  maggiore,  perche  la  gente  non  rendelTe  imba- 
razzo, ch'era  molta. 

Stando  poi  tutto  in  punto  Sua  Maefìà  dichiarò , 
che  era  fuaReal  volontà,  chefofTero  Padrini  VlT-  *****%• 
TORIO  Principe  di  Piemonte ,  &  la  Signora  Inran  &  u  sì. 
ta Donna  ANNA;  ck^cheportafle il  Principe  #*%££ 
Duca  di  Lerma  Tuo  Somiglier  di  Corpo.  VeftitOg^Vc' 
il  Cardinale  di  Pontificale  ,  gli  aflìftettero  Don.,™- 
Alonfo  Manriquez  Arciuefcouo  di  Burgos ,  Don_  a  urm% 
Giouan  Battila  di  Aceuedo  ,  Vefcouo  di  Va-  &£, 
gliadolid,  Inquifitor  Generale,  Don  Pietro  di  Ca- 
ftro  Vefcouo  di  Segouia  ,  Don  Antonio  di  Ca- 
ceres  Vefcouo  di  Aftorga  ,  Don  Enrico  Enri-- 
cjuez  Vefcouo  di  Ofma,  del  Configlio  di  Sua^ 
Maeftà  ;  che  per  quella  aflìftenza  furono  chia- 
mati} Stettero  affettando,  fin  che  loro  fi  auifaf- 
fe  del  punto,  c'haueano d'andare  al  loro  luogo. 
Et  elTendo  entrati  nel  Palazzo  per  la  porta  delle^ 
Cafe  ,  ch'erano  del  Conte  di  Miranda  ,  tutti  i 
Configli,  andarono,  paflandoper  leSale,fin'al* 
la  Galeria  ,  che  tutto  era  adornato  di  ricchiflì- 
mc  Tapezzarie  d'oro  ,  &^_,  di  Seta  ,  o^_,  il  fuolo 
flernito  di  bianchiffime  ftuore  di  Palma;  &^  la^ 
Sjjala  coperta  di  fini  Tapeti  ,  i  Tetti ,  dc^  i  Pila- 
ftrid'eiTa  di  broccato;   Et  paflandoper  la  Galleria 
andauano  i  Configli  calando  per  quella  fpaciofk* 
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/conoscala  d'vno  in  vno,  con  la  folica  M-aeftà  ;  Et  en- 

frZle  trando  in  San  Paolo,  prefero  i  luoghi  loro  nella  Ca- 

fi*° dd  Pe"a>  perche  fi  ritrouò ,  c'haueano  afijflico  ni  Batte- 

fimodel  Principe  Don  Ferrando,  fratello  di  Sua-» 

Maeftà  ;  Et  così  era  conueniente,  cheaiTiftelTeroà 

quel  di  Sua  Altezza ,  come  Principe  Primogenito. 

L'Almirante  d'Inghilterra  flaua  nella  medefima 

cri 

nneftra  delle  cafe  del  Conte  di  Riuadauia ,  oue  era 
flato,  quando  pafsò  la  Proceffione;  di  doue  vedea_, 
di  feccia  tutti  quegli ,  che  calauano  da  Palazzo  ,  os^, 
vide  l'accompagnamento.  Etper veder' ilBattefi- 
mo  fé  ne  andò  per  la  Porta  falfadel  Conte  di  Rina- 
dàuia  al  Collegio  di  San  Gregorio,  di  douepafsòà 
San  Paolo;  ck^  fall  ad  vnaTribuniglia,  ch'è  dentro 
la  Capella  maggiore  ;  ftupendofi  della  grandezza^ 
di  quello  giorno,  &non  affi  dettero  Amba  (ciato  ri 
di  Principi  àquefloatto,  perche  non  fi  ntrouò,che. 
haueffero  hauuto  luogo  altre  volte. 

Quando  il  Maggiorduomo  maggiore  diffe,  cho 
era  hora ,  i  Grandi  preiero  Tei  Bacile  con  le  cofe,chc 
per  lo  Battefimo  s'haueano  da  portare  ,  ch'erano, 
Mazza ,  Pane ,  Candela , Capello ,  Saliera  ,  Bacilo  , 
&Touaglia;  Et  furono  Don  Beltran  della  Cueua^ 
Crauti ,  Duca  d'Alburquerque ,  Giouan  Fernandez  di  Vela- 
tuZ  feo,  Contcftabilc  di  Cartiglia ,  Don  Giouan  Hurta- 
,ile-      dodiMendozzaDuca  dellìnfantado,  Don  Anto- 
nio Aluares  di  Toledo,  &^_Beaumonte,  Duca  d'Al- 
ua,  Don  Antonio  Enriquez  di  Toledo,  Conte  di 
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Aluadilifta  ;  RuigomezdiSiluaDucadi  Pdftrana^; 
Et  cominciando  àcaminar  la  Caualleria ,  ch'era  in-? 
finita,  vfcì  il  Duca  di  Lerma  eoa  il  Principe  nello 
braccia  in  vn  gran  Taffettà  no  bianco  annodato  al 
collo,nel  quale  andaua  Sua  Altezza ,  oC^il  Duca  ve- 
stito di  bianco  fenza  berretta  >  con  vna  robbaFran- 
cefecon  gli  Spallazzi  virofàti  di  broccato fodrato 
di  tela  d'argento ,  guarnita  con  grandi  frangioni  di 
oro.  Auantiài  Grandi  andauanoi  Maggiorduo- 
irndel  Rè,  ch'erano  i  Conti  Don  Luigi  Enriquez 
di  Almanza,  di  Orgaz  ,Nieua ,  Medellia ,  bC  Bara- 
gias;  Et  quei  della  Reina  nofìra  Signora,  ch'erano 
Ruimendcz  di  VafconceIos,i  Conti  di  Cafàrruuios, 
&^  delos  Arcos,cc^il  Contedi  Altamìra  fuo Ca- 
vallerizzo maggiore;  Etfubitone5  loro  luoghi  i  Rè 
d'arme,  i  Mazzieri  ;  Andaua  dopò  Tua  Altezza  la 
Signora  Infanta  in  vna  Sedia ,  che  portauano  Crea- 
ti della  Reina  noftra  Signora;  ò<_al  fto  latoDorL, 
A  ntonio  di  Cardona ,  bC  Cordoua,  Duca  di  Sella , 
Maggiorduomo  maggiore  della  Reina  noftra  Si- 
gnora; Et  alianti  Sua  Altezza  il  Padrino,  ch'era  il 
Principe  di  Piemonte,  &  all'altro  lato  Tuo  fratello,  il 
Gran  Priore  di  Caftiglia. 

Quando  il  Duca  di  Lerma  andaua  pafTandoper 
le  fineftre  della  Galleria  ,  cicalando  per.le  Sca-  tlDucA 
le  ,  con  auuertenza  andaua  alzando  il  Principe^  > di  Urm* 
&^moitrandolo  al  Popolo  ;  con  che  riceuea  tai>  vxmt* 

Dai  Popolo, 
z  to         ■  C 
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toconrcnroj  ch'ogni  volta  fi  leuaua  vn  grandi/li- 
mo, &^  allegro  grido;  dicendo  rutti  àvoce;  Dio 
riguardi. 

Scguiua  Sua  Altezza  la  Tua  Goucrnatrice,  che  è 
Donna  Leonora  di  Sandoual,  Contefla  di  A  Ita  mira; 
Sorbitola  Conteflà  di  Miranda,  la  Duchefla  di 
Cea ,  Conteflà  di  Lemos,  Duchefla  di  Frias,  Du- 
chefla dell'lnfantado,  Duchefla  di  Sefla,  &  Duchea 
fad'Alua,  leContefle  di  Niebla,  Riuadauia  ,  Pu- 
gnon  roftro,  Paredes,  &  Villalonga,  con  molto 
altre  Signore,  6<Je  Dame  della  Reina  nollra  Si- 
gnora; alle  vne  portauano  i  Menini  Paggietti  la  fal- 
da ,  altre  le  la  portauano  loro  per  maggior  bizar- 
ria  ,  le  Signore  dauan  le  mani  a*  gran  Caualieri  , 
bC  Signori  j  andauano  i  Galani  accompagnando 
le  Dame  per  la  Galleria,  che  come  s'è  detto  vtà  dal- 
le cafe,  ch'erano  del  Conte  di  Miranda,  ch'è  mot- 
to larga,  ò^molto  feneftreuole,  &per  le  Scalo, 
Era  da  veder  cjuefto  Reale  accompagnamento  de 
maggiori,  che  nel  Mondo  fi  pollano  mirare^  ; 
perche  il  numero  delle  Cappe,  &  de*  V'ertiti  ri cca- 
mati  di  varij  colóri ,  &  i  lauori  delle  Signore ,  &  de* 
Caualieri ,  la  moltitudine  di  piume  >  gioie ,  Se  care- 
ne, bottoni  ne  i  Vediti ,  &  Berrette ,  era  cofà  inerti- 
JÌ&f  cabile. 

cedono  Stauano  i  Rè,  &c  con  eflì  per  veder  paflàr  1 accópa 
i'jccompa  gnamento,  il  Marchefedi  Velada^Maggiorduomo 
£namit°-  ma&* 
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maggiore  del  Rè,  &  il  Duca  diCeain  vnafineftra^ 
con  gelofìa,  al  capo  della  Galleria,  $c  nel  principio 
della  gran  Scala  ,  che  calauaà  San  Paolo  ;  &poi  paC 
faronoal  Balcone  della  Capella  maggiore  di  S.  Pao- 
lo per  veder'  il  B  iteefimo. 

Quando  giunfe  il  Principe  noflro  Signore  alta 
Porta  delia  Chiefa  vi  <niin^ea  vellico  di  Pontificale 
col  Tuo  Stendardo  ananti,  con  gli  Arciuefcoui ,  &<_ 
Vefcòui  parimente  di  Pontificale,  il  Cardinal  di  To 
ledo,  Metropolitano  di  quello  Vefcouato  di  Vaglia 
dolid,&  Don  Aluaro  di  CarauagiaI,CàpefIano  mag 
giore  del  Rè  noflro  Signore ,  OC  fuo  Elemofinieror 
maggiore ,  oc^dellaReinaìiotlra  Signora ,  Sé  Doru 
Bernardo  di  Rogias,&Sandoual,  Somiglier  dello 
Cortine  del  Rè,  cOl  Padre*  Macino  Fra  Diego  di 
Mardones,  Confeffore  del  Rè  nofrro  Signore  ,  &C 
il  Padre  Riccardo  Aller  ,  Confeflbre  della  ReinaJ 
noftra  Signora ,  oO  Capellani  di  Sua  Maeftà^oni 
fbprapellicie,  portando-auanti  la  Croce  della  Ca- 
pello^ .  In  tutto  quello  tempo  era  grande  lo  ftre- 
pito  di  Taballi,  Trombetti,  ^Ciuffoli,  che  Ita- 
liano in  diuerfi  Polli  della  Piazza  del  Palazzo. 

Giunta  Sua  Altezza  alla  Porca  della  Chiefa  ,  fu-    Giunge 
biro  il  Cardinale  con  maellà  di  Prelato  di  tanta  era-  s"a  Ai; 
dezza,  &  come  molto  prattico  in  quello.che  appar-  u  Pbrt* 
tiene  alla  (uà  dignità  fece  1  officio  ;  hauendo  tra  fori-  to. 
to  molte  Maliche  in  diuerfiChori ,  eh  ilCapelIano 
maggiore  hauea  ordinate  ;  perche  fi  portò  l'organo 
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di  Palazzo,  ck^.iPifferoni  toccarono  con  baione* 
fachabuces  ;  cioè  Tromboni  ,  &  Inftromenci  da  fia- 
to, &  Cornetti. 

Finita  la  folcnnità  della  Porta  della  Chiefa,  fico- 
minciòà  carminatila  volta  della  Capelli  maggio^ 
re;  portando  Tempre  il  Padrino  il  Principe  noftro  Si 
gnore  nelle  braccia,  &  ingiungendo  al!àCàpella> 
maggiore  i  Grandi  mefleio  le  Bacile  {opra  vna  tauo* 
la,  che  (\aua  coperta  con  vn  panno  di  teladoro .  La 
Cantelli  d'Alta  ni  ira  riceuèil  Principe,  &  lo  difm- 
U(Jtò  nelle  Cortine ,  e'1 diede  al  Padrino .,  Et  difeo- 
prendo  Don  AluarodiCarauagial  IaPila,chefiaua 
con  vn Taffetà  /errata,  il  Cardinale  cominciò  ad  ara 
iriiniftrare  il  Sacramento>  allibendogli  iVefcoui,& 
Temendolo  i  Capellani  di  S.  Maeftà  ;  perche  già  era, 
aiTeftato,  ch'cfli  haueano  da  farlo ,  &  non  i  Preben- 
dati della  Chiefa  di  Toledo  (come  fèmpre  hanno< 
preteio.)  Et  così  tenne  IaCrifmera  il  Dottor  Gamar 
ra  Curato  di  Palazzo,&  la  Candela  Don  Garda  Sar- 
mien  to  diAcugna,  Capellano  di  Sua  Maeità;  dalla^ 
cui  mano  la  prete  il  Capellano  maggiore,  &  la  die- 
de al  Cardinale,che  la  pole  nella  mano  à  Sua  Altez- 
.    za.  Lt  (libito  co  vna  pezza  d'argento  indoratadiedc 
l'acqua,  prendendola  dalla  Pila;perche  fi  fece  il  Bar- 
ihfTpcn  tefim°  pcr  afperf  ione,  come  fi  coftuma  .  Gli  pofero 
gono  ai  per  nome  FILIPPO  >  perla  gloriofa  memoria  del- 
«/P^l'AuoRè  Catolico;  DOMlNlCO  per  la  buona> 
u c<»fc.  fon^ ^ g juftiflimamentc fipuò fperare c'hauerà» 

me- 
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mediante  la  intercelìione  di  sì  gran  Santo,  &  CafK- 
giiano,come  San  Dominico;  poiché  ha  meritato  di 
riceuer  queftofanto  Sacramento  nella  PiIa,doue  ta- 
ti anni  fono  fu  battezzato  tanto  principal  lume  del- 
la Chriftianità.Et  VITTORIO  per  lo  Saro  Martire 
Tebeoj  il  cui  corpo  è  nel  Monafterio  Reale-delie  Di 
(calze  di  Madrid;  al  quale  Sua  Maeftà  tiene  deuotio 
ne,  &  fé  gli  era  fatto  particolareoratione  per  quello 
buon  fucceiTo, 

Compiuta  la  folennità  cantò  il  TeDeum  lauda- 
mus  la  Capelia,  con  la  iuaordinaria  deftrezza,&  ec- 
cellenza; Et  fi  ritornò  per  lo  ile  flo  carni  no,  bordi- 
ne; effondo  paflato  tutto  con  gran  filentio ,  &  Mae- 
ftà, fenza  che  in  alcuna  cola  fùccedelFe  inauuerten- 
ea,  fallo,  nèdifbrdine .  Perilche tutti  hanno  confìA 
iato,  che  nel  gouerno  d'ogni  co  (a  ,  nel  numero  di 
tanti  Principi,  Signori,  Tirolati,  &  Caualieri,varie« 
tàdi  Vediti  riccamati,  galle,  &  ricchezze  di  gioie,  è 
Itato  quello  atto  di  maggior  Maeltà ,  &  grandezza, 
che  giamai  fi  ila  veduto,  ne  polla  vederli  in  Corto 
<ì  alcun  Principe  del  Mondo  » 

Efie  alla  MeJJa  la  Reina  wftra  Signora. 

\/[  Artcdìvltimo giorno  di  Maggio  vici  la  Rei* 
«*-VA  na  à  Meflaà  Noltra  Signora  di  San  Lorenzo; 
il  Duca  di  Lerma  portò  il  Principe  noftro  Signore^ 
nelle  braccia,  &  il  Duca  deU'lnrantado  la  Signora* 

D     4        in- 
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Infanta,  i  quali  cqn  effi  andauanp  auantjj  P,èA'  do* 
pò  loro  il  MarchcTe  di  Velada  Maggiorduomo 
riwdoridclRè,  &  Donna  Caterina  di  Zunica ,  & 
Sandoual,  Contefla  di  Lemos,  Cameriera  maggiore 
della  Reina  ,  &  fubito  le  Donne  d'honore ,  &  le  Da- 
me. Alianti  i  Grandi,  &  tutta  la  nobiltà  della  Corte  ; 
Andòla  Reina  N.Sig.invna  ricchiffima  Carroccio 
tutta  d'oro ,  &  broccato  à  lei  Caualli  di  pelo  di  rata , 
con  le  guarnitioni  della  medefima  maniera  ;&  con 
S.M.  andaua  la  Signora  Infanta ,  &  il  Rè  à  cauallo  à 
canto  la  carroccia,veitito  di  bianco ,  pofeia  vna  Le- 
tica della  medefima  ricchezza,  oc  guarnirione  del 
Cocchio,doue  andaua  la  Contesa  d'Altamira ,  che^ 
portaua  il  Principe;  Et  al  fuo  lato  à  cauallo  il  Ducsu 
di  Lerma  fuo  fratello .  Il  Principe  di  Piemòte,  il  Gra 
Priore,  &iGrandi,Titolati,&  tutta  la  nobiltà anda- 
uano  auanti  al  Rè  ;  alla  cui  Scarta  andaua  il  Conte  di 
Gelues,  facendo  officio  di  primo  Cauallerizzo  ;  Et 
auanti  i  Cauallerizzi,  Paggi,  &  Officiali  della  Realev 
Cauallerizza  à  piedi,  che  iòno  infiniti;  Et  quegli, 
con  il  filentio ,  &  riuerentia ,  col  quale  vanno  à  pie?» 
di,  bendenotauano  laMaeftàdisì  gran  Monarca. 
I  Cocchi  delle  Dame  erano  molti  ,6c^tutti  nuo- 
ni ,  guarniti  di  velutocremefino,  con  molti  Caua- 
lieri,  che  le  andauano  fèruendo,  &C  accompagnan- 
do; Causò  grandiffi  ma  ammiratione,  veder  tanto 
numero  di  gioie,  v  efti  ti,  &^,  galle ,  differenti  da  gli 
alai  giorni. 

Al 
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Al  giungere  Sua  Maciìà,  &c  Altezze  alla  Porta  3 
vfd  i\  Cardinale  co'I  (uo  Stendardo,  &  co'l  dio  pro- 
prio habito  à  riceucrgli,-  &  giunta  la  Reina  noftra  Si 
gnora  alla  Chiefà ,  vici  Don  A  tonfo  Mamique,  Ar- 
ciuefeouo  di  Burgos  in  Pontificale  ,  accompagnato 
da  Vefcouidi  Aftorga,Segouia,&  Ofma  fenza'Pon- 
tificaler&  dal  Capcllano  maggiore,6V  Capellani.  Al 
quale,  hauédo  prefo  la  Reina  noftra  Signora  il  Prin- 
cipe nelle  braccia ,  di  mano  della  Tua  Gouernatrice, 
diede  vna  Candela  di  cera  bianca  co  vn  doblone  da 
diece  in  efla;.  Et  dopò  hauer  fatto  Tv  fate  cerimonie-» 
entrarono  nella  Chiefa,prendédo  il  Duca  di  Lerma, 
il  Principe  noftro  Signore,&  il  Duca  dell'Infàntado 
portò  la  Signora  Infanta,  che  fi  pofe  con  fua  madro 
jpelle  Cortine;  Et  il  Duca  di  Lerma  polc.il  Principo 
nelle  braccia  della  Contella  d"  Altamira  ;  che ,  come 
fi  è  detto,  è  la  Gouernatrice.  L'ArciuefcouodifTela 
Meda  in  Pontificale,dicendo  la  Confeflione  al  Rè  il* 
Cardinal  di  Toledo,  &  la  officiò  la  Capella  Reale;  & 
compiuta,  fé  ne  ritornarono  loro  Maeftà à  Palazzo 
co'l  medefimo accompagnamento  .  L'Almirante^  ,  , 
di  Inghilterra  dicendo,  c'hauria  per  gran  fauore  il  rateata 
veder  la  cerimonia  di  cjuefto  giorno,  fu  condotto  JilJZ. 
da  Don  Blafco  d'Aragon  per  ordine  del  Duca  dieom*asJ. 

O  1  ìncnto    a» 

Lerma  ,  Ò<^  flette  all'intrata  della  Chiela  ,  dietro loro  Mm 
d'vnagelolia  lenza  elTer  veduto  ;  pofeia  il  condufle 
Don  BlakoalliCorritori  della  Chiefa  della  Croce, 
eh  e  nella  Piacerla  ;  di  doue  vide  ricornar  quello. 

Rcal" 
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ReaP  accompagnamento  >  reftando  PAImirante^ 
ammirato  di  tanta  ricchezza,  &  grandezza;  confer- 
mando quella,  &  molte  volte ,  ghe  i  Rè  di  Francia,  OC 
•d'Inghilterra  giunti  non  la  poteuano  vguagliare . 

Conuito  del  Conteftahile  all'  Almirante  c£ In- 
ghilterra. 

IN  quello  giorno ,  per moftrar*  il Contefìabile di 
Cartiglia  la  gratitudine  del  buon'accoglimen- 
to, che  gli  fecero  in  Inghilterra  >  &  che  merita  men- 
te è  nella  fuaperfona  il  grado,che rie ne/&  che  l'ani- 
mo fuo  è  generofo  per  cofe  grandi;  Dopò  hauer  ve- 
duto P  Almirante  d'Inghilterra  ,  &  tutta  la  Caualle- 
ria,  che  con  lui  venne,  il  riferito  paiTaggio  di  loro 
Madia,  con  la  nobiltà  della  fu  a  Corte,come  s'è  det- 
to, all'andar',  &al  ritorno  daNoflra  Signora  di  San 
Lorézo,  da  offerir'  à  Dio,  &  alla iua  sata  Madre  quel 
frutto  per  feruirla ,  &  renderle  grafie ,  per  hauer  lor 
dato  tanto  grata  fucceffione;  CondulTeà  cala  fuaà 
definire  l'Almirance,  &  nonioIoiSignori,&Caua- 
lieri  Inglefi,  ma  tutti  gli  altri ,  che  vollero  andarui, 
che  non  furono  meno  di  trecento .  Et  per  farquefto 
Conuito  più  fpléndidòjfi  pofe  vna  tauolain  vna  Sa- 
la, ch'era  fella n tati  è  piedi  di  largoyornata  di  Tapez- 
zarie  d'Arazzi  di  (età ,  òc^oro ,  con  l'hifloria  di  San 
Paolo.  EcallVn  capo  era  vna  gran  Credenza  di  pez- 
ze d'oro^  &  d'argento  di  diuerfe  fatture,^  maniere; 

tri 
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fri  le  quali  vi  erano  grà  Vai!  d'argeto ,  Cantari;  Glie 
&  vndcci  Vrne dorate,  d'altezza  di  due  braccia, e 
roezzo,con  manichi,  bocchelli ,  &  piedi  di  Serpi . 
Nella  prima  flaua  rileuato  di  figura,  il  Rè  Don  Fer- 
nando j!  Quarto  allentato  (opra  vna  Sedia ,  Se  al  Tuo 
]atodirittorinfanteDonGiouàni;&  al  fin iftro San 
cioSanchczdi  Velafco,  Adeiantado  maggiore  di 
Cartiglia  con  la  fpada  nella  mano,  disfidando  l'In- 
fante ;.£t  iui  fi  dimoftraua  Donna  Sancia  Oforio  Car 
liglio,  moglie  delfAdelantado col  figliuolo  nellev 
braccia,  ch'andaua  dopò  quel,  che  feguiuaiSalaza- 
ri ,  perche  lafciauano  la  Battaglia  .  Nella  feconda^ 
era  (colpito  l'Eflercito  del  Rè  Don  Alonfo  l'vndeci 
mo  nell'alTediodi  Algezira,  quando  il  Rè  con  tutta 
la  nobiltà  accompagnaua  il  corpo  d'ErnandoSan- 
chez  di  Velafco,  ch'iui  morì;  Nella  terza  apparta- 
no il  Rè  Don  Enrico  il  fecondo,  &  Don  Pietro  Er- 
nandez di  Velafco ,,fuoCameriero maggiore,  chev 
vfeiuano  dalla  Battaglia  diNagera,  &  poiciailme- 
defimo  Don  Pietro,  che  coronaua  il  Rè  in  Montiel . 
Nella  quarta  fi  vedea  Giouannidi  Velafco,  che  iru 
Antiquera foccorreua contrai  Mori,  l'Ai ciuef amo 
Don  Sanciodi  Rogias,con  gran  mortalità  d'efli . 
Nella  quinta  fi  vedeua  la  Battaglia  di  Olmedo-,  tra 
gl'Infanti, &relTercitadeI  Rè  Don  Enrico  il  Quar- 
to, delqual'era  Capitan  generale  Don  Pietro  Fer- 
nandez  di  Velafco  Conte  di  Haro,  &  Camerier  mag 
giore,&  i  nemici  vinti  *  Nella  1  cita  il  notaua  rafie- 
dio 
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dio  di  Granata ,  &  il  Rè  Don  Fernando  Quinto,  che 
la  rieonofceuacon  il  Conteftabile  Don  Bernardino 
di  Velafco .  Nella  fetrima  le  riuolte  delle  Commu- 
nio, &  come  il  Conteftabile  prendeua  al  fuo  carico 
la  pacificatione  del  Regno,&  la  Battagliadi  Viglia- 
lar,  doue  fuo  figliuolo^  Conte  di  Haro  fu  Vittorio- 
fo  de'  Communeri  ;  Et  parte  di  quelle  cofe  ftauano 
nella  ottaua.  Nella  nona  ftaua  il  Rè  Don  FILIPPO 
Secondo,coronato  in  Inghilterra;  &accompagnan 
dolo  per  imbarcarli  per  e]  nella  giornata,  ilConte- 
ftabile Don  Ionico  Lopez  di  Velafco. Nella  decima, 
&  nella  vndecima  fi  conofceua  il  Conteftabile  Gio- 
uan  Fernandez  di  Velafco  nella  Vanguardia  dell'Ef 
fercito  di  Borgogna  con  le  Città ,  che  in  quelle  Pro* 
uincie  guadagnò  al  Rèdi  Francia,  &  i  Fra  n  ce  fi  rot- 
ti, &ilMare(ciale  diBirone  ferito;  il  tutto  molto 
ben  notato  con  chiare  lettere:  All'altro  capodella^ 
Sala  era  vn  £ran  Baldochino  di  Broccato  con  l'arme 
de'Velafchi. 

In  altra  Stanza  più  à  dentro,v  era  vn'altraTauoIa 
con  altra  gran  Credenza  di  molte  pezze;£t  tra  quel* 
levn  Dio  Bacco  (opra  vna  Pippa  di  Vino,  ài  altez- 
za di  vn  braccio,  e  mezzo,  coronato  di  foglie  di  Vi- 
ti>  & d' Vue:  Nell'vna  mano  teneua  vna  tazza,&  nel- 
l'altra vna  Bote,  &  vn'huomo,  che  beuea  del  Vino , 
chevfciua  della  Pippa  ;  Etqui  ftaua  laBacila,  ch'il 
Rè  d'Inghilterra  diede  al  Conteftabile,  &  altra  Cre- 
denza  di  Vetri  coitali]  ni,&  fini  bicchieri,  che  fé  gli 

portò 
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portò  via  Iagete,fenza  poterglielo  vietare.Più  àden 
tro  vi  era  vnaltra  Sala  di  feflantaotto  piedi  di  largo, 
fotnitadi  Tapezzarie d'Arazzi  d'oro,  &fetadiBo- 
fcaegi  9  con  vn  Baldochino  di  Broccato  :  Da  que- 
fta  Sala  fi  paflfaua  ad  vnagrtm  quadra  ,  oue  ftaua^ 
vn  gran  Ietto  di  Broccato  azurro  con  colonne  d'ar- 
gento, ornata  inclTala  Tapezzaria  dell'hifioria  di 
Adone,  &  Venere  d'oro,  &  feta  ,  &  in  tutte  v'era- 
no molti  foaui  odori .  Nella  prima Tauola  defini- 
rono la  DuchefTa  di  Frias,la  ContefTa  di  Monterrey, 
le  Marchefe  del  Carpio ,  &  di  Alcagniz ,  &  altre  Si- 
gnore; &  con  quelle  il  Duca  di  Alcalà .  Nella  fecon- 
da,ch'era  adornata  di  diuerfità  di  lauori  nelle  Toua 
glie,  come  Ponti, Fontane,CaiT;elli ,  Lucerte,  &  altri 
diuerfi  Animali,  con  varij  principij  di  Frutra,&  d'ai 
tre  cole,  federono  fettantadue  perfbne.  Fu  il  pri- 
mo PAlmirante  d'Inghilterra,  &  à'  Tuoi  lati  i  Duchi 
di  Alburqucrquc ,  &  di  SelTa ,  &  Cubito  il  Contefta- 
bilc,il  Marchefe  di  Cuegliar ,  &  TAmbafciator  d'In 
ghilrerra,il  Conte  di  Pert ,  &  i  figliuoli ,  e'1  Genero , 
iCugini  dell'Almirante,  &  tutti  gli  altri  Caualie- 
ri  Inglefi .  Nel  mezzo  della  Tauola  era  vna  graru 
Naue d'argento  con  le  fue  vele  tefe,  che  nppariua 
in  eftremo  bene.  CominciolTià  feruirla  Tauola^ 
con  tanto  ordine,  &  abbondanza,  oc  delicatezza^ 
di  mangiari,  affiitendoal  feruitio  molti,  &  graru 
Caualieri  ;  che  con  quello  ,  £:  la  diuerfità  dello 
Mufiche  non  fi  può  dir ,  fé  non  che  fu  coia^ 

am- 
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ammirabile;perche  fi  certificarne  fi  (eruirono  mil- 
le, Se  ducente  piatti  ài  carne ,  &  Pefce ,  lenza  i  dopò 
Parti,  Se  ne  reftarono  altri  molti  per  (bruire  .  Fece- 
ronfi  Brindefi  in  piedi  alla  fallite  delli  Rè  di  Spagna» 
&  dìnghiltcrra,che  corfero  con  allegria  per  tutta  la 
tauola.  Et  in  quella  fi  pafsò  con  molto  amore,  dilet- 
to, &gufto  .  Vi  fu  vn'altra  Tauola  >  °ue  mangiaro- 
no tutti  i  Caualieri,  parenti  del  ContefcabiIe,che  fu- 
rono molti,  Se  vn'altra, oue  definarono  i  Gentil'hiio 
mini  Inglefi,  che  (ariano  cinquanta;  EtaIt-re,oue  (e- 
deronoaltridi  minor conditione,  che  (ariano  più 
di  cento  cinquanta,  tutte  molto  prouedute  >  &fier- 
uite  co  ordine,  abbondanza,&  compimento  di  tut 
te  le  cofe,  lenza  prohibir' ad  alcuno  di  quegli ,  ch'e- 
rano andati  àvedere,chepigliaflero  ciò  che  voleua- 
no  ;  Et  i  Caualieri  Inglefi  dauano  alle  Dame  coper- 
te andate  à  veder  dentro  i  Manti  Piatti  di  conferue  f 
Se  confetture;  Se  in  (brama  fi  moftrò  in  tutto  libera- 
litàjEtfecefi  vedere  quanto  conuiene  a'  Principi  te- 
ner perfone ,  ch'in  tali  ca fi  fa ppiano  con  prudenza  , 
destrezza,  &:  ani mogenerofoproueder' a  tutto  co- 
irle '1  fece  in  quello  caio  Luigi  di  Sarauz  ,  Maggior- 
duomo  del  Conteftabile . 

Vtfita  dell  Almi*' ante  al  Duca  di  Lerma. 

A  Ndò  in  quello  giorno  l'Almirante  à  vifitar'il 
Duca  di  Lcrma,accompagnato  dal  Contefta- 
bile; 
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bile;  entrò  per  l'appartamento  del  Somigli  ero  ,5^, 
giunfead  vnaGallcriajch'ei  a  adornata  con  fornitu- 
ra di  oro,  &  argento,  riccamata  con  mólte  Perle,  Se 
prenofe  pietre,  con  figure  Ila m pare;  che  oltre  la  Tua 
ricchezza,  appariua  molto  bella .  Sederonf  ì  i  tre  Si- 
gnori, &  fletterò  gran  (patio  con  molto  guilo,  di- 
feorrendo  in  diueriè  materie,&  alcune  di  Stato;con 
che  fi  fini  quello  m'orno.  Cominciando  l'Almi- 
rantepofcia  (libito  àiolicitarrifpeditione  Tua  j  di- 
cendo, che  per  douerfi  rirrouare  à  certe  Diete ,  che> 
s'haueano  da  tenere  per  la  concordia  de'  Re^ni  d'In 
ghilterra ,  &  di  Scotia  ,  non  poteua  lafciar  d'abbre- 
uiare  il  fuo  ritorno;  &attefea  vifitar' il  Principe  di 
Piemonte,  &  ilGran  Priore  fuo  fratello ,  il  Conte  di 
Miranda  Prefidente  del  Confidilo,  il  Cardinal  d 


Toledo,&  altri  Signori, &Signore,cV gli  A mbafeia- 
tori,  &  mandò  il  fuo  figliuolo  ma  ££Ìoreà  Madrid  à 
vifitar  la  DucheiTa  di  Feria. 

diurna  della  elettione  di  Paolo  Quinto* 

A*  2.  di  Giugno  giunte  nuoua,ch'il  (acro  Colle- 
gio de*  Cardinali  hauea  eletto  in  Pontefice  a* 
fedecidi  Maggio  alle  dieci  hore  di  notte,  il  Cardi- 
nal Borghefe  *,  &  di  più  del  (olito ,  ch'in  cjueili  Re- 
gni fi  tiene  di  far  dimollrationi  d^allegria  per  l'eie  c- 
tione  del  Pontefice  Romano ,  volle  Sua  Mae  (là  j  che 
fi  faceflero  duplicate  per  elfere  nato  fuo  Pad  re  5  cK^ 

l'Auo 
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l'Auo  molto  deuotiferuidori  della fua Corona,  &ò 
ben  affetti  al  nome  Spagnuolo  ;  Et  cosi  fecefi  vna> 
deuota  Proceflione  generale,  &  tré  giorni  di  Lumi- 
nari con  particolari ,  &  generali  gratie  à  Dio „ 


fortuite )  che  fece  il  Duca  di  Lcrma ,  alt  Alnùr  ante 
£  Inghilterra* 


v 


r*. 


Olfe  in  ogni  cafb  il  Duca  di  Lerma,chc  l'Alma 
rante  d'Inghilterra  conofeeffe  per  diuerfi ca- 
mini di  amor*  &  cortefia,  che  fi  corrifpondeua  alla-. 
eftimatione,chemoftrauadellaConfedcrationefac 
ta  tra  le  Corone  di  Spagna ,  &  della  Gran  Bertagna  ; 
&  che  per  fua  parte  hauea  da  procurar,  che  la  buona 
ciacco  ititeli igenza,che  di  Spagna  fi  h ebbe  Tempre  co  il  Se- 
sta»  Ke  feniflimo  Giacopo  Sefto  Rè  di  Scoti a>c he  hora  è  pri 

*;  Scoti* ,  l  n  l 

-primo  <*i,mo  di  quefto  nome  m Inghilterra,  liconleruaffe  per 
r  fempre  ;  Et  per  maggior  dimottratione  di  quefto, 
conuitollo  il  Duca  a  prato ,  a'  fette  del  detto,nel  fuo 
alloggiamento,  eh  e  vnito  co'l  Palazzo  Reale;  &jdi 
ciò  moftròTAlmirante  molto  gran  contento,  &gu 
fto.  Il  detto  giorno,  perche  la  gentedella  Corte  è 
defideroia  di  veder  co(è  nuoue ,  &  in  tali  fuole  cari- 
car tanta,  che  imbarazza,  &  impaccia .  il  Capitan-, 
Calderone  Caualier  dell'habito  di  San  Giouanni ,  & 
Gouernatore  delia  Guardia  Alcmana,  pofe  alla  pri- 
ma Porta  foldati  Alemani con  vn'Otìkiale,  &  nella., 
Scala  foldati  della  Guardia  Spagnuola  ;  della  qual'  è 

Luo- 


Creìn 


V 
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Luogotenente ,  fi  pofe  co'I  ViceAlmirante  d'InhiU 
terra,  &  DonBlafcodi  A  ragon,  perche  non  entrai- 
{ero,  fé  non  i  Cauaheri  Inelefj,  cV  gente  f  ùa . 

Salendo  la  Scaia  era  dopò  vn  riceuiméto  vnagra 
Sala,  ornata  di  ricche  Tapezzane,  &  due  Credenze, 

che  prendemmo  quafi  tutta  la  Sala  di  largo,  &:  giun 

•  r     ■  i  •  r  r    »    i  i»      e 

geuano  con  1  luoi  gradi  quali  fin  al  tetto,  1  vna  era,  #»$?. 

d'argento  dorato  di  gran  Cantari,  &  Vaii  di  diueiie 
fatture,  Fonti,  Acquamanili ,  Boccali ,  Scaltre  tali 
pezze,  &  Vafi .  L'altra  d'argento  bianco  in  grandi  C- 
ìima  quantità,parin?enre  di  gran  Vali ,  ÒX^pezze  di 
diuerfè  fatture;  Et  molte  tauole  di  Botigliaria ,  con 
gran  fornitura  di  quello,  ch'era  di  meitiere;  tutto 
pofto  congrand'ordine,  Sci.  politia,  &  Creati  per 
prontezza  al  ieruitio .  In  altra  Stanza,  ch'era  tapez- 
zata  di  tela  d'oro ,  v'era  dtu caltre  Credenze  con  Ba  tó  p^JJ 
cile ,  &  diuerfitàdi  molte  pezze  d'oro  ma/liccio ,  &c$l"™£ 
diCriitallodi  Rocca,  guarnite  d'oro  con  fine  pie- ^'^ 
tre,  oc^molte  pezze  d  acque  marine  riccamente^ 
adornate,  che  pareuano  Smeraldi .  L'altra  Creden- 
za era  di  Vetri  di  Venetia  ,  &^, Barcellona  molti, 
bC  molto  galanti  di  varie  fatture  ,  che  faceuano 
bella  vifta,  con  affai  Bicchieri  fini  di  Portogallo , 
&  Botiglieria  s  con  molti  fialchi  d'argento  ,  ò^ 
Ampolloni,  con  diuerfitàdi  Vini,  Sc"~'Ceruoià  al- 
l'vio  d'Inghilterra  .  La  terza  Stanza  era  parimente^ 
con  ricche  Tapezzarie  d'oro,  ÓX_,vn  ricco  Baldo< 
chino. 

E  La 
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La  quarta  era  vna  gran  Sala  di  ottata  piedi  di  lar- 
go, che  chiamano  la  Galleria ,  adornata  con  Tapez- 
zarie  di  Broccato,  lauorate  a  modo  di  grottefco  -,  Et 
in  quella  era  in  vn  Corritele  accommodata  laMu- 
fica,  fenza  che  facefle  impedimento  ,  &  con  diuerfi 
ftr  u  d;/Inftromenti,  &  voci  molto  fcelte ,  faceua  il  fuo  offi- 
"*'',  ciò  in  quattro  Chori,  6^  giuntandofi  pareua  cola-» 
del  CieIo,&  in  altra  Stanza  fu  il  difnare. Nella  quin- 
ta Stanza,  ch'è  vna  gran  Quadra ,  erano  le  Tapezza- 
rie  di  feta ,  &  oro ,  figurati  in  eilì  i  fatti  de  i  Sando- 
ual  Diuiditori  di  Caftigiia>&  tra  eili. Ruygutierez  di 
Sandoual,  &  Diego Gomez  di  Sandoual,  combat* 
fendo  nella conquiiladiSiuiglia;  Et  Guttiere  Diaz 
di  Sandoual,  che  morì  con  gl'Infanti,  combatten- 
doconiMori  nella  Vega  di  Granata,  6c_ Gomez 
Gutierez  di  Sandoual ,  ÒCjtauttiere  Diaz  di  Sando- 
ual ,  che  defendeuano  Lerma.  da  tutto  il  poterò, 
di  Cartiglia;  &  dopò  lui  vn  di  quelli,  che  combat- 
reuacoaiMori  ;  efTendo  Generale  nella  Frontiera-, 
di  Giaen ,  oC^ambiduo ,  che  feruiuano  al  Rè  Doru 
.AlonfoneUafTediodi  Algezira,  &^_,vno d  elfi ,  clic 
inori  in  vna  Imbofcata,  che  fi  fece  a5 Mori.  Nel- 
l'altra parte  fi  vedeano  Diego  Gomez  di  Sandoual, 
Sc^Pietro  Diaz  di  Sandoual ,  che  moriuano  nella-» 
Battaglia  di  Nagera ,  feruendo  il  Rè  Don  Pietro  ;  & 
ì  fratelli  HernandoGunerezJ&  Aluaro  Gutierez  di 
Sandoual, morti  nella  Battaglia  di  Aliuarrota>in  fer- 
uiciodelRè  DonGiouanni.  All'altro  lato  appari- 
ta 
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"waDiero  Goroez  di  Sandoual  ,  combattendo  nclle> 

o 

Guerre  di  Anticjucra  con  i  Mori,  &  come  gli  vince- 
ua  nella  Battaglia  di  Setenil,&  combattendo  in  quei 
ladi  Olmedo ,  &  trionfando  de'  Valenciani  vinti  in 
Battaglia  con  la  metà  meno  gente ,  che  loro  ;  Et  co- 
me era  vn  de'  Gouernatori  di  Cartiglia  nel  tempo  di 
Don  Giouanni  Secondo;&  egli,&  Tua  moglie  Don- 
na Beatrice  di  Auiglianeda,  Padrini  nel  Battemmo 
del  Principe  Don  Henrico  .  Parimete  vcdeuafi  Don 
Hernando  di  Sandoual ,  che  giuntamente  con  il  Rè 
Don  Alonfo  combatteua  nell'orti  nata  Battaglia  Na- 
uale  con  tra  Genouefi  ,  nella  Ifola  di  Ponza .  Et  all'al- 
tro lato  Don  Bernardo  di  Sandoual  nelle  Guerre  di 
Granata,  Maggiorduomo  maggiore  del  Rè  Catoli- 
co,  &  del  Tuo  Configlio ,  che  conduceua  il  fuo  cor- 
po à  Granata  ;  &  che  poi  hauea  à  fuo  carico  la  Reina 
Donna  Giouanna  in  TordefigIia,&  prefo  da  i  Capi- 
tani delle  Communità  \  &  Don  Luigi  iuo  figliuolo 
nello  rteflo  officio;  &  Don  Francesco  Gomez  di  San 
doual ,  ieruendo  nella  Giornata  del  Pcgnone  di  Ve- 
lez ,  &  eh  andaua  per  Ambafciatore  à  Portogallo;  & 
fuo  figliuolo  Don  Franceico  Gomez  di  Sandoual 
Duca  di  Lerma,  Marchefe  di  Denia,Commendator 
maggiorediCartiglia,delConfìgliodiStato,Somi- 
glier  di  Corpo,  &  Cauallerizzo  maggiore  del  Rè  no 
itro  Sig.  &  iuo  Capitan  generale  della  Caualleria  ói 
Spagna.Tutte  le  dette  Stanze  ftauano  co  molti  per- 
fumi,  &  odori  ben  perfetti,  &  le  Tauole  nella  mag- 

E     2.  gior 
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gior  fala  altresì  cu  rio  fa  me  te  pofte ,  &  le  Camere  già 
dette  co  le  Credeze ,  &  altre  cole  co  molta  curiofità. 

Venendo  rAlmirante,toccauano  molti  Tabalii, 
&  Trombetti ,  che  ftauano  nella  Piazzetta ,  douc  ri- 
fponde  la  Sala  del  pranfo ,  &  il  Duca ,  &  l'Almirantc 
federono  nel  capo  della  Tauola,  ch'eraalquanto  più 
largo,ch'il  redo  d  e{Ià;èV  fùbito  l'Ambafciatore  d'In 
fluitemi,  &  ciafeuno  al  Tuo  luogo  :  Non  vi  fu  alcun 
SpngnuoIo,fe  non  Don  Pietro  di  Zunica5ch'andaua 
per  Ambafciatore  in  Inghilterra  ,  per  lo  cognofei- 
mento,chegiàhaueuacon  iCaualicrilnglefi,  &in- 
troduttione.,che  con  eflì  andana  prendédo  ;  Et  Don 
Pietro  Pacieco  fratello  del  Conte  di  Caracen, corno 
conofeiuto ,  elamico ,  perche  ior  tenelle  compa- 
gnia, brindeggiafTe,  &  regalafTe . 

Cominciofìi  ildifnarecon  tante,  &  tanto  diuer- 
fe  Viuande  efc]uifite,&  delicate,  che  fu  cofa  meraut- 
gliofa,nonceffandogiamai  laMufica  infuonotale, 
che  non  offendeua,  fé  non  che  dilettaua  l'Almiràte , 
&  il  Duca.  Ak  ciafeuno  fi  metteua  Piatto  intiero  d'o- 
gni cofa,  che  fu  molta  grandezza  ;  &^  gli  feruiuano 
Caualieri  della  Camera  ,  &  molti  Signori  di  titolo  ; 
&  il  iYfarchefe  di  S.  Germano,  &  Don  Blafco  d'Ara- 
gon  mctteuauole  Viuande  in  Tauola,  &  leuauano  i 
Piatti;  &à'  Caualieri  Inglcfì  aflìlteuano  molti  altri 
Signori,  &  Caualieri',  per  far  loro  feruire ,  &  dar  da-» 
bere;  accioche  in  niuna  cofa  fi  mancafle. 

Al  fuo  tempo  li  poferoi  dopò  Pallidi  frutta  va- 
rie. 
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tic,  &  ammirabili;  Et  quando  fu  tempo  fi  Ieuarono 
lepri  me  Touaglie;  Se  in  vn  momento  vidcfilaTa- 
noia  piena  di  grandiilimadiuerfità  di  confetture,&: 
conferue  in  tanto  grado.che  causò  gran  merauiglia. 
i  Quandofederonoàdilnareil  Duca,&l'Almira~ 
ce  fi  lauarono  in  due  Bacile  d'oro  mafliccio;  Et  qua  ^« 
do  finirono,  in  due  di  criftallo  guarnite  di  pretiofo  Dm*  di 
Pietre . 

Finito  il  pranfo ,  pafsò  l'Ai  mirante  per  altra  Gal- 
leria, ch'era  molto  ben'  adornata ,  à  ripoiar'in  vna-, 
Stanza  tapezzata  di  molto  ricchi  panni  lauorati  nel- 
le Indie,  Se  trattante»  mangiarono  tutti i  Signori,  Se 
Caualieri,  c'haueano aflìftito  al  difhare,&  più  di  du 
cento  Gentirhuomini  Inglefi ,  Se  Creati  dell'Almi- 
rante  ;  Se  quandofù  tempo  fi  calarono  ad  vn  Corti- 
le,ou'era  vna  Fontana,&i1:aua  coperto  con  tapezza- 
rie,  molto  frefeo ,  &Q.  molto  ben*  ornato .  lui  rap- 
preientofTì  vna  Comedia ,  che  fu  recitata  con  gene- 
rale applaufb,&  gufto;&  i  Rè  la  videro  da  vna  Gelo-  v  //-»,-. 
fia  .Inquefto-giorno  ritornò  rAlmiranteàfolicita-  \Te/oU 
re  il  fuo  difpaccio ,  per  lo  quale  fi  riflbluerono  alcu  ■#*»•• 
ni  punti,  che  hauea  richiedi  à  Sua  Maeftà . 

Con  quefta  rifTolutione,di  che  l'Almirarrte  fi  ten  ' 
Ke  per  molto  contento;ordinò  S.M.  ch'il  Contefta- 
bile  il  conducete  alla  feconda  Audienza,cV  così '1  fé  s  ,.„. 

uniteti* 

ce,  accompagnato  da  tutti  i  parenti ,  &  amici  fuoi ,  p^nda , 
che  furono  molti  j  ÒC^Sua  Maeflà  il  riceuè  in  piedi  pJJm 
nella  Galleria,  appoggiato  ad  vnTauolino,  òOui*,;r'""e' 

E     3  fi  fece 
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fi  fece  la  prelèntatione  deirAmbafciatore  Ordina- 
rio, &  parlarono  in  alrre  materie .  Finita  1* Audien- 
tiadel  Rè>paffaronoi'Almirante,  &  l'Airi bafciatore 
col  mcdefimo  accompagnamento,al  Quartiere  del 
la  Reina  noftra  Signora  ;  Et  le  Dame  dettero  luogo» 
che  lor  fi  ragionante,  &  folTero  trattenute ,  come  in, 
fimigliantiaudienzecoftumafi;  E'1  preferoalcuni 
Caualieri  Inglefi,  ch'in  quello  giorno  furono,come 
ne  gli  altri  alla  Tua  vfanza  riccamente  vediti  ;  Et  ha- 
uendo  prefentato  parimente  1  Ambafciatore  alla-» 
Reina  noftra  Signora,  che'lriceuèin  piedi,  corno 
nella  primiera audienza,  dopò  gran  ricapiti  della./ 
TnrTe  Serenifli  ma  Reina  d'Inghilterra,  da  fua  parte  diede 

della  ì{tt-  •      •  i  >  >  •li» 

n*  £in.  a  Sua  Maeftavna  ricca  gioia,  ch'era  vn  Aquila  di 
fui  kZ  Diamante  coronata,  &  il  Tolone  per  pendente,con 
7>gZr™  due  ricchiffimc  Perle,-che  tutta  fu  citi  mata  in  dode« 
ci  mila  Ducati  ;  Et  Sua  Maefta  la  riceuè  con  la  acco- 
itumata  benignità ,  &  rifpofe  con  tanto  grate  paro- 
le, che  redo  molto  allegro ,  &  contento  :  Et  il  Con- 
teltabile  il  ritornò  al  Tuo  alloggiamento.Et  effendo- 
fì  concertati  ipunri  fopraderu  ;  (opra  che  l'Almira- 
tcperalcune  dubitationùchefegli  offerirono  ten- 
ne alcune  Aggiunte,  ò  Configli  con  TAm bafciatore. 
ordinario, &  con  il  Veedor generale  dell'Armata^, 
leuandofi,  &  mettendoti  ne  i  Capitoli  alcune  paro- 
le, tutto  come  l'afferma  Don  Blafco  di  Aragon,  &  fi. 
vide  con  effetto  ,  affine  che  fi  conferui  lungamente* 
JaPace  ;  delcuidefideriodaual'Almiiante  chiare* 
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&L,euidenti  dimoftrationi,  giunfe  il  dì  del  Cor- 
pusdomini. 

ProceJJione  del  Corpus  domini. 

NEI  dì  della  Feda  del  Santiffimo  Sacramento» 
che  chiamano  il  Corpuschrifti  ;  come  il  Rè 
noftro  Signore  è  (olito,  fu  alla  Procelfione ,  ÓX^vfci 
con  quella  dalla  Chieià  Maggiore ,  6<f  Tempre  andò 
con  la  Berretta  in  mano ,  &  vna  Candela  accefà,  con 
l'cflempio di catolica pietà,  che  iempre  ha  dimo- 
strato .  Andaua  il  Veicouo  di  Vagliadolid  Inquifi- 
tor  Generale  veftito  di  Pontificale;  Et  il  Reggimen- 
to, come  ha  invio,  portauai  baflonidel  Palio  del 
lantillìmo  Sacramento;  Vicino  alla  perionadiSua 
Maeftàjne  i  loro  luoghi  già  conofciuti,andauanoil 
Cardinal  di  Toledo ,  il  Principe  di  Piemonte ,  òc_  il 
Gran  Priore  Tuo  fratello ,  il  Duca  di  Lerma ,  i  Duchi 
di  AlburquerquejInfantadojCca^Alua,  Paftrana,& 
il  Conte  di  Alua;  Et  dietro  il  Marchefe  di  Velada,  & 
ilMarchefediFalces  Capitani  della  Guardia  de  gli 
Arcieri.  AuantidiSuaMaeftàindueChori ,  come 
fi  via,  andauanoi  Configli ,  ciafeuno  nel  fuo  luogo 
con  Candele  accefe  >  &  i  Maggiorduomi  del  Rè  fa- 
cendo l'officio  loro.  Tutta  laChierefia,  gli  Ordi- 
ni, cX Confraternita  con  le  loro  Infègne ,  ch'erano 
molte,  haueuano  i  luoghi  loro  con  molta  cera,  ÒC^ 
cosìmedefimamentei  Signori,  &Caualieri,  tutti 

E     <f  molto 


7 1  Relatione  di  quanto  è  fìgtthd- 

inolraleggiadri,  &  la  Proceflìone  fu  grande>&  ben* 
ord  inata.  Vici  della  Chiefa  maniere  alla  Correde- 
ra,  ò  Cono  j  &  la  Reina  noltra  Signora  con  il  Duca-, 
di  Sefla ,  &Oa  Cameriera  maggiore  ftauanoad  vna 
fineftra,  &  alle  altre  le  Dame,  &c  con  gran  moftra  di 
deuotione  .  Adorò  Sua  Maeftà  il  Santiffimo  Sa- 
cramento f  ò^paflando  flette  in  piedi  finchepat 
sò  il  Rè .  L'Almirante  d'Inghilterra  con  i  Tuoi  figli- 
uoli ,  &  Cugini ,  &  molti  Caualieri  Inglefi  fretterò, 
alle  fineltre  del  luo  alloggiaméto  nella  Cala-dei  Con 
tedi  Salinas. 

Vna  parte  de*  Caualieri  Inglefi  andarono  nella 
Proceflione,  (otto  colore  di  curiofi,con  grande  riue 
renza;  e  {Fendo  parlo  à  tutti  no  tabi!  cola  la  grandez- 
za,con  che  nello  Ipirituale,  atemporale  fi  celebra 
in  quella  Corte  ;  perche  nelle  ftrade  v'era  molta  ric- 
chezza di Tapezzarie,& Pitture,  &:  in  tutte  v'era  gra 
drappi  di  tela, che  congran  giifto  pofe  la  Città ,  6c_, 
conpreftezzaperla  buona  diligenza  del  Corrèggi- 
tore  Don  Diego  di  SandouaL 


Ratificatone  del  giuramento  delle  ^Paci  con 
Inghilterra. 


N 


El  detto  giorno  di  Cor  pus  eh  ri  (ti  al  tardi  com- 
mandò Sua  Maeftà,  che  fi  celebrale  la  ratifi- 
catione  del  giuramento  delle  Paci  ftabilite  con  la 
Corona  d'Inghilterra  ,  ch'era  il  principal'  effetto 

della 
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della  Venuta  dell'Alrnirante;  &  pereflo  itContcfta- 
bile  di  Cadigli*  fu  aliai  accompagnato  da  molti  Si- 
gnori, &  Caualieri  molto  leggiadri  al  l'alloggia  men 
to  dcll'Almirante,oue  Don  Blafco  di  Aragon  hauea 
proceduto  di  Caualli  per  tutti  i  Signori,  &  Caualie- 
ri Ingìefi;  Et  conducendo  il  Conceftabile  alla  fua 
delira  mano  l'Almirante  ,  che  portaua  il  Collaro 
dell'ordine  della  Giarrettiera ,  &  la  medeilma  Giar- 
rettiera d'oro  di  martello  ,  guarnita  di  Diamanti 
nella  finiftra  gamba,  &^  molto  galante,  come  an- 
dauano  rutti i  Caualieri  Inglefi  ;  giunterò  àPalaz- 
zo  ;  6(ffalendo  all' Anticamera  ,  ritrouaronoSua 
Maeftà  nella- Galleria  ^ehe  ftaua  accompagnato 
da  i_  Grandi,  ch'erano  ir  Duchi.  d'Alburcjuerque^ , 
Alita,  Infantando,  Sefla,;Faftrana,  Cea ,  Conte  di  Al- 
ua>  òc^ dal  Marchefe  di  Veladàfuo  Maggiorduo- 
mo  maggiorerei  da  gli  altri  Maggiorduomi ,  fcc^ 
Caualieri  della  Tua  Camera.  Prefe  al  fub  lato  Mi- 
mirante  >  pattandoli  il  Contefbbile  coni  Grandi . 
Dinantidi  Sua  Maeftà  andaua  il  Duca  di  Lerma, 
chepprtaua Jq Stocco,  come Cauallerizzomaggio- 
re,  &i  quattro  Rè  d'arme  con  le  loro  Cotte,  &^ 
quattro  Mazzieri  con  le  loro  mazze  rie  luoghi  .y 
che  Ipr  toccaua  ;  fé  ne  andò  caminando-  per  lo 
Gallerie  ;  le  cui  fineltre  ftauano  aperte  ;  per  lo  che> 
li  vedea  molto  bene  paffar  tutto  Taccompagnamen 
to ,  &  Sua  Maeftà ,  dalla  Piazza  ,  doue  era  -vn  .Tz±ì 
uolato,  nel  quale  ftauano  toccando  (èmpre  r  Ta- 

balli, 
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balli ,  &C  Trombetti .  La  Sala  Reale  ,  la  qual  com- 
munemente  fi  dice  il  Salone,  ftaua  ornata  di  ricche 
Tei  pezza  rie,  &  nella  fronte  vn  ricco  Baldochino ,  & 
vna  Sedia  di  Broccato  con  vna  gran  Tarima  di  due> 
gradi  in  alto  coperta  diTapeti;  Et  iui  ftaua  afpettart 
do  il  Cardinale  di  Sandoual  Arciuefcouo  di  Tole- 
do .  Seduta  Sua  Maeftà  alla  Tua  mano  deftra,  di  (ot- 
to il  fecondo  grado  della  Tarima,  fede  il  Cardinale^ 
in  Sedia  alta  di  Veluro  cremefino,  Se  confecutiua- 
mente  d'efla  lèderono  i  Grandi  nel  loro  Banco,  ftan 
do  pretto  Sua  Maeftà  il  Duca  di  Lerma  in  piedi  coti 
lo  Stocco;  Et  il  Marchefedi  Velada ,  Maggiorduo- 
mo  maggiore  alla  mano  finiftra  del  Rè.  In  fronte-» 
del  Cardinale  fedetre  rAlmirante  d'Inghilterra  in_» 
Sedia  rafà  di  Veluto  cremefinOi&  più  a  baffo  in  Ban 
co,  fAmbafciàtore  Don  Carlo  Corneualeys ,  Caua- 
liero  della  Camera  priuata  del  Rè ,  vno  de*  Luogo- 
tenenti Reali  nella  Prouincia  diNortfolc,&  del  fuo 
Configlio ,  &  non  vi  furono  altri  Ambàlciatori . 

Il  Rèhebbe  per  tene  di  dar  fodisfattione  all'Ai- 
mirante,chevoliè,che  giuntamente  con  lui aflìftef- 
fé  l'Ambafciàtore  ordinario,  com'era  di  ragione.  Et 
eiTendofi à  feder  pofti,  tutti  nella  forma  riferita;  do 
pò  di  vn  credo,che  fi  flette  co  gran  filentio,  &  quie- 
te, il  Rè  fece  legno  ad  Andrea  di  Piada,  Caualier  del- 
l'ordine di  Santiago  >■&  fuo  Secretano  di  Stato,  che 
ftaua  vicino  al  Cardinale,  il  quale  glipofe  nella  ma- 
no vn  palperò  ,  che  letto  in  voce  intelligibile ,  dan- 
do 
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do  in  pie  *  conteneua  quanto  fèguev  • 

Voftra  Maeftà  promette  fopra  la  fua  fede ,  &  pa- 
rola Reale,  che  ofkruarà,&  adempierà,&  farà  offer-  JJ*J^jf 
uar'j  &  adempire  inuiolabilmente,realmente,  &  co  ^'f': 
effetto,  fenza  fiaude, ne  inganno  alcuno>tutti  i  pun-  tetto  dai 
ti>&  articolijcontenuti  nel  Trattato  della  Confede-  ^VX- 
ratione,  &  Lega,  che  s'è  accordato^  conchiufo  tra*'  * 
Voftra  Maeftà,,  &  il  Sereni/Emo  Rè  della  Gran  Ber- 
cagna ,  &  Irlanda ,  che  al'hora  smritolaua  Rè  d'In- 
ghilterra, Scoda,  &  Irlanda,  per  gli  diipacciifpedi- 
ti  tra  ambedue  le  parti  nella  Cittàdi  Londra,  a  vin- 
tiotto  d'Agofto  dell  anno  pallaio  mille  feiceto  quat 
tro;  Et  cosi  medefimamente  i  due  Capitoli,che  Gio 
uan  Fernando  di  Velafco  Conteftabile  diCaftiglia, 
in  nome  di  Voftra  Maeftà  concede  alli  iudditi  del 
dectoSereniiìimoRèdeIlaGranBertagna,6cIrlan- 
da,accioche  potettero  trafportare  le  mercantie  d*  A- 
lemagna  in  Ifpagna,  libere  dal  Dritto  delli  tréta  per 
cento,  nella  forma,che  nei  detti  Capitoli  più  dftte- 
famente fi  contiene,  fottolafatta  nella  detta  Città 
di  Londra  a'  due  del  mefe  di  Settembre  del  detto  an 
no  mille  (eicento  quattro,  lenza  giamai  coutraue- 
nire,nèconfèntire  ,cheficontrauengaàquel!o,  ne 
à  cola ,  ne  parte  d'eiTb  in  nefluna  maniera ,  per  Vo- 
flra  Maeftà,  nèperiuoi  fudditi,  ne  per  Voftra  Mae- 
ftà, ne  per  loro  fi  tenterà,  nèinnoaarà  cofa  alcuna 
contra  la  detta  Confederatione,  &  Lega,  diretta,  ne 
indirettamente. 

Et 
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Et  haucndo  porto  il  Tapezzero  maggiore  alianti 
alRèvn  Faldiftorocon  vn  Coflinodi  veluto,Dort 
Aluaro  di  Carauagial  Elemofiniero  maggiore,  po- 
feui  (opra  vn  Me(Tale,&  vna  Croce .  Profègui  il  Car- 
dinale, dicendo/che  cosi  lo  giuraua  fepra  la  Croce , 
&i  Santi  Euangelij  ;  i  quali  per  tal*  effetto  toccana 
con  le  fuc  Regie  mani .  il  Rè  s'inchinò  a  terra  coru 
le  genocchia ,  &  pofe  le  mani  fopra  la  Croce,  Sc^il 
Meffale ,  ch'il  Cardinale  teneua  nelle  Tue;  &c  rifpo- 
fe;  Così  lo  giuro,  &  prometto  d  ofleruar  quelle  Ca- 
pitolationi,  le  quali  fermò,  &  fòttoferiffe  iuiSua 
Mae  (là . 

Compiuto queflo atto,  ritornò  Sua  Maeftà  alla 
fua  Camera  con  il  medeilmo  accompagnamento, 
c'hauea  condotto  j  Et  lafciandola  in  quella  l'Almi- 
rante,&rAmbafciatore  (e  ne  ritornarono  al  loro  al- 
loggiamento, loro  accompagnandoli  Contefiabi- 
TMm*i  le,  &  tutti  i  Caualieri,  che  con  quegli  furono  ;  Et  in 
/Mtatj- tulto  queft°  tép°  mai  celiarono  i  Taballi,  &  Trom- 
**        betti,  che  ftauano  in  parte,  che  niun' impedimento 
dauano;  Etfubito  fi  cominciò  à  trattar  la  partita, 
felicitandola  molto  l'Almirante . 

{jfiuoco  di  Canne ,  &  Tori. 

Enerdi,  che  fi  contarono  diece  di  Giugno  do- 
pò il  di  del  Corpusdomini,  hauendo  il  Rè  co- 
mandato, che  fifaceffe  in  quello  giorno  il  Giuoco 

di 


Tratta 
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di  Canne  nella  Piazza  maggiore  di  Vagliadolid  ;  la,  v-ut„€ 
quale  per  la  fua  grandezza,  &  proportione  in  forma  %£$£ 
qua  fi  quadrata, cV  per  li  Étè  ordini  de'  Balconi  di  Fcr  *•*#»•,; 
rodile  tiene  à  compatto  ,  è  la  migliore  del  Mondo ,  a». 
e  (lai  do  adornata  di  molte  Tapezzarie  di  Broccato, 
tele  d'oro,  &  feta,&  i  Tauolati  al  baflb  delle  Fineftre 
intorno,di  manieratile  fàceano  vn  grande,  Se  beru 
comporto  Teatro  con  i  luoghi,  che  nelle  Gallerie,  ò 
Terrazzi  s'erano  fatti,  perche  tato  maggior  numero 
di  géte  potette  accommodarfi.  Tra  le  dodeci,&  vn'- 
liora  di  mezzo  giorno  entrò  la  Reina  noftra  SÌ£.  fb- 
pra  vna  Ghinea  con  Sellone 'd'argento, &  Gualdrap- 
pa riccamata;  andando  auanti  tutta  la  Nobiltà  delia 
Corte,  il  Principe  di  Piemonte,&  fuo  fratello  Graru 
Priore  di  Cartiglia,  &C  i  Grandi  del  Rejnio,  che  fi 
trouauano  in  efta,  tutti  tanto  riccamente  veftiti, 
5^  galanti,  differenti  daglialtri  giorni,  cheren- 
dea  merauiglia  tanta  grandezza  guittamente  im- 
piegata in  occafione  di  tanto  degno  rallegramento. 
La  Reina  noftra  Signora  portaua  Saia  intiera  di  Ver 
niglie  d'oro,  6^  Berretta  adornata  con  grand  iflìma 
quantità  di  gioie  per  tutto  il  Veftito,  o^vn  Pen- 
dente con  vn  Diamante  con  vna  pretiofa  Perla  di 
ftraordinariagrandezza;  che  quando  feriuail  Solo 
ne5 Diamanti  faceua  bellifiimavifta,  e'imedeiimo 
era  in  quanti  gli  portauano,  ch'erano  quah tutti, 
perche  altre  gioie  non  vi  hauea,  .  Al  Iato  deila^ 
Reina  noftra  Signora  andaua  il  Rè  noftro  Signore 

alla 
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alla  Giannetta;  &  portaua  vn  beIlo,&  ricco  fornirne 
to  riccamaro  nella  briglia  doro ,  od^Perle,  Tarme  di 
rutti  i  Regni  della  Tua  Cotona .  Seguiua  S.  Maeftà  la 
Cameriera  maggiore,  &  pofcia  tutte  le  Dame  in  Pa- 
lafreni con  ricchiffimi  Selloni di  argento,  cX.guar- 
nitioni,  l'vnericcamate  ,  l'altre  di  nlieuo  ;  Et  elle  in 
corpo  con  Berrette  adorne  di  piume,  &  Saie  intiere 
di  differenti  tele  d'oro,  Rafi  tagliati,  fodrati  di  Veli 
d'oro,  &  argento,  &riccamati  con  moltitudine  di 
gioie, accompagnandole  i  Caualieri  galani  tanto  lu 
cidi ,  de  viftofi ,  che  nel  vero  fu  accompagnamento 
di  tal  giorno,  &  di  Principi  tali . 

DiTceferoàVpiedi  loro  Maeftà  nelle  caie  della  Cic 
tà,  oue  lor  s'era  apparecchiato  il  Difnare,  perche  iui 
haueano  da  ftar'allaFefta.  Poco  atlantiche  vfeiffero 
i  Tori,falirono  loro  Maeftà  alla  Galleria  della  Città, 
ch'è  molto grade,&  defimbarazzata,&  molto  apro 
polito  per  tali  Fefte;  Et  prendendo  il  loro  luogo  nel 
Balcone*  fi  dimandò  per  parte  diSuaMaeftàall'AU 
mirante,  s'haurebbe  piacere  di  vederlaFeftaconle 
Dame  ;  di  che  moftrò  egli  di  riceuer  gufto ,  oleosi 
la  vide,  fedendo  con  effe.  I  Caualieri  inglefi  fretterò 
à'  Balconi  larghi  di  fotto  di  Sua  Maeftà  nella  mede- 
fima  cafa. 
.,      Auanti  d'effere  loro  Maeftà  nel  luoro  loro,  enttò 

V.nXYA  ti  ^11- 

comedi  il  Conte  di  Miranda  con  il  Configlio  Reale,  Alcaldi 
'cantico-  della  Ca(a,&  Corte,&  Miniftri,&  Officiali  del  Con- 
iglio, che  così  per  la  rappreièntatione  della  molta*, 

eccel- 
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eccellenza  del  Configlio,  come  per  la  grande  auto- 
rità di  così  eccelfb  Con  figlio,  fu  viftadi  grande  efti 
matione,  & à  tutti  molto  grata;  Et  andò  ì  (montare 
al  fuo  luogo,  ftando  tutti  i  Configli  ne  iloro,perche 
in  tali  giorni  ficoftuma  di  fegnalargli  a'  Tribunali , 
&  alle  perfone  d  autorità . 

Entrò  fubitoilMarchefediCamarafa  àcauallo, 
&  dopò  lui  la  Guardia  Spagnuola,  della  cjuaP  è  Ca- 
pitano, in  ordine  di  Guerra,con  Piffari,  &  Tambo- 
ri.  Et  incontinente  la  Alemana ,  guardandola  il  fuo 
Alfiere;  Se  ne!  mezzo  d'eflaà  caualloil  Capitan  Cal- 
derone Caualiero  dell'habito  di  San  Giouanni ,  fuo 
Gouernatore,parimente  in  ordine  di  Guerra.;Et  pom- 
icia il  Marchefe  di  Falces  Capitano  de  gli  A  rcieri  co 
eflì  in  troppa:  Ethauendo  le  Guardie  preioiloro 
(oliti  luoghi,  fi  comandò,  che  fi  fgombrafle  la  Piaz- 
za>  perche  v'era  molta  gente,  &  non  co nueni.ua, che 
vi  reitalTe  altroché  i  Torearori  ;  Et  Tubi to< entrarono 
cjuattordeci  Carra  in  ala  co.  larghe  vafTeilà  d'acqua , 
che  in  vn  momenro  l'irrigarono,  &  lafciaronla  mol 
to  frefea ;  Et  ficea  buona  dimolìratione  Cjuelgtam, 
Teatro  con  tanta  gente,  Fineftre,  &  Terrazza  ouefi 
giudicò,  che  v'era  poco  meno  di  cento  milia  pe rio- 
ne. Slegaronfii  Joii,  iqua'ii  furono  braui,&  fé  ne 
anda  ono  correndo  con  l'ordine  loro;  Et  voìfeld- 
dio,  che  tanto  più  allegra  foife  la  Felta,  quanto  che 
fecero  poco  danno;  ancorché  due,ò  tre  volte  sbarac 
tarcno  la  Guardia,  che  fu  villa  allegra,  &piaceuole, 

Cele- 
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Celebrarono  molto  due  lanciate,  che  fi  dierono,& 
le  Lancette  ferrate,  che  vi  furono;perche  entratono 
nella  Piazza  con  moltitudine  diLacai  vediti  di  Li- 
urea ,  «5c  belhflìmi  Caualli  con  ricchi  fornimenti .  li 
Duca  d'Alua,il  Duca  di  Paftrana, il  Conte  di  Salinas, 
il  Conte  di  Corugna;  il  Marchete  di  Tauara,  il  Mar- 
chefe  di  Villanuoua,di  Varcarrotta,&alcri  Caualie- 
ri ;  &rucofa  aggradeuole  perii  forefìieri  vederlo 
molte,  5c  buone  maniere,  che  fi  faceuano  con  i  To« 
ri,  ammirando  la  leggierezza  de'  caualli ,  la  deprez- 
za, &  animo  de'  Caualieri;  Et  non  minore  meraui- 
glia  cagionauanoi  buoni  modi,  che  faceuano  quei 
da  piedi ,  prouocando  il  Toro ,  Se  lapcndo  leggier- 
mente fchifar  l'incontro,  falciandolo  (tracco,  ingan 
nato . 

Eflendo  tempo,  il  Rè ,  &  i  Principi  fé  ne  andaro- 
no à  veftirfi  per  lo  Giuoco  delle  Canne;  &  i  Signori, 
&  Caualieri,  ch'andauano  nella  Piazza  vfeirono  per 
lo  fteflo  effetto,  reftando  in  compagnia  della  Reina 
il  Duca  di  Seffa  Tuo  Maggiorduomo  maggiore  :  Et 
intanto  andoifi  profeguendo  con  il  correr  de'  Tori; 
notandofi  molto,  che  l'Almirante  d'Inghilterra  fi 
•tratteneua  con  Donna  Caterina  della  Cerda,Dama-> 
della  Reina  noitra  Signora,  bella,  &  di  molta  genti- 
lezza ;  &  con  quella  fece  l'Almirante  dimoitrationi 
di  buon  Galano,  cV  difereto  Cortigiano .  Et  eflendo 
Ja  Piazza  difpacciata  di  gente  ;  nel  che  per  vna  parte 
il  Marchefe  di  Catturala  conia  Guardia  Spaglino- 
la, 
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la,  6/~  per  l'altra  parte  il  Capi  tati  Calderone  coniar*  *„■„« 
Alemana  vfarono  molta  diligenza >  la  Reina  msftra  ™ÌZ% 
Signora  commandò,  chea  lei  portafTerola  clrkuc- de  l?cbl* 
del  Torilejpercheuando,  com  eilioIito,dicacuatw/c. 
Tori  per  dispartir  le  Canne,non  volle,  che  quello  fi 
FaceiTè,efFendo  il  Rè  nella  Piazza  ;  nel  che  S.M.  ma- 
itre molta  diferetione  . 

VejfàtaS.M.  nell'alloggiamento  del  Marchefè  de 
laLaguna/ch'èvicinoaìPaiFadizo  di  Don  A  Ionio, 
da  vnafineftraandò  ordinando  tutto  quello,  cho 
«'hauea  da  fare  per  lo  Gkioco  delle  Canne  ;  Et  all- 
efTequiregli  ordini  fuoi  eranointenu  Don  A  Ionio 
di  Carcamo,&:  Aro  Correggi  core  di  Toledo  dell'ha 
bito  di  Calatraua ,  &T  Don  Gonzalo  Emanuel  le  del 
medefimo  ordine,  Caualieri  Cordouefi  ;  i  quali,  co- 
me esercitati  in  tal  Giuoco  Furono  chiamati ,  per- 
che in  quello  afliftefFero,  &  FacetFero  porre  in  efFecu 
tk>nc,  ciò  che  Sua  'Mae'ftà  commandaffe , 

Stando  polcia  tuttoin  punto,  ovvici  ne  le  Qua- 
driglie, Sua  Maeftà  fi  poFeàcauallo,  ordalia  Por- 
ta della  Piazza  commandò,  che  cominciaflero  ad 
entrare.  Furono  i  primi  trentaquattroTrombet- 
ti.  &Taba1Ii;  cheancorche  quefti  entralTero  Facen- 
do grand  illìmoftrepito,  perche  nelle  quattro  fchie 
ne  della  Piazza  v'erano  altri  molti  Trombetti ,  oC.^ 
CiufFoli;  i  quali  dopò,  che  ti  cominciarono  i  To- 
ri 5  &  mentre  durarono  >  alle  volte  toccauano,fenza 
che  giamai  reftafle  d'hauerfi  Mufica  :  In  qucltai 

F  ai- 
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entrata  toccado  tutti  in fieme ri u ferirono  beniffimoT 
Guidaua  i  Trombetti,&  Taballi  vno  à  cauallo,  vefti 
to  della  medeiìma  Liurea  di  fetale'  colori  della  Rei 
na  noftra  Signora>&  efli  parimente  con  le  B  mdero- 
le  delle  Trombette ,  le  Gualdrappe  de'  Taballi ,  co- 
perte, &guarnitionide'Caualli,  Capelli,  &  piume. 
Et  eilendo  la  Piazza  molto  defimpacciata,  &poftiil 
i  Trombetti ,  &  Taballi  nei  quattro  angoli  d'efli  , 
perche  fenza  imbarazzare  potefTero  far  l'officio  lo- 
ro, entrarono  dodeci  Mulid'vno  in  vno  condotti 
deliramente  da  Mulattieri  vediti  di  Liur<*a,guarnr* 
ti  con  fornimento  d'argento,  &  frontali  d'argento* 
&  fiocchi  di  fera  de' colori  della  Reina ,  con  prandi 
Pennacchi  nelle  tefte,  &  derettani  de'Bafti,coiiduc 
Mazzi  di  Canne  per  lo  Giuoco  in  cadauna,  coperte^ 
di  Repoftieredi  Velutoeremefino,riccamateine£. 
fé  d  oro,  argento,  &  feta  l'Arme  Reali  con  foghe  di 
fera  de*  medefimi  colori ,  &  fiocchi  d'argento .  Se- 
guitano i  Muli  tutti  gli  Officiali  della  Caualleriz> 
za  del  Rè,  cX_fubito  fèguiua  il  Cauallo  ,  òc^ do- 
pò eflb  altri  vinricinque  ,  condotti  deliramente^ 
da'  Lacai  vediti  d'incarnato,  bianco ,  cX_  morello  , 
che  lono  i  colori  della  Fucina  noftra  Signora,c6  ipa- 
de,  &  pugnali  argentati .  I  fornimenti  erano  doro,. 
&  argento,  con  molte  gioie,  èV  riccami.  Gliataballi 
guarniti  di  pietre,  coperte  con  tcletre  di  veluto  ere 
m  efino ,  fiangie  d  oro ,  riccamatc  in  quelle  Zifrc  di 
tela  doro. 

Fatta 
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Fatta  quefta  fon  tuofà  entrata,  efTendo  laPiazza^ 
molto  bagnata ,  &  fgombrata  ,  &  tutti  ne'  loro  luo- 
ghi,racendo  vn  belliffimo  fpettaco!o,&  con  vniucr 
ìalc  applaufafilentio,  &  eipettatione,entrò  la  Qua-  ^ 
dri-gha  del  Rè  noftro  Signore, ch'erano,Sua  Maeftà, 
&  11  DucadiLerrna  Ilio  Cauallerizzo  maggiore,fo  &•  $»$. 
pra  due  rnarauigliofi  caualli  bianchi,  &  corfcro  vna 
Carriera  tanto  vguale,  comincianc!o>&  parando  ta- 
to à  tempo  ;  et  brandendo  le  loro  Lande  con  grada, 
&  gagliardezza,  che  causò  molto  contento .  Segui 
il  Duca  di  Cea,  &  il  Conte  di  Gelues  Gentil'huomo 
della  fua  Camera,*  Don  Pietro  di  Caftro ,  &  il  Conte 
di  Mayaldc  altresì  Gentil'h-uomini  della  fua  Came- 
ra .  Il  Marchefe  della  Bagnezza,  Don  Garcia  di  Fi- 
gueroa  Gentirhuomini  della  Camera .  Don  Enrico 
di  Guzman,&:  il  Marchefe  di  San  Germano,  Gen- 
til'huomini  della  fua  Camera  con  Mantelline,  c<^ 
Boemij  di  rafo  incarnato,  oc  morello  riccamato  dar 
gento,có  frapponi,&frangiedel  medefimo,ch'era- 
110,  come  s'è  detto,i  colori  della  Reina  noftra  Signo 
ra;  Et  perche  i  iauori  riccamati  erano  vn  Cornuco- 
pia, comparivano  molto,  &  ftauano  ben  comparti- 
ti, &fmaltati,&  le  Tocche  morefcheandauano  ben 
fatte  con  belle  piume  ;  Et  della  ftefla  maniera  erano 
le  Liuree  dell'altre  Quadriglie,(enzaleuare,  ne  met- 
tere più  de*  colori.  Et  cjuìnotolTi  la  grande  attentio-  -*"&*•- 
ne,  con  la  quale  tutti  volgeuano  gli  occhi  al  Tuo  Rè,  ?<>/«  d 
con  grande  amore,  Redimanone,  ammirando,  &J** 
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inalzando  la  gentilezza  ,  con  che  andaua  con  molta 

deprezza,  &c  grada . 
J&Sh      Seguìalla%adngliadiSuaMaeftàqueI]adelIa^ 
cittì  &  Città  cHVaeliadolid,  che  fu  la  feconda,  ch'erano, 

Vaglilo      .  O  * 

tó       il  nuouo  Corrcggitorc.  Don  Diego  di  Sandoua! , 
GentiMiuomo  della  Bocca  di  Sua  Maeftà,  6c  An- 
tonio di  Santiago3l  Don  Luigi  di Alcaraz,Don  Pie- 
tro di  Amerà,  Don  Diego  Nugno  di  Va!cncia,Don 
GaluanBonifegne,  Don  Aloni©  Lopez  de  Mella». 
Don  Diego  di  Nebroj  Don  Diego  di  Leua,  Caualic- 
ro  dellliabiro  di  Santiago,  tutti  Reggitori,  &  Don 
Gerolamo  di  Sandoual  figliuolo  del  Correggi toro, 
&  erano  i  loro  colori  rollo,  giallo,  &  argento.. 
La  terza  Qu-d  riglia  fu,  il  Core ■  (labile  di  Caftiglia,. 
Quadri  -  di  verde,nero,&  argemo,&  furono  ?1  Conte/labile, 
ctltejU-.  il  Marchefe  di  Cuegliar,ilCóre  di  Agmlar,Don  ÀlS 
kilu      fo  di  Velafco  Signor  di  Reuigha ,  Veedor  generale 
delle  Galee,  &  Armate  del  Rè;  il  Marchefe  del  Car- 
pio, Don  Emanuel  di  Zunica  figliuolo  del  Conre  di. 
Monterrey,  Don  Pietro  Henriquez  fratello  del  Du- 
ca di  A lcalà ,  Dò  A  ndrea  Velafco  di  Velafco  Signor 
di  Villabaquerin,  Don  Francefco  di  Velafco  dell'ha 
biro  di  Santiago  Gentirhuomo  della  Bocca  del  RèV 
&  fuo  fratello  Don  Antonio  di  Velafco  * 

Nella  quarta  Quadriglia  fu  il  DucadiPaflrana,& 

con  il  Conte  di  Concentaina,il  Commendator  mag 

f!!l  di!"  gioì  di  Móte(à3  Don  Fernando  di  Borgia,Don  Car- 

?X*t  lo  di  Borgia  fuo  fratello,  il  Marchefe  di  Fuétes>Doa 

Ber- 
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Bernardo  di  Rogias,&  Sadoual  Don  Pietro  Nugno, 
Don  Alonfo  Giron,  Don  Fernando  della  Cerda  del- 
J'habito  di  Santiago  Capitan  ài  Caualuleegieri^  &C. 
Don  Pietro  di  Fon  tera,  vediti  di  morello,  narancia- 
to,  &  argento. 

La  quinta  Quadriglia  fu  quella  del  Duca  dell'In- 
fantado,veftito  di  nero,  lionato,  cV  argento  ;  Eteri-  g&dlT 
trò  con  il  Duca,  Don  Diero  Sarmiento  di  Acuena,.,  ??ca,delm 

11*11  il  '  l  Infanti 

Caualierodellnabito  di  Calatraua, del  Configlio  dH°* 
Hazienda  di  S.M.  Seguirono  l'Aimirate  di  Aragon, 
Don Franceico  Enriquez  di  Alni aza,  CaualierodeU 
Phabito  di  Alcantara  Conte  di  Nieua,  Maggiorduo 
model  Rè,  i! Conte  di  Corugna,  Don  Diego  Sar- 
mienro  figliuolo  del  Conte  di  Riuadauia,  Don  Gio. 
de'  Taflìs  dellliabito  di  Satiago ,  figliuolo  del  Cote 
diVillamediana  Ambafciatorein  Inghiltern,ll  Co 
te  di  Baragias  MaggiorduomodelRè,  Tuo  fratello 
Don  GcmezZapata  Gentilhuomo  della  Bocca  di 
Sua  Mae{tó,deirhabito  di  Alcantara. 

La  Iella  Quadriglia  fu  del  Duca  d'Alua,d 'azurro, 
Lionato,  tk  argento,  &  con  il  Duca  Don  Diego  Sar-  gu*  Zi 
mientodiSilua,  Contedi  Salinasdell'habito di  A\~  ^J* 
cantara;  i  Marchefi  di  Cerraluo,c\:  Tauara,  Don  Pie 
tro  di  Zunica  Signor  di  Miraflores,  che  va  per  Am- 
bafciatorein Inghilterra ,  Don  Emanuel  di  Alen- 
cadrò  fratello  del  Duca  di  Aueto,ilCóte  di  Ayala  , 
Don  Diego  Pimenteldell'habito  di  Santiago,  cVdel 
Cóiiglio  di  Guerra,  Don  Luigi  Valero  di  Fiochezza 
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dell'habito  di  Satiago,  Gctilliuomo  della  Bocca  di 
S.M.&il  Marchefcdi  Villanuoua  di  Varcartotta. 
ol4airim      La  fettima  Quadriglia  fu  del  Conte  di  Alua,  d'o- 
gim  dei  r0)  argento,  &C  incarnato,  Sventrarono  con  il 
Mm,     Conte,Don  Bernardino  di  Toledo  filo  fratello, C5- 
mendator  dell'ordine  di  San  Giouanni, Don  Gio.di 
Guzman  Signor  di  MontaIegre,&  Menefes,  il  Mar- 
chete di  Falces  Capiran  de  gli  Arcieri ,  Don  France- 
feo  Zappata  Cauallerizzo  del  Rè,  Don  Filippo  di 
Valenza  dell'habito  di  Santiago,  Cugino  del  Baylio 
diLora,  Don  Gio.  Vicentelo  di  Toledo,  Signor  di 
Cantigliana,  Don  Antonio  di  Toledo  Signor  della 
Horcagiada ,  Don  Luigi  di  Guzman  . 
%ftì      L'vltima  fu  quella  del  Principe  VITTORIO  di 
yn«4e  Piemonte,  ò^difuo  fratello  FILIBERTO  EMA- 
ù.  "^NVEL  Gran  Priore  di  Cartiglia,  dell'ordine  di  San 
Giouanni;  6X_, entrarono  con  erti  Don  Aluaro  di 
Mendozza,  Don  Girolamo  Mugnoz ,  Don  France- 
feo  di  Cordoua,  Dòn  Giouanni  di  Kercdia  Gentil'- 
huomini  della  fua  Camera,  Don  Pietro  diLizama-» 
dell'habito  di  Calatraua ,  Don  Francefco  Terza  del- 
l'habito di  Molitela,  Caualiero  della  (uà  bocca,  il 
Marchefe  d'Erte  fuo  Ma^iorduomo  madore ,  & 
Don  Diego  de  las  Mangnas,(uo  Maggiorduomo 
dell'habito  di  Santiago  d'argento,  &  nero . 

rr 

Pallata  la  prima  Carriera  per  mezzo  della  Piazza, 
andò  la  feconda  per  di  lotto  il  Balcone  della  Reina 
noftra  Signora,  &  l'altra  pei"  l'altro  lato.  Et  eflendo 
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comparii  molto  bene,  &^_,con  grande  ordine,  &T* 
concerto,appariua  molto  aggradeuole  la  villa,  di  ta- 
ti Caualieri  foli  nella  Piazza,con  tanto  belle,ricche, 
&  varie  Liuree,  con  tanta  gentilezza ,  Se  diuerfità  di 
piume  ,  ritrouandofì  tutti  nel  porto  dell'ottauoper 
diuiderfi,  &  (ali  re  à  mutar  caualli ,  Se  prender  Can- 
ne, Se  Targhe,  fé  ne  vfei  S.  Maeftà  d'ini  con  le  Qua- 
driglie del  Tuo  porto ,  ch'erano  quelle  della  Città,  il 
Contertabile,  Se  il  Duca  di  Paftrana  ;  Et  l'altre  quat- 
tro fé  ne  andarono  di  galoppo  per  la  parte  douo 
ftaua  la  Reina  noftra  Signora,  guidandole  Don  Die 
go  Sarmiento  di  Acugna  ad  vfeir  per  lo  fteflb  effet- 
to per  la  porta  di  (opra.  Sua  Maeftà  fu  così  dili- 
gente nel  mutar  cauallo;cK_, per  confequenza  tutti 
quegli  del  fuo  Porto  ;  che  fermoffi  alla  Porta  buona 
pezza  con  la  fua  Targa  i  mbracciata,  lolicitando,c<^ 
chiamando  i  contrarij  con  vna  Trombettai  man- 
dò àquefto il  Marchefè  diCamarafla.  Stando  irL, 
punto  vfeirono  gli  vni,  &  gli  altri  per  le  porte  loro 
ad  vn  medefimo  tempo,  guidando  Sua  Maeftà  que- 
gli del  Porto  fuo,  &  il  Principe  di  Piemonte  quegli 
dell'altro  ;  Et  hauendo  fcaramucciato ,  c<.  torneato 
la  Piazza  buon  fpatiodi  tempo,  con  gran  concerto, 
digaloppOjdàdoiiluogogli  vni  àgli  altri  fenza  im- 
barazzarci, fé  ne  ritornarono  à'  loro  luoghi,  ponen- 
doci tutte  le  Quadriglie  da ièà fronte  rvnedellal- 
tre:Et  quando  fu  tempo,  andando  Sua  Maeftà  al  ca- 
po della  fua,  rimefle  con  tutta  quella  à  defimbaraz^ 
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zar  le  Canne  fopra  il  Pollo  nemico  ;  Et  ritornò  rac- 
cogliendo la  Quadriglia,  &  guidandola,&  prenden 
do  la  carica  con  tanto  buon'  ordine,^  compoftura, 
non  fblo  per  lo  giuoco,  ma  per  gouernarlo,  come  fé 
ogni  dì  rhaucfle  e  {Te  rei  tato .   Et  ancorché  di  habi- 
ti ,  con  i  quali  fi  fa  quei  to  Giuoco ,  &  la  Caualieria-, 
fianoàvfanzaMorefca,  la  forma  di  combattere,  & 
fcaramucciare  è  antica  Romana,  con  quelle  ruote, 
&:  voice,  dandofi  la  carica  gli  vnià  gli  altri.   Segui- 
tò il  Giuoco  gran  f  patio,  facendolo  tutti  molto  be- 
ne; perche  con  molta  confiderarione  fi  dauano  luo- 
go, rimettendo  fopra  il  nemico  à  'palle  riuolte  per 
non  mifchiarfi;  Ma  Sua  Maefti  fi  diportò  tanto  in 
eftremobene;  chenell'attargarfi  con  leggiadria.  , 
nel  lanciare  la  Canna  con  galla ,  &  grafia ,  à  fé  trafìe 
tutti  gli  occhi  di  quel  gran  Teatro.  Al  fine  la  notte-» 
diparte  il  Giuoco,  che  fu  marauigliofo,  molto  con- 
certato ,  &  ordinato  ;  &il  Popolo  reftò  contentiffi- 
mo,  giudicando ,  che  à  Sua  Maeftà  nulla  mancaffe  > 
per  far  quanto  deue  in  tale  occafione  vn  vero  Caua- 
liere,  &  perfetto  Ginetto . 

Finito  il  Giuoco,fe  ne  andarono  a  fpogliarfi  >  6c 
ritornò  per  la  Reina  noflra  Signora,  con  la  quale> 
andoiTene  à  Palazzo  nel  fuo  Cocchio,  ftando  la  Piaz 
za,  o^itrade  con  molti  luminari.  All'  Almi  rante^ 
d'Inghilterra,  oC^all' Ambafciatore ,  ÒV  a  tutti  i  Ca- 
ualierilnglefidiedequefta  maniera  di Fefta,  noru 
vlata,  fé  non  in  ifpagna ,  molto  contento,  gallando 
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affai  della  ricchezza  delie  Liuree  così  ben  ricca  ma- 
te ,  della  leggierezza ,  &  virtù  de'Caualìi  ,  cX_del!a^ 
gentilezza,  &diipofitione  de'Caualieri  in  quella* 
maniera  di  Sella  tanto  eiTercitati . 

tsWoJiragenerale,  che  fi  preje  della  Cauaìleria  delie  Guar- 
die di  C  afilli  a  nella  "Torta  del  Campo  di  V  agli  a- 
doltd,  Sahbato  11.  di  Gnigno. 

Opò  ch'il  Duca  di  Lerma  hebbe  il  titolo  di 
Capitan  Generale  della  Cauaìleria  di  Spa- 
gna, defiderò  di  riconofcerla,mediante  vna  Moflra 
Generale, ÒOn  particolare  la  gente,  che  chiama- 
no le  Guardie  di  Cartiglia  la  vecchia,  di  molto  an- 
tico tempo inflitiiite  ;  Et  parendo,  cheperefler*- 
alloggiate  appreilb  di  Vagliadolid  ,  6X_  effer'  iru 
quella  occafione  il  tempo  ,  che  fi  Tuoi  mutar  Ia> 
parte  di  effe,  che  di  due1  in  due  anni  va  à  rilè- 
der nel  Regnodi  Nauarra,  oiie  parea  ,  che  hora^ 
non  era  mancamento  ;  fi  com mandò  il  veniro  , 
lenza  afpettar,  come  fi  iuol  fare  quella,  ch'entra* 
uà  in  ilio  luogo;  ialuo  la  Compagnia  de  Caual- 
lileggieridelContertabile  di  Nauarra  ,  che  per  ef- 
fer di  naturali  ,  parue  di  nondifcommodarla,  nel 
farla  venir  per  quello  effetto  ;  perche  fé  l'altre  com- 
pagnie veniuano,  era  per  fermarli  in  Cartiglia. 

Quinci 
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Quinci  accordando,  che  quefta  Moftra  fi  facefìe 
nel  giorno  riferito  alla  Porta  del  Campo  di  Vaglia- 
dolidj  come  ogni  mouimento  d'arme  è  grato  Spet- 
tacolo a  gli  huomini ,  i  Configli  volfero  vederla.,  ; 
Mandofli  perciò a far  Tauolati  per  efìi;& altro  fece- 
fi  giunto  alla  cala  di  Don  Bernardino  di  Velafcoal 
Iato  del  Pollo ,  che  teneuano  il  P.è  ,  &  la  Reina  no- 
ftri  Signori,  &  ifuoi Cugini,  oue  flette  l'Almirantc 
di  Inghilterra. 

Eflendofi  già  auicinata  alcuni  di  auanti  la  Caual- 
leria  ad  alloggiamenti  commodi  ;  le  Compagnie  (e 
ne  vennero  giungendo  à  Vagliadolid  ;&  raccoglie n 
dofifin'alla  parte,  che  chiamano  dell'EfpoIon  >  Et 
quando  parue,  ch'era  hora,  perche  Sua  Maeftà ,  co- 
me s'è  detto,  fi  ritrouaua  con  la  Reina  noftra  Signo- 
ra nelle  cafe  di  Don  Bernardino  di  VeIafco,doue  ha 
ueanodefinato;  le  Compagnie  fé  n'andarono  en* 
trando  nella  Piazza  ,  &  prendendo  i  Poftì ,  ch'à  loro 
erano  commandati  con  molto  buon' ordine  ;  Et  lo 
quindeci  di  Lancie  grolle,  che  così  chiamano  gli 
huomini  d'arme,in  quella fpatiofa Piazza, ch'è ama 
niera  di  Teatro,  &vna  delle  migliori  del  Mondo, 
formarono  due  grandi  Squadroni,  ponendo  gliSté 
dardi  nel  fuo  luogo,  fe  nella  prima  fila  i  Caualli  co- 
perti, ftando  i  fuoi  Capitani  auàri  iopra  belli  caual- 
li con  ricche  arme  dorate ,  &  ricchi  Girelli,  &  alcu- 
ni con  Barde,  ò  coperte  di  acciaio;  dorate,  intaglia- 
te, &  lauorate  di  taufia,  ò  alla  gemina;  che  fu  molto 

da 
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da  vedere.  Ne  i  due  corni  di  quelli  Squadroni  fi  mef 
fero  in  cialcuno  due  Compagnie  di  Cauallilcggieri, 
&  auanti  elfi  vna  d'Archibugieri  à  cauallo. 

Stando  delia  maniera  riferita  in  ordinanza  alla.» 
mira  di  Sua  Maellà,  era  la  viltà  molto  bella  ;  perche 
gli  Scjuadroni  diuifi con  vn  buon  ipatio ì'vno dall'- 
altro, con  lo  fplendore  dell'armi  il  mouer  de  gli  Sré 
dardi,  Quadretti,  &  Banderole  delle  Lande  de'  Ca« 
uallileggieri,  la  fpelìura  de' grandi  Pennacchi^  buo 
niarneli,  che  tutti  portauano  molto  limpidi,  òc^i 
faldoni  di  diueriì  colori ,.  con  il  gran  rumore  dello 
Trombette ,  faceuano  vna aggradeuole  villa ,  llan- 
do  grandiflimo  numero  di  gente  intorno.  Et  quan- 
do panie,  che  non  mancafTe  altro  da  prouedere ,  lo 
ne  andò  Don  Giouanni  di  Mendozza  Marchefe  di 
San  Germano,  Capitan  generale  del  Regno  di  Por- 
togallo, &  Luogotenente  del  Duca  di  Lerma  di  que 
ila  Caualleria,  che  per  quello  fu  chiamato,  &auisò 
il  Duca;  ilquale  comparile ,  conducendo  tutti  i  fuoi 
Paggi  atlanti  ,&  gli  Officiali  della  Caualleria  lopra^ 
belli  caiialli ,  veltiti  con  Calacene  di  velino  nero  co 
ricchi  pallamani  d'argento.  Portauano  i  Paggi  la^ 
Celata,  &  altre  pezze  d'arme  ;  Et  il  Duca  andaua  lo- 
pravngran  cauallo Corliere,  pon  Girelli  di  veluco 
nero;  con  molti  rilieui  d'argento,  con  arme  dorate, 
con  vna  ricca  Banda  riccamata  di  preciofe  Pietro  > 
Et  hauendo  commandato  fermar  lì  gli  Officiataci 
Paggi ,  portando  il  Baitene  di  Capitan  generalo, 
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fé  neandòriconofcendo  gli  Squadroni,  Se  dando 
volta  per  effi  :  Ciò  compiuto ,  effendo  la  Piazza  ben 
dispacciata*  ne!  che  haueanoattefo  i  Gineti,  dando 
ciafeun  Capitano  nel  Tuo  Porto;  il  Duca  fi  pofè  folo 
auantigli  Squadroni,  cVàbuonpaffo  lor  fece  auan- 
zare  due  volte  à  fronte  di  Sua  Maedà;  &  allora, che 
parue,che  delle ro  nel  Pofto  conueniente,  gli  Archi 
bugieri  à  cauallo  dell'vn  de'  Corni  ri  me  (Te  io,  a  (Tale  n 
do  quegli  dell'altro  ;  i  quali  vfeirono  caricandogli , 
&  prendendo  la  carica.  Rimede  Don  tra  loro  vnav 
Compagnia  di  Cauallileggieri  {&$  di  man* in  mano 
Tvne  fé  n'andarono  caricando  all'altre,  con  buon' 
ordine, &  termine. 

Nel  finirgli  Archibugieri,  &  i  Cauallileggieri  di 
fcaramucciare,  rimelfeil  Ducaauantij&feguendo- 
lo  i  due  Squadroni,  guardando  molto  bene  la  ordì- 
nanza  con  grande  v^ualità ,  fe;  ne  andarono  a  rom- 
pere  di  (otto  le  finedre  di  loro  Maefta,doue  gli  Sten 
dardi,  Quadretti ,  &  tutta  la  Lancieria  fi  abbatterò  - 
no  ad  vn  tempo;  Et  ritornando  ciaicun  Squadrone 
per  la  dia  parte,andarono  a  préder  Podo  JVno  fron- 
tero  dell'alno, •  di  clone  rimederò  l'vnocontra l'al- 
tro; Et  pattando  per  gli  lati  fi  ritornarono  ì giun- 
tare con  moltobuon'  ordine,&mifura.  Et  fermati- 
fi  poicia  alquato,?e  ne  vfcirono,disfacédo  gli  Squa- 
droni, à  dar  la  Modra,èV  padar'  aitanti  di  S.  Maedà, 
compagnia  per  compagnia;  llche  fu  molto  confor- 
me all'viò  di  Guerra  ;  òCr  abbattetelo  gli  Stendardi  à 
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Sua  Maeftà  parue  molto  bene  \  &  le  Compagnie  fu- 
rono le  fègu  enti. 

Primieramente  il  Duca  di  Lerma  con  la  fua  Corri 
pagniad'huomini  d'arme,  conducendo  auanti  di 
tuffigli  Officiali  delle  Guardie,  iiuoi  Paggi  fopra> 
belli  caualli  molto  ben  guarniti  y  come  di  iopra  s'è 
detto.. 

La  Compagnia  delti  Ceto  continui;  la  quale  fin  • 
hora  non  ha  Capitano,  &  la  gouerna  AlonfoRuyz 
di  Herrera,  con  fuoi  Papei àcauallo,  di  liurea. 

Il  Duca  di  Cca  della  Camera  di  Sua  Maeftà ,  coiu 
la  fua  Compagnia,^:  dodeci  Paggi  riccamete  adob- 
bati  fòpra  leggiadri  caualli ... 

il  Conte  di  AluadrliftaCacciator  maggiore  di 
Sua  Maeftà,  così  med ermamente  con  molti  Paggi, 
&  caualli i&PiiìeiTo  feceto gli  altri  Capitani,che  io- 
noifeguenth 

llMarcheie  di  San  Germano  s  della  Camera  di 
Sua  Maeftà,  con  la  fua. 

Don  Henrico  di  Gtizman,  Clauero  di  Alcantara, 
della  Camera  di  Sua  Maeftà  >  con  la  fua . 

Don  Pietro  di  Caftro  della  Camera  di  Sua  Mae- 
ftà, con  la  fua.. 

Il  Conte  di  Gelues,  Don  Fernando  di  Caftro  del- 
ta Camera  di  Sua  Maeftà,  con  la  fua . 

Don  Diego  di  Sa  ndoual,  Correr  gito  re  di  Vaglia 

dolid,  Gentirhuorno  della  Bocca  di  Sua  Maeftà, 

con  la.  fua,. 

Don 
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Don  Luigi  di  Guzman ,  Gentil*  huomo  della  Bocca 
di  Sua  Maefta,con  la  fua. 

Le  fèguentì  Compagnie  *vfcirono  con  i  Luogotenenti  per* 
rttrouarfi  tfpnti  i  Capitani . 

L'Adelatado  di  Cartiglia  Capitan  Generale  delle 
Galee  di  Sicilia. 
Quella  del  Marchete  di  Vigliamizar,  della  Camera 

di  SM.  Viceré  di  Valenza. 
Quella  del  Marchefc  di  Cagnetc. 
Quella  di  Don  Giofeppe  Vazquez  di  Acu^ua,del 

Configlio  fecreto,  &  Cartellano  di  Milano. 
Quella  del  Conte  di  Ognatc,  Ambafciatore  àSa- 

uoia. 
Quella  del  Marchefc  de'  Montichiari,  Viceré  de'  Re 

gni  della  nuoua  Spagna . 

f  Quadretti,  ò  fernette  de'  QauaUileggieri  furono  i  fguen* 

ti,  che comparuero molto  ben  in  ordine 9 

come  gli  altri . 

DOn  Francefco  di  Bouadiglia  Cote  di  Pugnon- 
rortro,dcl  Configlio  di  Guerra  di  S.  Maeftà. 
Il  Marchefc  di  Tauara . 

Don  Pietro  Pacieco  della  Bocca  di  Sua  Maertà . 
Don  ^ancloBrauodl  Acugna. 
Vaa  Compagnia  di  ieflama  Archibugieri  à.cauallo* 

& 
\ 
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&  quaranta  Lancic  Ginctte  di  Don  Gafpare  di  Guc-> 
uara . 

Altra  Compagnia  di  feflanta  Archibugieri  à  Ca- 
uallo  della  Guardia  del  Capitan  Generale ,  di  Don, 
Diego Hurtado di  Mendozza ,  Conte  di  Saldagna^ 
fìio  figlioli  cui  Luogotenente  è  Don  Gonzalo  Gui- 
ral  dell 'habitodi  Santiago. 

Tutti  gli  Stendardi  tengono  (è (Tanta  Lancie ,  ck^ 
quel  de'  Continui  cento,che  fono  mille  Lancie  grot 
ft:Le  quattro  Copagnie  di  Cauallileggieri,à  ottanta 
Lancie,che  lòno  trecento  vinti  ;  le  due  Compagnie 
d'Archibugieri  co  i  Ginetti,fono  cento  feflanta  ;  Ec 
con  la  Compagnia  del  Cóteftabile  di  Nauarra,  fono 
tutti  mille  cinquecento  fèflànta  caualli  pagari,di  or. 
dinanza  di  folo  il  Regno  di  Cartiglia  la  vecchia,  ka 
za  la  Caualleria  della  Corta  di  Granaja,ch'iui  aflìrte; 
&  fènza  i  Caualieri  di  quantia,che  tri  alcune  Moftrc 
fono  giunti  a  cinque  milla,  &  fettecento^fenza  altra 
Caualleria,  ch'il  Pregno  tiene . 

Finita  la  Mortraent.ro (Te ne  la  Caualleria  in  Va- 
glia doiid,&rtpofe  in  tutte  le  ftrade  inala,  perdo- 
uè  Sua  Me  erta  pafsò,  che  prefe  quafi  dalla  Porta^ 
del  Campo  fin' a  Palazzo;  eh  e  vn  gran  tratto;  òC 
cofa  ammirabile  parue  all'Abiurante  d'Inghilter- 
ra, per  andar  -ramo  in  ordine  armata  ,  ÒOopra-» 
tanto  buoni  Caualli;  ch'ai  fine,come  dìrte.  iòi.o 
Spagnuoli  >  Et  cosi  fu  queftavna  Mof ha  concert 
tata,congiuditioordinata,cotiformeaH'i(pericnza 

mili- 
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militare,  che  denotò  la  potenza  dVn  gran  Principe 
in  fola  vna  parte  di  quello  Regno  di  Cartiglia. 

"TrocefllonediSan  2)  tega.. 

VEnerdl  5 .  del  detto,  efTendo  finita  la  Chicia  del 
Monafterio  de'Fveltgiofi  Difcalzi  Francifca- 
ni ,  chegiunta  al  Palazzo  Reale  ha  fatto  il  Duca  di 
Lerma,conlabuonaoccafione  delfOttaua  del  Cor 
pufdominifipaisò  àquellail  .Sanciilìmo  Sacrameli 
to,  convnaiblenneProceflione,  che  andò  per  lau 
Piazza,  la  quale  (là  dietro  il  Palazzo,  ch'era  coperta-» 
di  ricchhTimeTapezzarie con  quattro  Altari  nei 
«quattro  angoli  dellaPiazza;  i  quali  fecero  porre  il 
Duca  di  Lerma,la  Contesa  di  Miranda ,  la  Conceda 
di  Lemos,&r  la  Duchefla  di Cea, adornati  con  tanta 
curiofitàdi  Reliquie,  imagini,&  altre  cole  deuote, 
&  diuerfè,  &  delicati  perfumi,che  furono  molto  da 
Vedere,&:  tato  più  abbellirono  la  Proceflìone  i  Mo- 
tetti,  &  Villancicchi,  che  cantò  la  Capella  Reale,  &C^ 
la  autorizarono  i  Rè  con  la  loro  prefènza  Reale ,  6c^ 
quella  del  Principe  di  Piemonte ,  Se  di  fuo  fratello  il 
Gran  Priore  di  Caftiglia,  cO'interuenimento  del 
Cardinal  di  Toledo,  deH'inquifkor  Generale,  dell- 
Arciuefcouo di  Burgos,& altri  Prelati,  dei  Grandi, 
&  del  a  nobiltà  della  Corte,  &  della  Cameriera  mag 
giare  Contefia  di  Mi  randa ,  Duchefla  di  Cea ,  Con- 
vella di  Lemos,  ck^  moke  altre  Signore,  ckf~  Da- 
me 
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me  della  Reina  noftra  Signora^. 

Vici  la  Procreinone  dalIa^'Cbiefà  vecchia .  Porta- 
rono il  Patio  ì  Capellani  di  Sua  Maeftà  co  Cappe  da 
Choro .  Fece  l'officio  il  Generale  di  San  Francefco, 
&  predicò  vn  Padre  di fcalzo;  &portofIi  ilSantifli- 
mo  Sacramento  alla  Chiefà  Nuoua ,  che  è  fibricata 
con  marauigliofa  Architettura;  Et  ogni  giorno  fin 
che  finì TOttaua,  la  Capella  Reale,  con  afììftenza-, 
diDon  AluarodiCarauagialfeccglioffiàj;interuc 
nendo  loro  Maeftà  per  le  gelofie  dellaChieia ,  douc 
paflàno  da  Palazzo .  Nel  giorno  delJ'Otraua  al  tar- 
di fi  ferrò  il  Santiflimo  Sacramento  dopò  i  Vefperi, 
&i  Rè  calarono  alla  Proceflìone,  che  fi  fece  per  lo 
Chiotti'©  ;  ilquale  arìcorche  picciolo  era  molto  ric- 
camente accommodato,  con  quattro  Altari ,  ouefì 
cantaronoaltridifFerentiVillancicchi,oC^Motetti; 
Et  portarono  parimenre  i  Baffoni  i  Capellani  di 
Sua  Maeftà  ;  Et  il  Cardinal  diToledo  diede  la  Bc- 
.  tiedittione  fblenne  cantata  ;  con  che  fi  finì 
l'Officio  ;  &  ritornaronfene  lo- 
ro Maeftà  per  ìsu 
mede- 
sima Scala ,  ch'efee  alla  Chicfàv , 
per  donde  erano  ca- 
lati. 


Mah- 
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%ZMafcara,  &  Sarao,  che  fi  fece  a  diecifette  di  Giugno  neU 
la  gran  Sala,  che  ccwmunemente  chiamano 
il  Salone  nel  Palalo  Reale  di 
Vagliaàolid . 
i 
I3Erchenon  oftante,  ch'il  Palazzo  Reale  diVa- 
*•  gliadolid  habbia  molte  grandi  commodità3 
raancauain  effb  vna  Sala  tanto  capace,  quanto  ricer 
cano  i  Sarao  Reali ,  che  fi  rapprefentailo  con  grarL» 
pompa,  &  MaeflàA'  doue  concorre  la  maggior  no- 
biltà,^ gran  numero  d'efla.  Il  Rè  noftro  Signo- 
re co'I  fuo  animo  generofo  confederando,  che  nelle 
cafe  del  Conte  di  Miranda,che  fi  aggregarono  à  Pa- 
lazzo ,  v'era  badante difpofitione  per  fabricate vna 
Sala,  come  fi  defideraua ,  ordinò  à'  Tuoi  Archkerti  \ 
che  la  miraflero ,  &  ritrouando ,  che  fortuTe  bene  il 
fuo diflegno ,  ne cauaffero  la  Piànta';  Et  veduta^  , 
contentando  Sua  Maeftà,  commandò,  che  fubitofi 
ponefTe  in  effetto  ;  Et  perche  come  fi  andaua  lauo- 
randojsandauaconofcendo,  che  l'opera  riufeiua-» 
bene  ;  da  che  non  tutte  le  volte  fuccedono  le  cofe» 
in  effetto,  come  paiono  neimodelli,  &^forme>  : 
Ordinò  Sua  Maeftà,  che  fi  mettefTe  gente;  6<_,  fi 
delle  molta  prefla  nella  fàbrica  ;  la  quale  fi  fece  coru 
tanta  breuità,  che  le  obiettioni ,  eh  a  quefto  fi  met- 
teuano,  fi  conuertiuano  in  lòdi;  pofeiache  la  fab- 
brica è  Hata  delle  maggiori  del  Mondo  ;  di  lun- 
ghe;*- 
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ghezza  tenendo  cento  cinquanta  piedi  di  braccio 
Caftigliana,  il  tefrx> di  larghezza;  &  l'àfrezza  ha  \?l> 
neceffaria  proportione  conforme  alle  Regole  di  Ar 
chirettura:  La  chiarezza  '/clic  tiene  è  merauigliofa, 
&èil  tetto  dipinto  da  eccellente  mano,  convnafor 
ma  molto  d i (li  mu lata,  per  poter' aprir' alcuni  fpatij 
di  quello;  perciochecome  i  Sarao  fi  fanno  di  not- 
te, o<_  in  tanto  gran  luogo,  neceffariamenre  han- 
no da  cflèrui  gran  lumi  ;  ÒC^hà  d'hauer'  il  primo 
reipiratione,  lenza  che  offenda^  .  Tiene  intorno 
vn.Corritore,  co'l  quale  fi  forma  vna  bella  Galle- 
ria, ck^puì  à  bado  molto  feneftrato  in  alloggia- 
menti, ^appartameli ti,  con  Scale  fecrete,c\r  mol- 
te Porte  in  luoghi  coniienienti,perdoue  con  la  Sca- 
la fi coirmi  unica  la  fàbrica  con  artificioia corrifpon 
denza,di  manieratile  viene  ad  eiler'à  modo  di  Tea 
ero .  Per  lo  Sarao  fi  copri  la  Sala  di  ricche  Tapez- 
Earie  di  Tunefi,  d'oro,  &  feta .  Gl'intermezzi ,  che 
feccail  Feneftrato  per  non  capir  Tapezzarie,  Ci  co- 
prirono di  Rafo  di  oro  verde,  &  nelle  fineftre  po- 
fèronfi  Corrine  di  Taffetà  verde  .  Nella  Galleria^ 
era  vn  Candelone  grande  d'argento  ,  con  la  fua^ 
Boia  in  ogni  fpatio,  che  tener*  quattro  lumi,  che 
fariano  trentaquattro  Candele ,  ©^altrettanti  neU 
li  chiari  Vuoti ,  che  fono  in  cima  del  Feneftrato 
della  Galleria  ;  &  perla  Cornice,  che  ftà  al  piedi 
della  Galleria  ,  ch'andaua  girando  tutta  la  Sala, , 

G     z         erano 
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erano  porti  altrettanti  gran  Candelieri  d'argento  c& 
Tqrciedicera  bianca,  ch'erano  fatti  come  mezzo 
Pigne  .  Nella  medefima  Sala  vi  erano  altrettanti 
grandi  Blandirli  d'argento  con  Torchie;  con  chev 
itana  così  chiara ,  come  di  giorno . 

Nel  Fcneftrato  fegnaloffi  luogo  per  il  Conte  di 
Miranda,per  il  Cardinal  di  Toledo ,  per  TAlmiran* 
te  d'Inghilterra ,  Ò^Ambafciatore  Ordinario ,  &C 
i  più  principali  Caualieri,  che  con  lui  vennero,  ÒC^ 
per  tutti  gli  altri  A  m  baie-Latori,  perii  Grandi,  per 
lìnquifitor  Generale,  &  per  quegli  del  Configlio  di 
Stato ,  &^  di  Guerra.* .  Nella  Galleria  fi  ripartiro- 
no i  luoghi  alli  Configli,  cX.  Creati  della  Cafa  Rea* 
le .  Per  gli  lati  della  Sala  fi  pofera  Banchi ,  come  fi 
via  ne  i  Sarao,  coperti  di  Ta  peti ,  per  appoggiarti  le 
Signore,  Dame,  ò<^  Caualieri,  che  teneuano  luo- 
go, ÒC^  perche  iCaualieri,ch'erano  dietro  non  de£ 
fèromoleftia  \  Et  qui  hebbefi  vna  discreta  confi- 
deratione,  che  nella  diftantia  de'  Banchi,  &C  le> 
mura,  s  erano  pofli  tre  gradi,  vnpiù  alto,  che  l'al- 
tro ;  perche  i  Caualieri  dietro  non  potelTero  reftar* 
impediti  da  quei  dauanti;  Et  cosi  venne  àreftarla 
Sala  nel  baffo  in  mezzo ,  &^,  nell'alto ,  come  vn  ben 
proportionato  Teatro;  &^_,  con  l'ifperienza  videfi» 
ch'il  dilTcgno  di  Sua  Maeftà  riufei  prudentiiTimov 
Hauendo  pofeia  commandato  à'fuoi  Maggiorduo 
mi  di  qua!  maniera  s'haueano  da  ripartir'  i  luoghi  > 
&  accommodar  le  perione,nò  elTendo  difficoltofi  ai 

dar' 
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dar'  intrata  come  fofTero  perfbne  degne,giudicofii, 
che  non  v'hebbe  meno  di  tre  milla  huomini, 

Stando  poftoco'l  riferito  ornamento ,  &  ordine* 
con grandi/lìmo  file n rio,  &:  quiete ,  cjuafi alle  nouc 
hore  della  notte  vna  figura  di  Donna,  che  ftaua  nel- 
la Cupola  d'vn  Tempio  di  gerii*  Architettura,  lauo- 
rato  nel  capo  della  Sala,ch'era  la  Fama,  toccò  vn  Chi 
tarino,  co'l  quale  à  fé  rrafle  con  grande  applaufo  tue 
ta  la  gente;  Et  fubito  cominciò  vnChorodiMufi- 
ca,che  flaua  nelle  fineftre  in  mezzo  della  Salala  cari- 
tar*  i  Verfi  feguenti  con  Voci  angelicali  ;  ri/pon- 
dendo  vnaltro  delle  fìneftrc  à  fronte  ;  £t  à  voci 
cantando  tutti  la  lettera  feguente,con  lo  fpirito,chc 
la  letterarwrhiedea;la  cjual  dechiari  finteli  rione  del 
laMafcara.  ho 

li  .         ■ 

LA  Virtù gencTofL, 
Che  circondan  Minifìri  celeftiali, 
Con  fua  luce  formofa 
Per  farfi  hora  comune  alli  mortali, 
Difcefe  doue  bagna 
Piiberga,  e'i  trono  fuperior  di  Spagnai 


Dando  in  l'antica  Pinna , 

Che  Olidreftitui,  d'onde  ifuoi  Regi 

Danno  a  tanta  Prouincia , 

Come  à  fuo  Imperioabarca  giufte  leggi  j 

Vn  fucceffor'  augufto 

Vici  a  terrore  del  Popol'  ingiufto. 

G     }  Per- 
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Perche  qucfta  fperanza 

Crefca  eccedendo  ogni  human*  e/Tempio» 

Hoggiperalleuarlo  le  gii  dedica 

Nel  f  uo  Palazzo  vn  Tempio  j 

Et  con  pieto(a  mano 

Serra  la  Pace  le  porte  di  Giano. 
Gigli,  Rofe,  Violette 

Improuife  nafeeran  ne  la  Realcuna  % 

Doue  fèruon  loggette 

Hoggi  la  natura,  &  la  fortuna  > 

Perche  molto  maggiori 

Yirtudi  gli  producon  quelli  fiori, 

■  ■ 

AL  punto,  che  la  Mufica  finì,  s*aperfè  nell'altra 
capo  della  Sala ,  ch'era  à  fronte  delTempio  » 
vna  gran  Porta, per  la  quale  apparuero  tra  molti  lu- 
mi diuerfe  figure  diMafcare  al  di  dietro  d Vn  bel 
Choro,  &nonfimoflèro  finche  iChori  cantarono 
la  lèguente  Stanza* 

MA  giàlVirgineoChoro 
Occupa  con  fua  Dea  la  real  porta  * 
Che  fu  Cardini  dora        m   ; 
La  humanaMaeftà  letieneaperta  » 
Etèdouevifita 
Il  figlio  di  Eilippoy  &  Margherita  ì 


Nel 
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NEI  finir* iChori ad vn  tempo,  cominciarono 
Mufiche  di  Cornetti,  &  altre,  Se  in  particola- 
re vna  gran  troppa  di  Violoni  ammafeherati,  vedi- 
ti con  robboni  di  fèta  naranciata,  guarniti  doro  al-  „.  ._ 
lVlo  Venetiano,  Se  i  Capelli  con  piume  ;  Se  toccan-  «•»«  dei 
do  certa  Tuonata  dilettofa,cornpofta  per  tal8  effetto  ; 
cominciarono  à  caminare;che  come  erano  molti  ari 
dauano  in  troppa,  èVcon  cjuel  tratto  compariuano 
bene;  feguendomolroà  largo  dai  lati  vinticjuattro 
Paggi  conTorcie,  Mafcare,  &  Robiglie  dell'ideilo, 
&  i  Capelli  con  Pennacchi .  Tra  i  Violoni,  &  il  Car- 
ro andauano  lei  Menine ,  ch'erano  Donna  Giouan- 
«a,  Se  Donna  1  Tabella  d'Aragona  ;  Donna  Maria  di 
Velafco,&  Donna  Caterina  di  Guzman,DonnaBar 
bara  del  Mayno ,  Se  Donna  Maria  Zapata ,  che  rap- 
prefèntauano  le  Virtù  ad  vn  Principepertinenti.  La 
Magnanimità  con  vna  Spada  con  duecoltelli,  le  cui 
punte  fono  diuerfi  fiori.  La  liberalità  fi  moftraua-, 
di  pinta  in  vna  targa  co  vn  Sole,  ch'è  la  creatura,  che 
piùficommunica.  Laficurità,  chefidimoftraua-, 
con  vna  Ancora  d'argento  fermata  di  vna  maroma 
di  feta .  La  Prudenza  imbracciato  vn  Scudo  in  viu 
Specchio,  Se  vn  triangolo  nel  mezzo  di  oro ,  che  fi- 
gnificauai  tre  tempi ,  paflàto ,  prefènte^  Se  futuro , 
che  da  ogni  huomo  prudente  deuono  efTere  confi- 
derai i.  La  Spera nza  con  vn  ramo  di  Lauro  ;  perche 
come  ièmpreftà  verde  cosi  viue  tempre  la  Speran- 
za ;  £tla Pace, ch'andaua  fuccedendo  con  vn  ramo 

G     4         d'Oli- 
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cl'Oliua.  Il  Veftito  di  quelle  Tei  Virtù  eradi  Velo 
d'oro,  ck^  argento;  fr  le  Tocche  erano  molto  ga- 
lanti, &artificiofe;  andauano  danzando  gratiofà- 
mente  ;  &  dietro  la  Signora  Infanta  Donna  Annav , 
che  rapprefentaua  la  lòia  Virtù,  che  comprende  tut 
te  l'altre ,  fedendo  in  vn  Carro  à  modo  di  poppa  di 
Nauc  di  vinticinque  palmi  in  altezza,  con  molti  la- 
uori  di  rilieuo,ch'erano  Sirene,  Targhette,  Trofei , 
&  altre  cofe  tutte  dorate,  &nel(uo  campo  dipinte 
diuerfè  Fantafie  Poetiche;tirauano  il  Carro  due  Chi 
nce  molto  picciole,  coperte  con  paramenti  di  tela>* 
d'oro  cremefina ,  con  fuoi  Pennacchi*,  &  fopra  vna^ 
Sedia  nel  più  alto  del  Carro  andaua  la  Signora  In- 
fanta, con  vna  Celata  d'oro  in  tefta  con  molti  Dia- 
manti,&  Pennacchi,  &  nella  mano  portaua  vn  Scct 
tro  d'oro, &  alla  punta  d'eflo  vn  Panerò  celefte  ;  óXj 
à  i  due  lati,  &  pie  della  Sedia ,  andauano  fintate  due 
fanciulle ,  ch'erano  Donna  Soffia  di  Arayz,&  Don- 
na Luifa  Pacreco,  con  dueTorcie  nelle  mani  ;  più 
à  baffo  di  Sua  Altezza  nel  mezzo  di  vna  Scalina- 
ta, ch'era  nell'interiore  del  Carro,  andaua  Tenta- 
ta la  Duchefla  di  Villaermofa ,  rapprefentando  la 
Felicità,  che  la  forza  della  Virtù,  con  vn  Cornu- 
copia, destra  le  frutta  d'eflo moftrauafi  vna  Col- 
tre d'aratro  -,  6X_, fopra  la  fua  Tocca  l'Vccello  Fe- 
nice ;  il  fuo  Veftito  era  di  tela  d  oro  cremefina,  con 
molte  gioio. 

AndofTene  caminando  nel  riferito  Carro,  &  con 

il  detto 


97effaCittàdi  Vagltadolid.  /©/• 

il  detto  accompagnamento  !a  Virtù  fin' al  Tempio; 
al  quale  fé  ne  falì  per  vna  Scala  coperta  di  ricchiffi- 
miTapeti,  &formauan!o  due  Colonne  co'lfuoPor 
tico  hiftoriate ,  &  dorate  con  i  loro  fondamenti ,  & 
capitelli;  Et  ne  i  canti  di  Giafpide,  &  Porfido  ftaua- 
no  quattro  grandi  fifnire  d'oro.  L'vna  era  la  Reli^io-   *»««• 

1  ib     1   ^      fi  i-    w  •  11  deLTtv 

ne,  tenendoli  Caduceo  di  Mercurio  nella  manoso, 
che  fignificaua  abbondanza  di  beni  fpirituali.  Altra 
con  il  Raggio  di  Gioue  nella  mano,denotaua  la  Giù 
ftitia .  La  Pruc-entia  teneua  vna  Sfera  doro ,  che  fi- 
gnificaua i  Cieli,  co'l  cui  mouime-nto  (occorre  il 
Mondo  inferiore.  La  quarta  era  la  Virtoi  ia,che  bai- 
teaua  vna  Palma .  Giunta  Sua  Altezza  à  le  Scale  del 
Tempio,  effendo  andata  con  repoio  ,  &  maeftà  più 
che  di  creatura,  diicefeà  piedi,  &fe  n'andò  à  leder 
fbpra  vna  Sedia  di  broccato,  che  ftaua  nel  mezzo 
d'altre  due:  L'altre  Virtù  federono  per  l'ordine  loro 
nelle  Scalinate  del  Tempio  :  Il  quale,  come  tutta  la-# 
fua  Architettura  era  d'oro,  §C  nella  cuppola,  nelle 
cornici,  Serper  tutto  ilfronriipicio  v'erano  molte 
Torcie,  &  Candele,  rifplendeua  marauigliofamen- 
te,  &P  moftraua  grande  autorità  .  il  Carro  fé  ne> 
ritornò  per  dondevenne,  che  fece  molto  bellavi- 
sta; Et  iMufìci  andarono  à  mettere  nel  loroTauo- 
lato  di  fottoiChori  de' Cantori  ;  i  cjaah  ritornaro- 
no à  cantar  l'Hinno  feguentc,con  che  ii  compi  d'in 
tender  l'intentione  della  Makherata . 

G     s         Fi- 
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Filippo  il  quarto  venne 
A1  meritar  come  Ercole  Tebano 

Quel  guiderdon  diuino , 

Il  quafi  Dei  danno  al  valor*  hu mano, 

Che  à  competenza  Tua 

Pace,  &;  ripofo  publico  rapporta . 
Ma  domerà  primiero , 

Se  nella  Cuna  laffaltano  i  Serpi 

In  etade  più  intiera 

Le  Hidre ,  &  i  Leoni ,  &  la  Chimera  : 

Et  nel'Iiiferno  ileflb 

Si  vedranno  le  furie ,  e'I  Cane  oppreflb . 
Quando  fopra  fé  voglia 

Metter  Filippo  come  A  dante  il  Mondo 

Delamedefma  forte  , 

Che  Carlo  il  iofientò  fin  dal  Secondo 

Emulo  delgrand'Auo 

Potrà  qui  in  Terra  foftener'  il  Cielo . 

T^T  El  finir'  i  Chori,  cadcrono  tele,  che  copriuano 
*•  ^*    tutto  il  capo  delia  Sala,  che  mirauaal  Tem- 
**Ì&ì-  Pìo>  &  fobico  moft  rolli  vn  largo  appartamento,co- 
ferree n  nìc  Cimborio  di  Tempio ,  fabricato  per  l'alto,  OC, 
&  njn.  pergli  lati,  con  molte  Lune  ài  Specchi;  che  rappre- 
iènrarono  vn  belio,  rifplendenre,&  tra  (parente  Ve- 
lo, &  dentro  d'efio  quattordeci  Heroi ,  £<_quattor- 
deci  Ninfe,  conTorcieaccefe  ;  la  cui  luce,  &  d'altre 
molte  fecrete  affai  riiplendeua  ;  Etconlatrafparen- 

za 
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zadelCielofimoftrauano  ben  chiari  quei  Simula- 
cri, vcftici  rutti  con  Sai)  di  cela  d'oro  naranciato  fin' 
algenocchio,  confaldecte,  cK.. merletti  all'vlanza, 
&  portamento  antico  Romano,  riccamati,  &  guar- 
niti d'oro,  &  in  cima  mantidi  tela  d'argento,  che 
dalla  fpallaandauano  cadendo  fin' à  piedi;  Et  fi  ri-    ,„., 
tiolgeuano  nei  braccio  iinutro  di  iopra  della  Spada,  mi*  m* 
Portauano  Morrioni  della  medefima  tela  d  oro, rie-    "*'*' 
carnati  di  gran  Perle  con  alti  Pennacchi  di  diuerfl 
colon  ;  da'  quali  pendeua  vna  tocca  di  veietto  d  ar- 
gento ,  &  tutti  haueanò  catene  ricchifìimedi  Dia- 
manti .  Le  Ninfe  portauano  Vafcjuinas,  &  Giubbo- 
ni di  tela  d'argento  riccamata  di  cordoncini  dJjar- 
gento,&  ftratagliaro;  Et  in  cima  faldoni  fin1  alla  ine 
tà  delle  fchiene  con  fue  punte, con  maniche  in  pun- 
ta ;  Et  dalla  cintura  delie  punte  copriuano  merlet- 
ti con  bottoni,  cibori  e  tutte  di  oro;   Le  Tocche 
erano  bizarre,ricohe,&  ftraordinarie  co  molte  piu- 
me bianche,  &  attaccando  due  capi  di  velo  d'argen 
to,  che  l'vnoandaua  riuolto  ad  vn  braccio,&  l'altro 
cadeua  fin'al  Suolo  ;  però  le  gioie  di  Diamanti,  StT 
Rubini,  che  fi  portauano  nelle  Tocche,  erano  cb(è 
di ammiratione .  Haueanogli  Héroi  Mafcara  fck^, 
le  Ninfe  parimente  tagliate,  chappariiiano  b?ne;& 
in  fomma  era  altresì  habito  alla  Romana;    Et  dopò 
che  i  riferiti  Heroi ,  &  Ninfe  fi  moftrarono  nel  Cie- 
lo, i  Chon  cantarono  i  iè^uenti , 

dio. 
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CHORO  PRIMO. 

\\\ l'eterna Dcitadc , 

C he  negli  A mfiteatri  celestiali 
Le  fabriche  gouerna , 
Ha  (origliato  i  concauiCriftalli , 
E'n  loro  moftra  aperte 
Fra  i  raggi  de  la  fua  luce  le  porte . 

CHORO  SECONDO. 

T)  Ero  diteci  adeflb 

[fi       Per  chi  le  aprì ,  fe'l  tenerello  Alcide 

In  pura  infamia  piagne, 

Et  fin  che  coronato  in  quelli  liti 

L'inalzin  le  Vittorio 

Non  parteciperà  di  tante  glorio. 

CHORO  PRIMO. 

"D  Erche  il  Cielo  commanda, 
*       Che  gli  Heroi,  &  le  Ninfe* 

Chalbergan  ne  la  fua  cima  fercna  » 

Con  le  virtuti  inclite  competano , 

Et  (cenda no  à  la  Terra , 

Doue  à  la  graue  educatione  attendano  * 


CHO- 
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CHORO  SECONDO. 

• 

E*N  queftobreucfpatio, 
Ch'interpone  al  gran  bene  la  Natura, 
Pofcia  chel  gran  Palazzo 
Fa  d  ognintorno  rifuonar  le  Stanze 
De lapplaufb del  figlio  ; 
Daran*  elle  tributo  all'allegrezza . 

CHORO  PRIMO. 

COme  Apollo  alcun  giorno 
Con  i  giouani  d'Argo,  &  anco  Diana 
Con  le  Ninfe  iblea 

Danzar*  ambi  prendendo  forma  humana  ; 
Vedrai  Chori  iacrati 
Non  da  inferiori  Dei  imitati. 


H 


I  DVE  CHORI. 

Or  Viua  dunque,  Viua 
Il  Principe  Spagnuolo,  cV  tutto  l'Orbe 
Suddito,  il  riceua, 

Che'l  Sol'  infin  che  Dio  gli  tolga  il  corlo, 
Come  per  Magiftero 
^empre  alluma  alcun  Regno  del  fuo  Impero. 

Nel 
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z^w^^TEl  finir'  iChori  cominciò  laMufica  de*  Vio^ 
£**  'Li  'on* vn  ^uono  inucntato  per  quefto  propoli- 

CHÌt-  to;  Er  apparendo  in  quel  rifplendente  Cielo  vna, 
Nuuola ,  vedeafi ,  che  a  poco ,  à  poco  andaua  calan- 
do con  due  Heroi,  &  due  Ninfe;  che  nel  giungere 
terra  gli  mandaua  fuori ,  &  fé  ne  ritornaua  à  faliro  \ 
Et  clTi  con  loroTorcie  vfeiuano  danzado,  &  fé  n  an 
dauanoarrorno  al  Tempio  della  Virtù,  fin' à  farle  ri 
uerenza;  Et  intanto  faliua,  &calaua  la  Nuuola  di 
quattro  in  quattro .  Furono  i  primi,il  Duca  di  Cea 
con  Donna  Antonia  di  Toledo,  Don  Enrico  di  Guz 
man  con  Donna  Maddalena  di  Vglioa.  I  fecondici 
Conteitabile  di  Cartiglia  con  Donna  Agneie  di  Zu- 
nica ,  &  il  Contedi  Gelues  con  Donna  Leonora  Pi- 
mentel.I  terzi, il  Duca  di  Paftrana  con  Donna  Beatri 
ce  di  Vigliena  ,  &  il  (tonte  di  Mayalde  con  Donna-» 
LuifaOforio.  I  quartini  Conte  di  Lemos  con  Don- 
na EluiradiGuzman,&rilDucad'Aluacon  Donna 
Antonia  Manrique.  I  quinti, il  Duca  dell'Infantado 
con  DonnaGiouanna  Porrocarreco ,  &  il  Marchete 
della  Bagnezza  con  Dona  AldonzaChiacon.  I  fefti, 
il  Principe  Filiberto  con  Donna  Caterina  della  Cer- 
da,  òOlDucadi  Lerma  con  Donna  Giouanna  di 
Mendozza.J  Tettimi, il  Ré,  &  Reina  noftri  Signori  ; 
Il  Principe  di  Piemonte  con  Donna  Mariana  Rie- 
dren;  tutte  Dame  della  Reina  noftra  Signora,^:  con 
marauigliofo  concerto,  &  ordine,  comecalauano 
di  quattro  in  quattro  andauano  à  far  riuerentia  al 
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Tempio,  &  quando  vfciuanogli  altri  dalla  Nuuola  , 
già  rirornauano  à  aiutargli .  La  Nuuola  ritornoflc- 
ne  al  luo  luogo,  &  fi  pofeio  nel  Cielo  nel  compir  di 
ferrarli  i  Paggi  di  Sua  Maeftà  con  le  loro  Torcie  iru 
luogo  de  gli  Heroijche  quella  lucida  Liurea,&  tan- 
ti lumi  parea  cola  diuina.  Durò  quella  Danza  gran 
pezzo  con  diuerfe  mutanze ,  &  artificij  \  vna  volta> 
danzando  in  quadro,  altra  in  circolo,  vna  giunti*  & 
altra  diuifi,  con  vniucrlale  gufto  di  tutti, per  la  varie 
ta,nouità\  &  artificio  della  cola,  grafia,  &  deftrezza 
de  gli  Heroi,  &  Ninfe , 

Compiuta  quella Danza,  ch'era  viua,  &  allegra, 
&  che  inalzai! a  lo  fpirito,i  Rè  le  ne  andarono  à  fede-  ;  ^  ym 
re  nelle  due  Sedie  di  Broccato,  che  ftauano  nel  Tem no  *  /•- 
pio  della  Virtù,  &  leuaronfi  le  Mafcare,&  tutti  fece- 
ro l'ifteflo,  &  prelero  Capelli  con  ricche  piume ,  ÒC,a 
centurini  di  Diamanti;  &  le  Ninfe  leuatefi  le  Mafca 
re  lederono  ne1  loro  luoghi;Et  con  quelle  gli  Heroi, 
&Caualieri, che  teneuano luogo,  conforme  all'or- 
dine di  Sarao.  A'  cantidel  Tempio  calate  le  fca!i na- 
te in  ricchiflìmi  Tapeti  ftauano  infinite  Signore,n5 
dandoli  colcini,  ialuo  alle  mogli  de'  Grandi .  cornea 

5  via  nella  Cafa  Reale.  Cominciarono  le  fei  Ninfe* 
tra  effe  altra  marauigliolà  danza  compofta  con  gran 
giudicio,  perche  trocandofijgirando ,  &  rigirando, 

6  mutando  luoghi,  come  deftr  i  Ili  m  e,  &gratiofe,fe 
ceronlo  molto  bene, Sedettero gran  contento.  Il 
Sarao  andò  fèguendo ,  danzando  i  Rè ,  oc  tutti  con- 
forme* 
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forme,  cleome  Tandaua  Sua  Maeftàordirilhcfo  ? 
gli  vni  Tordiglione,  altri  Madama  di  Orliens  ;  altri 
Pauane ,  «^Gagliarde  ;  Et  perche  il  Rè  (  come  ben 
«à giunger' a  tùtto,con  molto  complimento  volfo 
lionorar'iCauaìieri  Inglefi,com  mandò,  che  dan- 
zale ii  Conte  di  Pert  parente  del  Rè  d'Inghilterra,  * 
giòuane  di  genti  rafpetto,&  diipoutionc^&andq 
a  prendere  Donna  Caterina  della  Cerda,  ambiduo 
il  fecero  con  tanta ammiratione  >  che  nonfi  feppo 
distinguerò ,  chi  i'hauea  fatto  meglio  .la 'Da ma',  o*l 
Caualiero.  Danzarono  il  Conte  di  Lemos,  oC^fiio 
fratello  il  Conte  di  Gelucs .,  che  fono  molto  deliri  ; 
.  &fiibito'commandòS.Maefl:à,chedanzaiTeiliMii 
lort Guillibì  ;  ilcjua!  prefe  Donna  Antonia  di  Tale* 
de;  però  il'Milort diede  gran meraiiiglia,  perche> 
danzò  alla  gagliarda,  con  {alti ,  ck^, Capriole  cosi  à 
coiri  palio ,  &  àtempo  ;  che  dopò  il  Rè  hebbe  il  fe- 
condo! luo2"o  nella  eccellenza  del  danzare:    •  > 

Finalmente  patendo  al  Rè  noftro  Signore ,  che> 
già fofle  tempo;  ordinò,:chei Ciuffoli,  che ftauano 
in  quel  rilucenteCielo  toccafTerd  la  Danza  della.» 
s*l«o.  '  Torcia ych'è  il  fine  del  Sarao .  Et  le  Menine ,  fan* 
ciuile,  &  Dame.preiero  diuerfi  Caualieri ,  éiSigitò* 
ri,  fu  tra  gli  altri  il  Duca  di  Sella ,  che  come  ftlig* 
giorduomo  maggiore  ftaua appreffo  alla  Reina  nò- 
ltra  Signora;  Et  ancorché  mattagli  manchi  per  gran 
Cortigiano; tuttauia hauerebbe  giuocato;*! fauoro 
con  altro  Galano  j  PxeièroilPiita:céi,Lcrma,  Sol 

Conte 
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Conte  di  Pertj&  vltimamcnte  Donna  Caterina  delt 
la  Cerda,  la  cui  gentilezza  è  più,che  ordinaria,  pre- 
fe  il  Rè  noftro Signore ,  &  l'Almirante  d'Inghiltcr-  ^Ti'n 
ra  ;  ilqual  per  fodisfare  hauca  fatto  gran  dimoftra- .fJ^J^' 
rioni  del  Tuo  Galan  ;  Et  in  quelta  danza  dimoftrot  v* 
fi  come  tale,  corrifpondendqcon  querelle  doueaal 
riipetto  Reale ,  alla  Tua  etade ,  oc  alla  obligatione  di 
Galan;dando  à  conofcere,c'hauea  tante  parti  di  gen 
til  Caualiero,  &  grato,  come  di  gran  Soldato.  Men- 
tre la  Dama  compliua  alle,  obligation  ideila  Danza  ; 
il  Rèa  lui  parlando,  l'intrattenne;  perche  inniuna 
cola  fi  vede,che  manchi  quefto  Principe  à  grandez- 
za, &  complimento .  Diede  la  Dama  à  Sua  Maeftà 
la  Torcia,&prefo  della  manq  l'Almirante,  condut 
feloalfuo  luogo;  EtilRèfinlilSarao  alle  due  della 
mattina;  ilqualefenza  mancar*  alla  fuaRealeauto- 
rità,congratia,(pirito,  oc  peoportione  fece  tutto 
lattioni, &mouimeQtijdel danzare;  eflendoàgiu- 
ditio  vniuerfale  quel,chc  meritò  in  quefto,il  primo 
luogo  ;  di  che  nori  fi  marauigliano  quegli,  che  trat- 
tano d'ordinario  qon  -Jua  Maeftà'/pòfciache  in  cola 
alcuna  di  quante  efferata,  non  lafcia  di  riufeire  con 
particolare  giuditio,  &  diferetione. 

In  quefto  tempo  già  l'Almiran te  hauea  i  Tuoi  ne-  vnf»%% 
gotij compiuti y  &,dimandòi  Sua  Maeftà,  che  gli£^»,>£ 
delle, licenza  perbaciardi  la  mano,  &  ifpedirfi;  Ha-  tt>&d9-. 

.f  O  1  m  a  tutu 

uendolo  per  bene,  gli  mandò  vn  Diamante  in  pun-  »  cw,> 
ta  in  vna  piuma  dorp  >  pofìo  in  aere,  che  fi  tafsò  io,  jj.  M  * 

fette 
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fette  mil'afeicento  Ducati,  &vna  Sarta  di  Perle  in 
cinque  milla, Maitre  differenti  gioie,che  tutte  mori 
tarono  più  di  trentaquattro  milla  ;  Et  la  Reina  no- 
ftra  Signorai  la  qua  1  parimente  volfefardimoftra- 
troni  con  lui  ,  mand-ogli  vna  Carena  d  oro  di  Dia- 
manti, che  valeà  quattromila  Ducati ,  per  la  Con- 
teiTa  fua  moglie ,  &  altre  Gioie  ,  che  vaìeano  altret- 
tanti . 

Mandò  Sua  Maefìà  ai  Rè  della  Gran  Bretagna  Tei 
belli  CàualliSpagnuoIi  con  ricche  Barde,  &  diede 
tÀdttKe  airAlmirante  il  cauallo ,  fu'l  quale  entrò  in  Vaglia- 
ndo sì  jQj -j-  j  ^j  Qontc  jj  pcrr  g\  Vice  Almirante,  Gene- 

r-o  delPAlmirante,a  fuor  due  figliuòli,  à  Don  Toma 
fo  figlio  del  Conte  di  Suffolc,  ad  vn  Cugino  dell'Ai 
mirante,alMiÌortGuillibi3al  Baròn  Noris^adul- 
cri  Caua!ieri,&  al  Veedo#<^e negale  dell'Armata  die 
de  molte, &  moko  ricche  gioie;&à'Capitanij&  In- 
trattenuti dell' Almirante, all'Interprete,  alRèdar- 
lne,à'  Medici, &  ì  tutti  i  Tuoi  Creati  maggiori  man- 
dò ripartir  molteiuone  Catene;  a'  Faggina'  Mufici, 
à  gli  Aiutanti  di  Camera ,  &  Trombetti;  Et  à  quei 
della TuaGuardia3Lacaij&  tutta  [agente  minuta  ma 
dò  à  dar  danari  ;dimankra,che  nò  v'hebbe  alcuno, 
che  non  godefTe  della  liberalità  di  quefta  Principe . 
m  r         l!  Duca  di  Lcrma  prefentò  all'ÀI-mirate  due  buo 
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dei  D*c.t  ni  cauallt  Spagnuo li  molto  riccamente  guarniti  j  Et 
■ÉicJiìmi  perche  diede  vna  Catena  alCreato,che  glieli  coli- 
fMtc  '    duife  ;  volle ,  che  Don  Blal^o  di  Aragon  gli  portafle 

altro 
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altro  gran  Preferite  di  Corami  d'ambra  ,  Guanti 
adobbati>Pa(tigIie,&  Peuctes ,  Moquillos ,  &  Papa- 
galli,  perche  Don  Blafco nulla  hauea  da;  prendere. 

Il  Conteiìabile,  il  Duca  dell']  nfàntado  B  Don., 
Pietro  di  Zunica ,  &^_,  altri  gli  p refe ntarono  Cai  *r*fenti 
ualli  i  E.c  molte  Signore ,  òc^fpecialmente  la  Con-  ftabiu,& 
teda  di  Villamediana  gli  prcfentò  colè  d'odori ,  §fa^"St' 
ricchi  lauori. 

Condutfeil  Conteftabile  l'Almirante  à  fpedirfi    .  ,,  . 
da  Sua  Maelta ,  cV  dal  Duca  di  Lerma,  che  molto  ri-  *««*  fi 
conoicea  i  fauori>  &  Regali,  e  hauea  riceuuto;  Et  il  Ias.m. 
Rè,  &  il  Ducagli  parlarono  perii  Catolici  d'Jnghil-  '}^4% 
terra ,  pregandolo  molto  affettuo(àmente ,  che  lor'  *•«•««?«• 
hauefle  per  più  raccommandati ,  che  cjual  fi  voglia  -*/»m?w 
altro  negotio.  Età'  diecifette  di  Giugno  fi  partii  co'l  'd/cZln 
medefimo  apparato  di  fcruitio,  &  (pela  di  Carriag-  %£%£ 
gi>&Mule,come quando  venne; andando  con  lui 
Don  Blafco  d'Aragorv,  l'Apofentator  maggiore  Ga- 
fparo  di  Buglione  i  Giudici,  per  non  partircene/ 
fin'  à  la  (ciarlo  imbarcato .   Vfci  il  Conteitabile  (eco 
fin  fuori  di  Vagliadolid  :  Stette  tre  giorni  in  San- 
tander,oue  fé  gli  fece  ogni  buon  riccuimento.Etel- 
fendofi  imbarcate  le  Robbe>&  ì  Caualli>màdoireg!i 
vn  gran  Prefente  di  Vini,  cofe  da  mangiare>&  cóièr 
ue;che  (opragli  altri  Regali  riceuuti  aggradì  co  mol^"''^ 
to  amore,&  volontà;Et  tra  i  Creati  della  Caia  Reale, ttrr*  fi 
che  l'erano  andato  feruendo ,  ripartì  molto  liberal-  moUu  a. 
méte  Catene,  Zaffai  danari;  Et  fin' a' Garzoni  delie  "  '' 

Muje; 


f  i  C      Relatione  dì  quanto  e  fegato  &c. 
Mule  ;  c^  diede  generalmente  à  tutti  nella  Tua  Ca- 
pitana vna  gran  còllationo;  Et  in  particolare  à 
Don  Blafco  di  Aragon,  òd^à  Gafpare  dì  Buglion 
volfe  far  gran  prefenti  ;  Et  benché  gl'importi!- 
naflemolto,  nulla  volfero loro  prendere:  In  forn- 
irla gouernoflì  in  tutto  con  gran  difcretionc,  6^ 
prudenza,  &  tutti  i  Caualicri,  &  gente  fua  con  mol- 
to auuertimento,  c^quiete,  fenzadar  cagione  di 
(bandaio  in  alcuna  cofa. 

IL    F  1  V  E. 
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